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Auto sulla folla, strage a Treviri 


Morti e feriti. Preso il tedesco alla guida: ubriaco, non è terrorismo 
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VIRUS / I NUMERI REGIONALI CONTINUANO A ESSERE ALTI: IERI OLTRE 700 NUOVI INFETTI E "'SOLITI"' 25 MORTI. INTANTO LA CROAZIA VARA LA STRETTA: SI ENTRA SOLO CON TAMPONE NEGATIVO 


In Fvg ospedali mai tanto pieni 


Record assoluto di letti occupati in terapia intensiva, salgono anche 
i ricoveri nei reparti a media e bassa intensità. A Udine accessi in tilt 
e ambulanze in fila. Eppure si spera che Roma conceda la zona gialla 


La situazione del contagio in Friuli 
Venezia Giulia non va affatto bene 
ela pressione sugli ospedali aumen- 
ta. Masispera nella zona gialla. 
/DAPAG.2APAG.11 


VIRUS / IL COMMENTO 


MES FACILE, MA NON 
SENZA CONDIZIONI 


FRANCESCOMOROSINI /APAG.20 


Fuoco e panico in un condominio Ater a Valmaura 


Allarme incendio ieri pomeriggio a Valmaura. Lo stabile Ater del civico 75 è stato interamente invaso dal fumo: scale, 
pianerottoli e tetto, nel giro di pochi istanti. Gli inquilini sono fuggiti in strada. Fortunatamente non ci sono stati né feri- 
tiné intossicati. Ma le famiglie hanno dovuto riversarsi velocemente all'esterno dell'edifici. E il quarto incendio scop- 
piato nel complesso popolare in pochi mesi: non si esclude l'azione diun piromane. Foto Lasorte . SARTI /APAG.25 


VIRUS / DIETROFRONT DEI VERTICI DOPO LE PROTESTE DEI SANITARI 


«Stop alle ferie fino al 20» 
Rivolta. E I Asugi desiste 


Primala sospensione delle ferie — co- 
municata dal direttore generale 
dell’Asugi — per tutto il personale 
dell'Area emergenza fino al 20 di- 
cembre, il periodo che si annuncia 
più pesante per quanto riguarda l’im- 


patto della pandemia sui reparti. Poi 
il dietrofront seguìto alla protesta di 
operatori sanitari e sindacati triesti- 
ni e isontini, che hanno percepito lo 
stop come atto poco rispettoso. 
TALLANDINI /APAG.5 


VIRUS / FLOP ANTINFLUENZALE 
I farmacisti 
“restituiscono” 
seimila vaccini 
alla Regione 


Cedute ai medici di famiglia le dosi 
di vaccino antinfluenzale in arrivo 
nelle farmacie del Fvg. 
/ALLEPAG.4E5 


TRIESTE, SALTA LA FESTA 


DI CAPODANNO. DIPIAZZA: 
«MA IO VORREI I FUOCHI» 


BRUSAFERRO / A PAG. 24 


ASPIRANTI EDUCATRICI CON 37.5° VENNERO ESCLUSE DALL'ALLIANZ DOME 


Febbre, niente concorso 
Mail Tar le fa riammettere 


Avevano ragione le escluse. Lo stabi- 
lisce la sentenza del Tar delFvgsulri- 
corso di quattro candidate nell’ago- 
sto scorso escluse dalle selezioni per 
12 posti da educatore negli asili co- 
munali perché “bocciate” dal termo- 


scanner: avevano 37.5°, non furono 
fatte entrare all’Allianz Dome. Il Tar 
ora impone al Comune di far fare la 
prova alle quattro ricorrenti, oppure 
dirifare il concorsone in toto. 
TOMASIN / A PAG. 22 


CALCIO: ECCO IL NUOVO ALLENATORE 
Pillon sfodera 
subito l’alabarda: 
«Sarà un’Unione 
elastica e di lotta» 


Bepi Pillon non perde tempo: primo 
giorno da allenatore della Triestina e 
subito sul campo a impostare la “sua” 
squadra. Poi la presentazione ufficiale: 
«Qui c'è un progetto ambizioso, per 
questo ho accettato». Sotto conle sfide. 
ESPOSITO E RODIO / ALLE PAG. 34E35 


A 


Bepi Pillon, nuovo allenatore della Triestina 


Recupero sè Î 
365 giorni l’anno 


Cerimonie funebri 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Iss: l'epidemia durerà un anno e mezzo 
C'è l’Impennata dei morti al Nord: +75% 


A novembre | numeri peggiori ad Aosta, Bolzano e Torino. Resta molto alto il numero delle vittime da Covid: ieri altre /85 


Flavia Amabile /ROMA 


Era uno degli argomenti usati 
dai negazionisti: il numero dei 
morti invariato, a volte anche 
calato secondole cifre citate fi- 
no a qualche mese fa. Invece la 
realtà dei numeri ufficiali è 
drammatica, in particolare al 
Nord. A novembre viene rileva- 
ta un'impennata media del 
75% della mortalità giornalie- 
ra nelle città settentrionali 
mentre è del 46% nel Centro 
Sud. Il record negativo spetta 
ad Aosta con un aumento del 
120% e Bolzano col 112% in 
più. Dopo ci sono Torino 
(+111%), Genova (+96%) e 
Milano (+83%). In deciso au- 
mento anche i morti nelle città 
delresto d’Italia, in particolare 
a Roma e Bari (+58%), Peru- 
gia (+66) e Palermo (+67%) 
secondo quanto emerge dal 
monitoraggio sull’ “Andamen- 
to della mortalità giornaliera 
(SiSMG) nelle città italiane in 
relazione all’epidemia di Co- 
vid-19 dal 1° settembre al 17 
novembre 2020” realizzato 
dal ministero della Salute e 
dal dipartimento di Epidemio- 
logia della Regione Lazio. 

Le cifre arrivano in una gior- 
nata in cui la situazione dell’e- 
pidemia di Covid-19 in Italia 
appare in miglioramento an- 
che se, avvertono gli esperti, 
«tutt'altro che tranquilla». Dai 
dati giornalieri del contagio i 
positivi crescono: sono 19.350 
inuovi casi in 24 ore e ilnume- 
ro di vittime si mantiene anco- 
ra molto alto, raggiungendo i 
785 decessiin un giorno. Nelle 
ultime 24 ore, secondo il bol- 
lettino giornaliero del ministe- 
ro della Salute, sono stati fatti 
182.100 tamponi, oltre 50mi- 
la più diieri. In totale i casi fino- 
ra sono 1.620.901, i morti so- 
no arrivati a 56.361. Tra le re- 
gioni col maggior numero di 


tamponi positivi nelle 24 ore, 
c'èla Lombardia, che ne fa regi- 
strare 4.048 (e sono 249 le vit- 
time giornaliere). Segue il Ve- 
neto con 2.535 test positivi, il 
Lazio con 1.669, la Puglia con 
1.659. Ci sono, però, segnali di 
miglioramento, a partire dalla 
diminuzione della pressione 
sugli ospedali: sono 3.663 ipa- 
zienti in terapia intensiva, in 
calo di 81 unità rispetto aieri. 
Sela percentuale di positivi- 
tà alSars-Cov2 è al 10%, calan- 
do quasi del 2% rispetto a ieri, 
ancora non basta perché il 
10%, ha avvertito il direttore 
Prevenzione del ministero del- 
la Salute, GianniRezza, è «una 
soglia ancora critica». E poi c'è 
il dato delle vittime che conti- 
nua a preoccupare: «Resta al- 
to il numero dei decessi, 785, 
mentre lunedì erano 672, e 
questo dato è il meno sensibile 
alle oscillazioni quotidiane. 
Avremo una scia lunga», ha af- 
fermato Rezza. Riferendosi in- 
vece ai nuovi casi, ha osserva- 
to come «i 19.350 test positivi 
sono in aumento rispetto al 
giorno precedente ma con un 
numero maggiore di tampo- 
ni». Quindi c'è un migliora- 
mento per effetto delle misure 
restrittive in atto, ma non biso- 
gna pensare che possa essere 
vicino un allentamento gene- 
rale delle regole. Al contrario. 
Sulla stessa linea il presiden- 
telss, Silvio Brusaferro, che av- 
verte: quello in arrivo sarà un 
«Natale Covid, in cui si dovran- 
no evitare il più possibile le ag- 
gregazioni», e, anche superate 
le feste, bisognerà ragionare 
su tempi lunghi perché l’epide- 
mia «è uno stress che non è sta- 
to puntiforme, come un terre- 
moto o un’alluvione, è uno 
stress che si prolunga per oltre 
un anno e ci accompagnerà 
perunannoe mezzo circa».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Shopping natalizio a Torino dopo il passaggio del Piemonte a fascia arancione 


LA SITUAZIONE IN ITALIA 


I DATI DI IERI (e quelli da inizio epidemia) 


MORTI NELL'ULTIMO MESE (variazione giornaliera) 
800 hic 


+19.350 +27.088 
(1.620.901) (784.595) 
0 
+785 182.100 I 
nov 
(56.361) (22.127.199) 


QUANTI SONO | MALATI (ieri e in totale) 


RICOVERATI IN TERAPIA INTENSIVA (totali) 


-376 -81 -8.069 
(32.811) (3.663) (743.471) 0 h 
lnov 
L'EGO - HUB 


IL PROTOCOLLO 


Tornano le visite 
agli anziani 
nelle case di riposo 


Da marzo gli anziani delle 
Rsa colpiti dal Covid non pos- 
sono ricevere il conforto dei 
familiari e dei volontari. Una 
sofferenza nella sofferenza, 
che finalmente può essere al- 
leviata. Con una circolare ap- 
provata dal Comitato tecnico 
scientifico e inviata ieri matti- 
na alle Rsa e alle case di ripo- 
so, il ministro della Salute Ro- 
berto Speranza dà il via libe- 
ra alle visite ai malati di coro- 
navirus. Chi ha promosso 
questa riapertura «in sicurez- 
za» è la Commissione assi- 
stenza anziani, presieduta 
da monsignor Vincenzo Pa- 
glia. In particolare si cerche- 
rà di favorire un maggiore nu- 
mero di accessi grazie allo 
screening immediato con te- 
stantigenici rapidi. Inoltre bi- 
sognerà dare a ogni ospite la 
possibilità di collegarsi rego- 
larmente «in modalità digita- 
le» per favorire le relazioni e, 
con le adeguate precauzioni, 
favorire soluzioni tipo “sala 
degli abbracci” dove avere 
un contatto fisico. «Spesso le 
direzionisanitarie sono rima- 
stesordeatale necessità, con- 
tinuando a precludere ogni 
forma di contatto, persino di 
carattere telematico. C'è inol- 
tre da rilevare come una poli- 
tica indiscriminata di limita- 
zione degli ingressi, compre- 
so altro personale esterno ab- 
bia avuto ripercussioni mol- 
to rilevanti sui livelli di assi- 
stenza garantita e sulla quali- 
tà della vita degli ospiti», dice 
monsignorPaglia. 


Conte respinge le richieste di apertura delle Regioni: pericolo contagi 
Troppi disaccordi e il decreto è in alto mare alla vigilia della scadenza 


Dpcm, in bilico i ricongiungimenti 
con figli e partner durante le feste 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso /ROMA 


uando in serata i capi- 
gruppo di maggioran- 
za prima, e i capidele- 
gazione poi, devono 
fare un bilancio dei loro incon- 
tri con Giuseppe Conte, l’im- 
pressione comune è che il 
Dpcm di Natale sia ancora «in 
alto mare». Tanto che il prov- 
vedimento non è stato inserito 


traitemi da trattare nel Consi- 
glio dei ministri che si terrà sta- 
sera, a poche ore dalla scaden- 
za del 3 dicembre. Potrebbe 
rientrare all’ultimo minuto, 
ma al momento sono tanti, 
troppi, i dubbi che assillano il 
premier, costretto a mediare 
tra le spinte a riaprire di Italia 
viva e dei governatori, la neces- 
sità di non soffocare l’econo- 
mia, e la linea dura della mag- 
gioranza dei suoi ministri. 
Nelle due riunioni non ci so- 
no state tensioni, Conte è ap- 


parso “morbido” rispetto alle 
richieste di aperture, ma alla fi- 
ne il pensiero che scivola die- 
troogni ragionamento a Palaz- 
zo Chigi è quello di non poter 
allentare troppo la morsa: le 
concessioni — fanno sapere — 
saranno poche e mirate. 

A partire dalle limitazioni 
agli spostamenti tra regioni, 
anche gialle, che sono state 
confermate. Blocco che entre- 
rà in vigore nella finestra che 
va dal 21 dicembre al 6 genna- 
io, ma proprio per questa sua 
transitorietà potrebbe aver bi- 
sogno di un diverso strumento 
normativo, come un decreto 
legge, e se così fosse non entre- 
rebbe nel Dpcm. Il premier pe- 
rò otterrà una deroga per i ri- 
congiungimenti dei figli coi ge- 
nitori, e forse anche peri “con- 
giunti” che vivono in diverse 
regioni, ma non è affatto con- 
vinto di poter dare un lascia- 
passare anche a chi ha una 
semplice prenotazione in al- 


Vi 


Il premier Giuseppe Conte 


bergo, come era stato propo- 
sto nelle ultime ore. «D’altron- 
de- spiega una fonte di gover- 
no dell’ala rigorista —, se per- 
mettiamo i ricongiungimenti 
non possiamo aprire anche a 
chi va in vacanza, altrimenti è 
un liberi tutti e rischiamo di 
avere tra gli 8 e i 10 milioni di 
italiani in viaggio, con assem- 
bramenti su treni e pullman». 
Ecco perché anche l’idea di 
chiudere solo gli alberghi di 
montagna è nata e tramontata 
in meno di 24 ore: le misure 
varranno per tutti. Resta acce- 
sa, invece, la discussione intor- 
noalle seconde case. 
Dovrebbe poi resistere, sal- 
vo colpi di scena, la chiusura di 
bar e ristoranti. Iv chiede che 
possano aprire almeno per il 
pranzo del 25 e del 26, ma va 
convinto il resto della maggio- 
ranza. Si attenderà, anche su 
questo, il confronto di domani 
in Parlamento, dove il mini- 
stro della Salute Roberto Spe- 


ranza illustrerà la linea del go- 
verno per il Dpem di Natale. 
Già bocciata, invece, l’idea del 
capogruppo in Senato div, Da- 
vide Faraone, di far passare 
agliitaliani un Natale in crocie- 
ra.Larisposta: «Impossibile». 

Quanto all’eventualità di ri- 
portare o meno gli studenti del 
liceo in classe, la ministra Lu- 
cia Azzolina ha già gelato i 
suoi colleghi, nella notte di ie- 
ri, chiedendo se non ci fosse 
«qualcuno che pensa anche al- 
la scuola». Conte ha sondato 
gli umori nella maggioranza e 
le reazioni sono state contra- 
stanti. Per questo la nuova pro- 
posta è di un’apertura gradua- 
le. Potrebbe coinvolgere gli 
studenti del primo anno di li- 
ceo, almeno perla prima setti- 
mana a ridosso del Natale, in 
modo da superare almeno in 
parte le obiezioni di Pd e Leu 
sui trasporti, ma i dettagli so- 
noinfase di studio. — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


POCHE CONCESSIONI 


Natale blindato e niente sci 
Resta il coprifuoco alle 22 


Ristoranti e bar chiusi per le intere giornate del 25, del 26 e del 31 dicembre 
Confermato anche il divieto di spostamento tra regioni, fasce gialle comprese 


Paolo Russo /ROMA 


Resta il coprifuoco alle 22, 
anche nelle giornate festive 
di Natale e di Capodanno. 
Ristoranti e bar saranno 
chiusi non solo la sera, ma 
nel corso delle intere giorna- 
te del 25, del 26 e del 31 di- 
cembre. Niente vacanze su- 
gli sci e per chi volesse ap- 
profittare delle piste della 
Svizzera e dell'Austria, scat- 
terà l’obbligo di una quaran- 
tena di 10 giorni al rientro, ; 
in grado di scoraggiare i a, 
più. a i 
Sul tema sensibile dei ri- 


Losciresta vietato e niente vacanze nelle seconde case se sono in un'altra regione 


congiungimenti si sta anco- 
ra discutendo all’interno 
del governo, ma il ministro 
degli Affari regionali, Fran- 
cesco Boccia, ha espresso la 
linea prevalente nell’esecu- 
tivo, quando ai governatori 
delle Regioni ha detto: «Evi- 
tiamo di scrivere norme 0g- 
getto poi delle più svariate 
interpretazioni». 

Un modo per dire che sul 
divieto di spostamento dai 
confini delle regioni, fasce 
gialle comprese, non si farà 
eccezione. Un Natale, quel- 


Li 
Boccia: «Evitiamo di 
scrivere norme oggetto 
poi delle più svariate 
interpretazioni» 


lo che si appresta ad arriva- 
re, che potrebbe però essere 
meno blindato per gli alun- 
ni di superiori e terza me- 
dia. Il premier ha ipotizzato 
la riapertura delle scuole il 
= 14 dicembre. Tanto per 
mandare un segnale di ritor- 
noallanormalità. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE MISURE IN ARRIVO 


SPOSTAMENTI 


Regioni chiuse dal 20 dicembre 
Si passa solo per tornare a casa 


er le feste natalizie ciascuno resta dov'è. 
Mentre l’Italia si appresta a diventare tut- 
ta gialla con misure menorigide, il Dpcem 
chiudele frontiere delle regioni dal 20 di- 
cembre fino a dopo l’Epifania. Se non addirittu- 
ra fino al 15 di gennaio, come vorrebbe l’ala più 
intransigente di governo e Cts. E questo anche 
per chi risiede in fascia gialla. Non si potranno 
raggiungere le seconde case se queste si trovano 
in unaregione diversa da quella dove si risiede. I 
confini regionali potrà varcarli soltanto coloro 
che dovranno raggiungere la propria abitazione 
di residenza. Ma niente transumanze da Nord a 
Sud o viceversa per riunire le famiglie a Natale. 
Sembra decaduta anche l’ipotesi di consentire i 
ricongiungimenti tra parenti di primo grado. Si 
discute ancora se consentire in via eccezionale 
gli spostamenti extraregionali ai figli e ai nipoti 
di genitori e nonni che vivono da soli. — 
PA.RU. 
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ASSEMBRAMENTI 


Azzerata la vita notturna 
almeno fino alla Befana 


a vera arma anti-raduni resta il coprifuoco 
alle 22. Lo hanno spiegato in tutte le salse 
gli scienziati del Cts al governo, che alla fi- 
ne ha deciso di prorogare fino all’epifania 
la ritirata serale. Senza eccezioni, perché alle 22 si 
dovrà rincasare anche la vigilia di Natale, il 25 ela 
sera del 31, quando tutti gli italiani saluteranno 
quest'anno horribilis della pandemia senza cenoni 
e feste danzanti fino a notte inoltrata. Probabil- 
mente per evitare assembramenti da shopping na- 
talizio si consentirà ai negozi di restare aperti fino 
alle 21. Ma chi farà compere fino all’ultimo non po- 
trà accampare scuse per sforare l'orario del copri- 
fuoco. Potranno invece rincasare anche dopo le 22 
negozianti e commessi nel caso la chiusura degli 
esercizi non consenta di rientrare entro l’ora pre- 
stabilita. Ma in questo caso bisognerà mostrare 
l’autocertificazione. Per chi fa il furbo multe da 
400a mille euro. — 
PA.RU 
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VACANZE 


Niente sci e quarantena 
se si torna dall’estero 


er tutto il periodo delle vacanze natalizie 
gli impianti da sci rimarranno chiusi. An- 
che per chihala seconda casa in montagna 
oera disposto a prenotare una stanza in al- 
bergo pur di fare qualche discesa, come invece 
chiedevano i governatori delle regioni «montana- 
re». Al massimo ci si potrà accontentare di fare lo 
sci di fondo. Nella seconda casa di montagna si po- 
trà andare solo se si trova nella stessa regione di re- 
sidenza, a sua volta collocata in fascia gialla. Sarà 
molto complicato anche aggirare il divieto di sci an- 
dando all’estero. Francia e Germania si sono alli- 
neate con l’Italia nel chiudere tutto. Non lo hanno 
fatto Austria e Svizzera. Ma il governo vuole intro- 
durre una quarantena di 10 giorni per chi rientra 
dalle vacanze in questi Paesi. Si sta decidendo in 
queste ore se imporre la quarantena anche a chi 
rientra da altre nazioni o se accontentarsi di un 
tampone rapido. — 
PA.RU. 
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CELEBRAZIONI 


La messa di mezzanotte 
anticipata tra le 20 e le 21 


iente eccezioni. Il 24 salta la messa di 

mezzanotte e la nascita del bambinello si 

celebrerà tra le 20 ele 21, in modo da po- 

ter essere tutti di nuovo a casa senza in- 
frangere il coprifuoco. E per evitare assembramen- 
ti, la Cei ha già dato indicazioni alle diocesi affin- 
ché durante le festività vengano celebrate più fun- 
zioni. Il Dpem farà comunque riferimento alle li- 
nee guida approvate a maggio dagli esperti del 
Cts. Per cui l’accesso in chiesa si dovrà svolgere in 
modo da evitare ogni assembramento sia nell’edifi- 
cio che nei luoghi annessi, come per esempio le sa- 
crestie e il sagrato. All’interno dovrà essere garanti- 
ta unadistanza minima di sicurezza, «pari ad alme- 
no un metro laterale e frontale». Gli accessi in chie- 
sa saranno comunque contingentati e con un di- 
stanziamento di almeno un metro e mezzo. All’in- 
terno degli edifici di culto si sta ovviamente sem- 
pre conla mascherina su naso e bocca. — 

PA. RU 
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FAMIGLIE 


I cenoni sono sconsigliati 
tra chi non è convivente 


1 cenone di Natale e quello del primo dell’an- 
no con tintinnio di calici, baci e abbracci non 
saranno vietati dal decreto, che però sconsi- 
glierà fortemente i raduni tra familiari non 
conviventi e amici quando nonsia possibile man- 
tenere il distanziamento di un metro. Il divieto ve- 
ro e proprio non c'è, sia perché di dubbia costitu- 
zionalità, sia perché impossibile da far rispetta- 
re. Ma ad ostacolare i raduni familiari ci pense- 
ranno comunque il divieto di spostamento da 
unaregione all’altra, anche se gialle, e ilcoprifuo- 
co alle 22 al quale il governo non vuole derogare 
nemmeno per il 24, il 25, il 26 e il 31 dicembre, 
quando dovrebbero restare chiusi anche i risto- 
ranti. Da scordarsi anche le feste in piazza, visto 
che restano vietati i raduni e che le strade della 
movida potranno essere chiuse per un’intera gior- 
nataoinalcune fasce orarie dai sindaci o dai pre- 
fetti. — 
PA.RU. 
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SCUOLA 


Si discute sulla riapertura 
Ipotesi il 14 dicembre 


uando insegnanti e alunni si erano già da- 
ti appuntamento al 7 gennaio è arrivata 
l'apertura a sorpresa del premier Giusep- 
pe Conte, che ai capigruppo ha prospet- 
tato una riapertura lampo il 14 dicembre. Dieci 
giorni per mandare un segnale di ritorno alla 
normalità agli studenti di terza media (in didat- 
tica a distanza nelle zone arancioni) e ai più 
grandi delle superiori. Ma trai governatori e nel- 
lo stesso esecutivo c’è chi continua a premere 
per lasciare a casa i ragazzi fino altermine delle 
festività, perché il problema non è tanto il ri- 
schio contagi in classe, quanto gli assembramen- 
ti sui mezzi di trasporto. Per ovviare al proble- 
ma, il governo pensa di assegnare ai presidenti 
di Regione, anziché ai prefetti, il compito di sca- 
glionare orari di ingressi e di uscita dalle scuole 
ediriorganizzare il sistema deitrasporti anche a 
livello comunale. 
PA.RU. 
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IL CASO 


Vaccino: 
ecco il piano 
Rischio falsa 
partenza 


ROMA 


L'Italia da oggi ha ufficial- 
mente un piano vaccini an- 
ti Covid. Speranza lo illu- 
strerà oggi in Parlamento. 
Nella riunione di ieri coi ca- 
pigruppo di maggioranza, 
il ministro della Salute ha 
spiegato che l’obiettivo è 
«non far coincidere la terza 
ondata eventuale con la 
campagna vaccinale». Ed 
evitare l'obbligo, immuniz- 
zando 40 milioni di italiani 
solo con la persuasione. Il 
problema però, oltre che co- 
me, è quando. Perché item- 
pirischiano di essere molto 
meno rapidi di quanto si 
vorrebbe. E non è tanto un 
problema di autorizzazio- 
ni, visto che l’Ema (l’Agen- 
zia europea per i medicina- 
li) ha fatto sapere che il sie- 
ro prodotto dalla coppia Pfi- 
zer-BioNTech sarà valuta- 
to entro il 29 dicembre, 
mentre quello targato Mo- 
derna dovrebbe ricevere il 
via libera alla distribuzione 
entro il 12 gennaio. Ma, a 
prescindere dall’Ema, si 
prospetta una falsa parten- 
za. A fine gennaio — «tra il 
23eil 26», assicura Speran- 
za-siinizierà con lasommi- 
nistrazione delle dosi del 
vaccino Pfizer per 1,7 milio- 
ni di persone, tra operatori 
sanitari e pazienti delle 
Rsa. Poi, però, è probabile 
uno stop fino a marzo, 
quando dovrebbero arrivar- 
ne altre: a livello europeo 
«202 milioni di dosi entro il 
primo trimestre dell’an- 
no», dice Speranza. 

Il prodotto della Pfizer, 
al momento, è quello più a 
portata di mano e anche il 
più difficile da gestire perla 
catena del freddo a-75° da 
rispettare. E vero che la 
multinazionale Usa si è im- 
pegnata a consegnare le do- 
si in contenitori speciali, 
ma, una volta uscite dai su- 
per freezer portatili, le fiale 
nei normali frigo potranno 
essere conservate per una 
settimana al massimo. 

Ilvaccino dell’altra azien- 
da americana, Moderna, 
dà meno problemi di con- 
servazione, essendo suffi- 
ciente una temperatura di 
—-20°. Ma le prime dosi pro- 
dotte sono tutte opzionate 
dagli Usae da noile fiale co- 
minceranno adarrivare for- 
seda marzo. Infine, ilvacci- 
no targato AstraZeneca, 
dell’università di Oxford e 
dall’azienda italiana Irbm. 
Puressendo il più economi- 
co e facile da distribuire (re- 
sta stabile per un mese a 
temperatura tra -2° e -8°), 
è nettamente indietro. 

Speranza prevede di vac- 
cinare prima gli ultra 80en- 
ni e poi a scendere i meno 
anziani. Non sembra essere 
contemplata, per ora, una 
corsia preferenziale per le 
patologie più gravi oggi 
esentidalticket. — 

N.C.-P.R. 
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IL REPORT SANITARIO 


Impennata dei ricoveri 
in terapia intensiva: 62 
In regione mai così tanti 


Saliti anche i pazienti nei reparti a media e bassa intensità. Contagi a quota /36 
Attesa per il verdetto di Roma sulla zona gialla. Fedriga studia un'ordinanza soft 


Marco Ballico /TRIESTE 


Nessuna svolta, anzi. Il corona- 
virus continua a riempire gli 
ospedali del Friuli Venezia Giu- 
lia. Ieri pure le terapie intensi- 
ve, con un dato di giornata, 
62, che supera di una unità il 
picco della prima ondata, toc- 
cato il 29 marzo e il 3 aprile. 
Sempre alto anche il dato dei 
nuovi positivi sulle 24 ore, 
736, e dei decessi con diagnosi 
Covid: 25, di cui tre in provin- 
cia di Trieste e due in provin- 
cia di Gorizia. Il carico di lavo- 
ro sul sistema sanitario regio- 
nale è evidenziato dalle crona- 
che quotidiane di pazienti e 
operatori. 

I posti letto ci sono sulla car- 
ta, ma manca spesso il persona- 
le per poterli attivare. Gli ospe- 
dalizzati sono ora 699, tra i 62 
pazienti (+7) nelle Ti e i 637 
(+4) assistiti nei reparti a me- 
dia e bassa intensità. Siamo ar- 
rivati al +135% rispetto ai 
297 ricoveri del 29 marzo, che 
fuilvalore più elevato della pri- 
maondata. 

Nel punto stampa di lunedì 
a Trieste il presidente Fvg Mas- 
similiano Fedriga, ieri coni col- 
leghi governatori a confronto 
conil governo per condividere 
quanto possibile il Dpem di di- 
cembre, ha aperto all’ipotesi 
che il ministero della Salute 
possa dare il via libera per il ri- 
torno in zona gialla, ma nella 
consapevolezza — di qui il suo 
avvertimento sul fatto che, co- 
munque, non si tratterà di un 
“liberi tutti” — che il quadro 
pandemico non consente di ab- 
bassarela guardia. Nona caso, 
in queste ore, si è cominciato a 
ragionare a Palazzo su un'ordi- 
nanza con misure più restritti- 
ve di quelle previste a livello 
nazionale dal colore più “mor- 


CORONAVIRUS - IL CONTAGIO IN FVG 


Positivi da inizio pandemia 31.386 (+736) di cui 


P, 


CROMASIA 


e 


Gorizia® 
41(+2) 


Decessi 863 (+25) di cui 


Tamponi eseguiti: 6.870 (110 in meno rispetto al giorno prima) 


Attualmente 
positivi 


In terapia 
intensiva 


bido”: siva dall’obbligo di con- 
sumazione nei pubblici eserci- 
zi solo da seduti all'ingresso 
contingentato nei negozi, tan- 
to più invista dei regali di Nata- 


15.676 
#40 


Totalmente 
guariti 


In altri 
reparti 


le. 

Purtroppo, in queste ore, il 
Fvg si conferma tra i territori 
che più faticano a contenere la 
pandemia. L'incremento setti- 


13.769 
È 


isolamento 


Clinicamente 
guariti 


manale dei ricoveri non inten- 
sivi (76, da 561 a 637), pari al 
+13,5%, è in evidente contro- 
tendenzarispetto al-5% nazio- 
nale. Altrettanto preoccupan- 


te il trend dei decessi. Coni 25 
di ieri (il totale da inizio emer- 
genza è di 863: 309 a Trieste, 
329 a Udine, 184 a Pordenone 
e 41 a Gorizia) se ne sono con- 
tati 164 negli ultimi sette gior- 
ni, 21 in più dei 143 dei sette 
precedenti. L'incidenza del pe- 
riodo 25 novembre-1 dicem- 
bre è di 13,5 decessi Covid 
ogni 100.000 abitanti, inferio- 
re solo al 20 della Valle d’Ao- 
sta. 

La Regione ha comunicato 
ieri la morte di due donne di 
Trieste, di 95 e 93 anni, dece- 
dute in residenze per anziani, 
di un settantaduenne di Mon- 
rupino, deceduto in ospedale, 
di un novantaquattrenne di 
Gorizia, deceduto in una resi- 
denza, e di un settantaduenne 
di Cormons, deceduto nella 
propria abitazione. In Friuli 
tra le vittime anche un cin- 
quantacinquenne di Tava- 
gnacco, Stefano Zorzettig, che 
nonrisulta essere stato colpito 
da altre patologie. A Tarcento, 
Pordenone, Manzano, Ene- 
monzo, Casarsa, Nimis, Mog- 
gio Udinese, Pasian di Prato, 
Udine, San Vito al Tagliamen- 
to, Majano e Cividale, tra le 
province di Udine e Pordeno- 
ne, si piangono altri tredici uo- 
mini, tra i 68 e i 96 anni, e sei 
donne, trai73ei100. 

Nel bollettino diffuso dal vi- 
cepresidente con delega alla 
Salute Riccardo Riccardi, i 
736 contagi di giornata porta- 


a (296) 


#00 ® 


no la somma delle infezioni 
dal 29 febbraio scorso a 
31.386, di cui 13.875 in pro- 
vincia di Udine (+357), 7.433 
a Trieste (+169), 5.899 a Por- 
denone (+131), 3.803 a Gori- 
zia (+70) e 376 di residenti 
fuoriregione (+9). Tra le nuo- 
Ve positività sono ancora in for- 
te crescita quelle all’interno 
delle case di riposo: sono 152 
tra ospiti (111) e operatori 
(41). Sul fronte del Ssr risulta- 
no poi contagiati quattro infer- 
mieri, tre medici e due psicolo- 
gi in Asugi, un medico, tre in- 
fermieri, quattro Oss, due tec- 
nici, un ausiliario specializza- 
to addetto all'assistenza e un 
terapista della riabilitazione 
nell’Azienda Friuli Centrale, 
due medici, tre infermieri, tre 
Oss, due amministrativi, un 
dietista e un tecnico di labora- 
torio nella Friuli Occidentale, 
unbiologo al Cro di Aviano. 
Sempre alto il numero dei 
tamponi, 6.870, con un’inci- 
denza del 10,71% se si tiene 
conto pure di quelli di verifica 
sui già contagiati, ma del 
31,37% sulle persone testate 
per la prima volta (2.346). 
Conuncasodirientro dalla Bo- 
snia, gli attualmente positivi 
in regione ammontano a 
14.847 (-29), itotalmente gua- 
riti, in forte aumento, a 
15.676 (+740), i clinicamen- 
te guariti a 379 (+18), gliisola- 
mentia 13.769 (-58).— 
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IL FLOP DELLA CAMPAGNA ANTINFLUENZALE 


Vaccini ancora introvabili e i farmacisti 
“restituiscono” seimila dosi alla Sanità 


TRIESTE 


Il quantitativo di vaccini an- 
tinfluenzali che era in arri- 
vo nelle farmacie di tutta la 
regione sarà messo a dispo- 
sizione dei medici di fami- 
glia perimmunizzare le per- 
sone più fragili e rientranti 
nelle categorie a rischio: gli 
anzianie le persone che sof- 
frono di patologie gravi e 
croniche. Si tratta di quote 
di vaccino che inizialmente 


erano state destinate dalla 
Regione alle stesse farma- 
cie perla vendita agli adulti 
non a rischio, allo scopo di 
supportare il sistema sanita- 
rio nel completamento del- 
la campagna vaccinale 
(che, come noto, ha come 
obiettivo primario l’immu- 
nizzazione delle persone 
piùfragili). 
Complessivamente si trat- 
ta di circa seimila dosi, un 
numero tutt'altro che esor- 


bitante, ma è il massimo 
che era stato possibile repe- 
rirein questo periodo di par- 
ticolare penuria sul merca- 
to. Considerando chele far- 
macie in regione sono più 
di 400, a disposizione di 
ognuna sarebbe andata in 
media una quindicina di do- 
si. E siccome i vaccini sono 
pressoché introvabili — tan- 
to che da settimane i medici 
di base stanno segnalando 
con preoccupazione il pro- 


blema - sono stati gli stessi 
farmacisti a ritenere più lo- 
gico mettere a disposizione 
della Regione quelle seimi- 
la dosi per contribuire 
all’immunizzazione delle 
categorie a rischio: meglio 
così — è il ragionamento -—, 
piuttosto che fornirli attra- 
verso la libera vendita a chi 
ne ha meno bisogno. «Le far- 
macie hanno voluto dare 
un segno di vicinanza alla 
comunità — ha puntualizza- 


to Federfarma in una nota— 
in un momento in cui è im- 
portante il senso di respon- 
sabilità e di solidarietà». 

La decisione è stata con- 
cordata in un incontro che 
si è tenuto ieri mattina al 
quale hanno partecipato i 
responsabili della sanità re- 
gionale — il vicegovernato- 
recon delega alla salute Ric- 
cardo Riccardi e il direttore 
centrale Gianna Zamaro -—, 
il presidente regionale di Fe- 
derfarma Luca Degrassi, il 
referente regionale delle 
farmacie rurali Paolo Furla- 
nis, il referente di Asso- 
farm, Germano Montolli, in- 
sieme ai presidenti delle as- 
sociazioni provinciali Mar- 
cello Milani (Trieste), Fran- 
cesco Innocente (Pordeno- 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Inalto einbasso asinistra personale medico e infermieristico 
alle prese con macchinari e pazienti ricoverati nel reparto di 


terapia intensiva di un ospedale 


= 


Levata di scudi tra operatori e sindacati dopo la circolare del dg Poggiana che 'precettava" 
gli addetti dell'Area emergenza. Poi la retromarcia, con il semplice invito a evitare assenze 


«Stop alle ferie fino al 20» 
Ma la rivolta del personale 
obbliga Asugi al dietrofront 


ILCASO 


Piero Tallandini / TRIESTE 


rima la sospensione 

delle ferie- comunica- 

ta dal direttore genera- 

le — per tutto il perso- 
nale dell'Area emergenza fino 
al20 dicembre, ovvero il perio- 
do che si annuncia più pesante 
per quanto riguarda l'impatto 
della pandemia sui reparti. Poi 
il dietrofront dopo la levata di 
scudi di operatori sanitari e sin- 
dacati, che hanno percepito lo 
stop alle ferie come unatto po- 
co rispettoso degli sforzi che il 
personale ospedaliero deve 


sobbarcarsi per far fronte all’e- 
mergenza Covid. 

Una querelle aperta da una 
circolare che nel pomeriggio 
di lunedì è stata indirizzata a 
direttori di Dipartimento e del- 
le Sc, coordinatori infermieri- 
stici e responsabili di Ssd, ma 
non ai sindacati. Circolare fir- 
mata dal direttore generale di 
Asugi, Antonio Poggiana. «Al 
fine di rispondere alle esigen- 
ze assistenziali dovute alla se- 
conda fase pandemica, si chie- 
de di sospendere le ferie a tut- 
ta l'Area di emergenza di Asu- 
gi fino al giorno 20 dicembre». 

La reazione non si è fatta at- 
tendere. A fronte delle rimo- 
stranze di personale sanitario 


e sindacati Poggiana ha accet- 
tato di fissare una riunione 
con i rappresentanti sindacali 
che si è tenuta ieri mattina. Pre- 
senti i rappresentanti di Fials, 
Cgil, Cisl, Uil, Fsi e Nursind. Il 
direttore generale ha dato la 
disponibilità a riformulare il 
contenuto della circolare in 
modo da evitare un’interpreta- 
zione troppo “impositiva”. 

Nel pomeriggio Poggiana 
ha così emesso una seconda 
circolare, indirizzata questa 
volto anche alle organizzazio- 
ni sindacali, per precisare i con- 
tenuti della comunicazione 
precedente. Rid (responsabili 
infermieristici di Dipartimen- 
to) e coordinatori infermieri- 


stici «avranno cura di invitare 
il rispettivo personale, che ope- 
ra nell'Area emergenza urgen- 
za, a una riprogrammazione 
delle ferie stesse, e a valutare 
di caso in caso la compatibilità 
delle richieste con le esigenze 
del singolo servizio». Nell’A- 
rea emergenza-urgenza in 
questo caso vanno fatti rientra- 
re Pronto soccorso e 118, tera- 
pia intensiva e semi-intensiva, 
reparti Arta Covid e Pneumo 
Covid, medicina d'urgenza e 
rianimazione. 

Nella circolare si sottolinea 
che «a seguito dell'evoluzione 
della pandemia il carico assi- 
stenziale sta incrementando 
notevolmente» e che per quan- 


Dopo le proteste la 
dirigenza ha avanzato 
una richiesta meno 
“impositiva” 


Perla Fials impensabile 
calare dall’alto 

una decisione simile 
dopo i tanti sacrifici fatti 


L'Azienda, per la Cgil, 
avrebbe dovuto 
mettere in campo 
prima azioni adeguate 


to riguarda il personale infer- 
mieristico di cui si avvalerà l'A- 
rea «saranno riconosciuti tutti 
i più idonei istituti economici 
incentivanti previsti che saran- 
no individuati d’intesa con le 
organizzazioni sindacali». 

«Abbiamo accolto con favo- 
re la disponibilità dimostrata 
dal direttore generale — com- 
menta Fabio Pototschnig, se- 
gretario regionale della Fials 
—. Nella prima circolare la so- 
spensione delle ferie era inevi- 
tabilmente apparsa come una 
decisione calata dall’alto, ed 
era stata vista dal personale co- 
me un mancato riconoscimen- 
to dell'impegno profuso in que- 
ste settimane di enorme pres- 
sione tra superlavoro, doppi 
turnie giorni di riposo saltati». 
«Poggiana ha chiarito che non 
si trattava di un ordine tassati- 
vo, ma da applicare perle situa- 
zioni di necessità — riferisce 
Mario Lapi della Cisl Fp—. Le fe- 
rie, insomma, si potranno con- 
cordare. Ora l'importante è as- 
sumere e in questo senso ab- 
biamo ricevuto rassicurazio- 
ni». Per Francesca Fratianni 
della CgilFp «sel’Azienda sani- 
taria avesse messo in atto per 
tempo azioni adeguate, assu- 
mendo in previsione della se- 
conda ondata, ora non sareb- 
be stato necessario chiedere sa- 
crifici sulle ferie a lavoratori 
che sono da mesi in prima li- 
nea». — 
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ne) e Alberto Rampino (Go- 
rizia). 

«In quest'anno così parti- 
colare, caratterizzato dall’e- 
mergenza pandemica, tut- 
te le Regioni si sono trovate 
in affanno nel reperire dosi 
di vaccino antinfluenzale — 
spiega Marcello Milani, pre- 
sidente dell’Ordine dei far- 
macisti di Trieste e di Feder- 
farma- e così, di fatto, non 
è rimasto nulla sul mercato 
per vaccinare le persone 
non a rischio. Ora si era 
sbloccata la fornitura di 
queste seimila dosi e credo 
che la scelta di ridestinarle 
alla Regione per vaccinare 
chi ha una maggiore neces- 
sità di protezione sia stata 
la più corretta. Non dimenti- 
chiamo che, solo nell’area 


triestina, sarebbero serviti 
per la campagna vaccinale 
delle categorie a rischio 62 
mila vaccini, ma è stato pos- 
sibile reperirne finora solo 
47 mila, che noi abbiamo 
provveduto a distribuire di- 
rettamente ai medici di ba- 
se per la somministrazio- 
ne». 

Sempre nel corso della 
riunione diieri in videocon- 
ferenza conirappresentan- 
ti di Federfarma e Assofarm 
è stata concordata la proro- 
ga dell’accordo quadro di 
servizio che lega le farma- 
cie alla Regione. Si tratta 
dell'accordo quadro sulla 
distribuzione per conto 
dell’ente regionale dei me- 
dicinali, sulla revisione dei 
prezzi massimi di rimborso 


degli ausili e dei dispositivi 
di assistenza integrativa 
per diabetici (aghi e strisce 
perla misurazione della gli- 
cemia) e sui servizi erogati 
dalle farmacie convenzio- 
nate pubbliche e private 
(comelo screening periltu- 
more al colon e il servizio 
Cup). Secondo Riccardi, 
nonessendoci i tempi tecni- 
ci per unrinnovo, la soluzio- 
ne della proroga, da siglare 
entro dicembre, rappresen- 
tava la soluzione più ido- 
nea. Lo stesso Riccardi ha 
accolto con favore la volon- 
tà manifestata dalle associa- 
zioni di categoria di rinun- 
ciare alle seimila dosi di vac- 
cino. — 

P.T. 
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PRONTO SOCCORSO 


A Udine 
accessi in tilt 
e ambulanze 
in coda 


Le ambulanze in coda 


TRIESTE 


Ambulanze in coda all’e- 
sterno del Pronto soccorso, 
medici della struttura che 
scrivono al direttore denun- 
ciando pesanti criticità, lo 
stesso dg che vorrebbe assu- 
mere, ma non trova suffi- 
cienti infermieri e Oss. L’e- 
mergenza Covid sta metten- 
do all’angolo anche l’ospe- 
dale di Udine. La foto delle 
ambulanze in fila, della con- 
sigliera comunale del Pd 
Eleonora Meloni, ha fatto il 
giro del web. «Non si può fa- 
re nessun passo falso venti- 
lando possibili riaperture: 
il sistema rischia il crollo», 
le sue parole. Anche il segre- 
tario regionale dem Cristia- 
no Shaurli attacca: «Non 
c'è un attimo da perdere in 
dirette Fb, critiche a para- 
metri o discussioni sui colo- 
ri: servono fatti concreti». E 
così la consigliera regiona- 
le Mariagrazia Santoro: 
«Segnaliamo da mesi pro- 
blematiche e cerchiamo di 
offrire soluzioni che Fedri- 
ga e Riccardi continuano a 
bollare comeattacchi politi- 
ci». Non manca la nota del 
MSS, a firma Cristian Sergo 
e Andrea Ussai: «L'allarme 
lanciato da anestesisti e ria- 
nimatori a inizio novembre 
tracciava un quadro preoc- 
cupante per gli ospedali, 
ma evidentemente non si è 
intervenuto in maniera suf- 
ficientemente efficace per 
migliorare la situazione. 
Molto più facile prenderse- 
la con il governo, come ac- 
caduto qualche giorno do- 
po, per avere posizionato il 
Fvginzona arancione». 
Duro anche il documen- 
to di una trentina di medici 
del Ps friulano: «Umiliante, 
sconfortante e svilente veni- 
reaconoscenza di dichiara- 
zioni ufficiali dei vertici re- 
gionali che suggeriscono la 
provenienza extra-lavorati- 
va delle infezioni rilevate 
all’interno della nostra 
struttura, trasformando i 
nostri cari e noi stessi da vit- 
time in carnefici». Il dg Mas- 
simo Braganti si dice dispia- 
ciuto della loro presa di po- 
sizione («La direzione non 
ha mai trascurato il Ps»), 
ma non nasconde l’affan- 
no: «Dalla prima alla secon- 
da ondati i posti letti in 
Azienda sono saliti da 95 a 
400, stiamo assumendo gli 
infermieri neodiplomati, 
ma non bastano». L'assalto 
al Ps di lunedì? «Su 125 ac- 
cessi, quelli Covid sono sta- 
ti 35. La psicosi non aiuta». 


M.B. 
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COMUNI AD ALTA DENSITÀ 


Test a Paularo 


«Analizzeremo i dati degli 
screening nei paesi ad alta 
densità di contagi e decide- 
remo se sia il caso di proce- 
dere con la stessa operazio- 
ne anche in altri comuni del- 
laregione». Lo afferma il vi- 
cepresidente Fvg Riccardo 
Riccardi dopo la seconda 
giornata di analisi massiva 
in corso di svolgimento a 
Paularo. Riccardi ha rilevato 
che «si sta registrando una 
buona affluenza di popola- 
zione». 


COLLEGIO DELLE DIMESSE 


Classe chiusa 


Asugi informa che è stata 
chiusa solo una classe al 
Collegio delle Dimesse di 
Trieste e per il momento si è 
deciso di non dispensare il 
pranzo agli alunni: è risulta- 
ta positiva un'insegnante 
edoraèinstato di quarante- 
na. Nelle giornate di oggi e 
domani verranno effettuati 
i tamponi. Gli alunni più pic- 
coli eseguiranno i tamponi 
all'ospedale Burlo di Trie- 
ste. 
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Dalla clinica privata 
all’assistenza a casa: 
quando nella crisi 

il lavoro aumenta 


Il sostegno alle persone fragili senza ricorrere alle strutture 
tradizionali e poi i tamponi: domanda e personale crescono 


Linda Caglioni /TRIESTE 


Un aumento del lavoro attor- 
no al 20%. E il dato che acco- 
muna alcune realtà economi- 
che triestine. Imprese che, per 
le caratteristiche del proprio 
core business, hanno finito 
per ritrovarsi più ricche gra- 
zie al contesto emergenziale. 
«Lavoravamo già tanto anche 
prima della pandemia, il no- 
stro trend è in crescita da tem- 
poormai— chiarisce subito Cri- 


stiano Gomiselli, presidente 
diPrivataAssistenza, un’azien- 
da che offre assistenza domici- 
liare a malati e anziani —. Nel 
periodo del primo lockdown, 
tuttavia, la crescita del lavoro 
è stata maggiore. Nonostante 
il coronavirus». Nonostante 0, 
sarebbe più corretto dire, pro- 
prio grazie al coronavirus?. 
«Va chiarita una cosa: la pan- 
demia ha rischiato di rallenta- 
re il nostro ritmo, perché nelle 
prime settimane ci siamo tro- 


vati a gestire molte incognite 
sulle modalità di lavoro, suiri- 
schi a cui c’era la possibilità di 
andare incontro. Dopo il perio- 
do di assestamento iniziale e 
uno studio delle condizioni 
che ci avrebbero permesso di 
proseguire in sicurezza, però, 
le richieste che abbiamo rice- 
vuto sono aumentate molto. 
Direi del 15-20%». 

La ragione è elementare: 
nel quadro delineato dall’e- 
mergenza Covid, la casa ha fi- 
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nito per ergersi a unico luogo 
sicuro, contrapposto a un am- 
biente esterno pieno di trappo- 
le e insidie. Ed è sull'onda lun- 
ga di questa percezione che, 
pertanti anziani e soprattutto 
per i loro famigliari, è stato 
scontato chiedere aiuto a un’a- 
zienda che fornisse servizi a 
domicilio piuttosto che cerca- 
re riparo nelle strutture tradi- 
zionali. «Il timore maturato 
verso le case di cura ha spinto 
figli e nipoti ad affidare a noi i 
parenti di una certa età». Una 
tendenza che, col passare del- 
le settimane e dei mesi, si è tra- 
sformata in regola. Fino a ri- 
flettersi sulle cifre dei bilanci 
di aziende come PrivataAssi- 
stenza. Ma anche sui numeri 
del personale assunto. 

«Ora c'è una cinquantina di 
dipendenti rispetto ai 35 che 
si contavano alla fine del 
2019. La gente assunta negli 
anni è sempre aumentata ma, 
di nuovo, l'incremento è stato 
più importante nei mesi in cui 
è iniziata l'emergenza. Ad av- 
vantaggiarci, è anche il fatto 
che i nostri infermieri e i no- 
stri Oss lavorano individual- 
mente e sui singoli casi. Così si 
evita la formazione di focolai, 
contrariamente a quanto inve- 
ceè successo nelle Rsa». 

A segnalare un incremento 
dei contratti di lavoro firmati 
è anche la clinica privata Sa- 
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ALLE TORRI D'EUROPA 

LE SCRITTE PERIL SERVIZIO TAMPONI 
GESTITO DALLA SALUS NEL PARK 


<Alla Salus organico 
allargato di 30 unità 
ma certi settori 

della clinica hanno 
risentito in negativo 
della situazione» 


La consegna 

a domicilio 

di alimenti e bevande 
sta rappresentando 
un'ancora di salvezza 
per molti locali 


lus, una delle prime realtà che 
a Trieste ha avviato gli ingra- 
naggi per effettuare i tampo- 
ni, quando ancora c’era poca 
dimestichezza conilbacino di 
concetti che la crisi ci ha co- 
stretto a fare nostro. «Il perso- 
nale è aumentato sia nell’am- 
bito del laboratorio di analisi, 
dove la mole di lavoro ha avu- 
to un balzo del 20% circa, sia 
in quello amministrativo, do- 
ve è stato necessario avere più 
dipendenti per rafforzare il 


Naomi Evan, catanese da anni a Trieste: «Cerco un lavoro qualsiasi 
per andare avanti. Non bisogna avere paura di chiedere aiuto» 


L'appello web della ex capocuoca: 
«Sono pronta a ripartire da zero» 


LA STORIA 


TRIESTE 


iò che più ama fare è 
creare attraverso il ci- 
bo, sperimentare ab- 
binamenti culinari 
per stupire i clienti con piatti 
prelibati. «Cucinare è la mia 


passione, da sempre — dice 
Naomi Evan, 25enne origina- 
ria di Catania che si è trasferita 
a Trieste sei anni fa, con in ta- 
scailsuo diploma in enogastro- 
nomia —. Sono stata capocuo- 
ca fino a qualche giorno fa. Ma 
ora la cucina di quel locale ha 
chiuso i battenti. Il lavoro era 
troppo poco e io per prima non 
sopportavo di starmene in cu- 


cina senza avere nulla da fare, 
costretta a vedere che il cibo 
nel frigorifero rischiava di an- 
dare sprecato perché non c’era- 
no abbastanza ordinazioni. E 
adesso che mi trovo in questa 
situazione desolante, mi an- 
drebbe bene qualsiasi impiego 
perandare avanti». 

Un messaggio semplice, che 
esprime per telefono con la 


stessa lucidità e chiarezza di 
cui si è servita per diramarlo 
sui social, sulla pagina Face- 
book “Te son de Trieste se”. Lo 
scorso giovedì, attraverso una 
manciata di righe rivolte a tut- 
ti i membri del gruppo, ha in- 
fatti chiesto pubblicamente 
una mano per cercare un im- 
piego che le permetta di difen- 
dere la sua indipendenza eco- 
nomica. In questo modo Nao- 
mi è uscita allo scoperto, affi- 
dando le sue parole agli infini- 
ti rivoli della rete. Ed è stata in 
grado di far viaggiare la sua ri- 
chiesta di aiuto ad alta quota, 
travalicando il muro dell’isola- 
mento forzato, dei locali sem- 
pre più chiusi e delle strade 
sempre più vuote. 

«Hoiniziato a lavorare quan- 
do avevo 15 anni, non mi sono 
mai fermata, fino a diventare 


1 IN 


AE 


Naomi Evan 


capocuoca in questa meravi- 
gliosa città, che ormai ritengo 
mi appartenga - si legge nel po- 
st-—. Adesso, con molta umiltà 
sono pronta ad abbassare il 
mio cappello e a chiedervi aiu- 
to. Va bene qualsiasi cosa che 
mi permetta di pagare le mie 
spese, pulizie, colf, tata, dog 
sitter, preparazione di pasti, 
commessa. Davvero qualsiasi 


posizione». Al momento, lo spi- 
raglio di qualche offerta arriva- 
ta, ma nulla che abbia ancora 
assuntoicontorni della certez- 
za. 
Nel frattempo, tuttavia, le 
sue parole hanno ricevuto cen- 
tinaia di interazioni. E sono di- 
verse le persone che hanno de- 
ciso di scriverle in privato, di- 
mostrandole stima peril corag- 
gio avuto nell'’ammettere di es- 
sere in difficoltà: «Non c’è nul- 
la di cui vergognarsi o di cui es- 
sere imbarazzati — spiega lei—. 
A volte le persone hanno biso- 
gno di aiuto ma temono di 
avanzare richieste. Non capi- 
sco il perché, non capisco che 
cosa dovrebbe esserci di male 
nel dire che si ha bisogno di la- 
voro e si ha la volontà di rico- 
minciare ancora da capo». — 
L.C. 
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LA PROPRIETA NON MISPONDE 


front office, scongiurando co- 
sì il rischio di assembramen- 
ti», spiega Davide Gregori, di- 
rettore della Salus. Che, però, 
ci tiene a specificare un pun- 
to: «E vero, i nostri dipendenti 
sono passati da 300 a 330 in 
poco tempo. Ma non tuttii set- 
tori della nostra clinica sono 
stati avvantaggiati dalla situa- 
zione. Alcuni ne hannorisenti- 
to, comeilreparto della riabili- 
tazione o quello ambulatoria- 
le». 

Difficile, invece, frugare 
nei riflessi sul fatturato di un 
altro ambito: quello della con- 
segna a domicilio, vera anco- 
ra di salvezza in periodo di co- 
prifuoco. Ma le informazioni 
che nonsi possono avere dalle 
grandi aziende del settore co- 
meJustEatpoco propense ari- 
spondere nell'immediato, si 
possono evincere dalle picco- 
le realtà locali di Trieste, che 
hanno trovato nel servizio a 
domicilio la via per la salvez- 
za: «Nei mesi di marzo, aprile 
e maggio abbiamo avuto un 
aumento del 20% delle conse- 
gne a casa — dice Barbara Or- 
lando, dell’enoteca Bischoff 
—.La possibilità di consegnare 
a casa dei nostri clienti ha rap- 
presentato per noi e per tanti 
altri commercianti l’unico mo- 
do per continuare a sopravvi- 
vere dignitosamente». — 
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L'AMBULATORIO 


Vaccini ai bimbi 


Il Dipartimento di Prevenzio- 
ne ha aperto, di pomeriggio, 
un ambulatorio per esegui- 
re le vaccinazioni pediatri- 
che antinfluenzali (fascia 6 
mesi — 6 anni), in via dei Ral- 
li, 3 a Trieste. Gli appunta- 
menti si potranno prenotare 
attraverso il call center re- 
gionale 0434 223522, i 
Cup e le farmacie abilitate. 
Le vaccinazioni riguardano 
tutta la popolazione in età 
pediatrica solo dell'area giu- 
liana. 


LA MOBILITAZIONE 


Sciopero al via 


Garanzie per la sicurezza dei 
lavoratori pubblici e dei citta- 
dini-utenti, un programma 
di assunzioni e stabilizzazio- 
ni occupazionali volto al raf- 
forzamento strutturale de- 
gli organici, adeguati finan- 
ziamenti per il rinnovo dei 
contratti nazionali. Sono le 
motivazioni al centro dello 
sciopero nazionale dell'inte- 
ra giornata proclamato per 
oggi da Fp-Cgil, Cisl-Fp e 
Uil-Pa. 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Aism, Fondazione Luchetta, Abc Burlo e altre realtà benefiche fanno i conti con il calo drastico 
di donazioni dopo il blocco delle iniziative natalizie. E gli appelli sul web faticano a fare breccia 


Lo stop a vendite in piazza 
ed eventi di raccolta fondi 
inocchio le onlus 


mette in 


ILCASO 


Laura Tonero /TRIESTE 


1 coronavirus non ha fer- 
mato la solidarietà, ma le 
misure restrittive per il 
contenimento della pan- 
demiaedla crisi economica ge- 
nerata dall'emergenza metto- 
no comunque a dura prova le 
onlus e il mondo del volonta- 
riato. Calano i contributi dei 
privati, anche a fronte delle 
difficoltà di portare a termine 
iniziative di raccolte fondi pia- 
nificate da anni, e che in prece- 
denza garantivano solide ba- 
si per finanziare specifici pro- 
getti. C'è chi ha dovuto annul- 
lare i classici banchetti, chi ini- 
ziative che godevano del sup- 
porto delle attività commer- 
ciali. Anche la classica raccol- 
ta di aiuti organizzata in alcu- 
ni punti vendita a fronte della 
confezione dei pacchetti rega- 
lo, per questioni di sicurezza 
in molti casi è stata annullata. 
«Per il 2020 registriamo 
una diminuzione di fondi rac- 
colti pari a circa il 35% — evi- 
denzia preoccupata Paola 
Gaggi, presidente della sezio- 
ne di Trieste dell’Aism —. Mol- 
te iniziative, come ad esem- 
pio la vendita delle gardenie 
che ogni anno organizziamo 
agli inizi di marzo, sono state 
annullate, — spiega — oppure 
ridimensionate, come La Me- 
ladiAism». Anche l’attività, 
causa pandemia, è stata rior- 
ganizzata. «L'attività rivolta 
al benessere fisico è stata so- 
spesa per molto tempo, poi ri- 
dimensionata — precisa Gaggi 
—eil budget che destinavamo 
aqueltipo di attività è stato in 
parte dirottato sull’azione di 
supporto psicologico ai nostri 


assistiti. Anche durante il lock- 
down siamo sempre rimasti a 
contatto conloro, con mille te- 
lefonate pur di non farli senti- 
re soli». La presidente Aism, 
evidenza anche che «alcuni 
dei nostri più importanti so- 
stenitori hanno, comprensi- 
bilmente, dirottato dei contri- 
buti a sostegno dell’emergen- 
za Covid-19, talvolta dimenti- 
cando che chi è affetto da cer- 
te patologie vive questa emer- 
genza in modo ancora più se- 
vero». Rivolgendosi ai trie- 
stini, Gaggi lancia un appello: 
«A chi in questo momento ha 
la possibilità di aiutarci, dico 
di non dimenticarsi di noi, del- 
le onlus, tra l’altro quello che 
viene dotato è detraibile. Rin- 
grazio invece chi è stato co- 
munque al nostro fianco». 

Le difficoltà del momento 
vengono rilevate anche dalla 


Volontarie Aismimpegnate nella tradizionale vendita di gardenie. Ora iniziative simili sono bloccate 


Fondazione Luchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin. «Le inizia- 
tive e gli eventi promossi dal- 
le onlus per finanziare le pro- 
prie attività risentono di que- 
tsa fase - evidenzia Daniela Lu- 
chetta -. L’attività della nostra 
Fondazione - che da un lato 
raccoglie fondi e dall’altro do- 
na aiuti -, ci mostra una situa- 
zione complessa. Capiamo 
che i cittadini stanno peggio e 
dunque hanno più difficoltà a 
donare un contributo econo- 
mico. Di contro aumentano le 
richieste di borse spesa». 

«La difficile contingenza ha 
impattato sulla sostenibilità 
dell'organizzazione— ammet- 
te Giusy Battain, direttrice di 
Abc Burlo—. Per far fronte alle 
difficoltà abbiamo sviluppato 
nuovi canali come, ad esem- 
pio, la raccolta fondi online: 
una modalità che però ancora 


è poco praticata e non basta a 
colmare tutte le necessità». B 
attain riscontra come «le rac- 
colte fondi sulterritorio abbia- 
no risentito della chiusura e 
delle limitazioni sociali. In 
questo momento complesso — 
aggiunge — ci teniamo ad 
esprimere gratitudine e vici- 
nanza verso i donatori che ci 
sonorimasti accanto e soprat- 
tutto gli esercizi commerciali 
cittadini, così duramente col- 
piti, insieme alle loro associa- 
zioni di categoria che hanno 
sempre dimostrato impegno 
evicinanza». 

Abc Burlo conferma la pre- 
senza dei suoi volontari alla li- 
breria Lovat- fino al 24 dicem- 
bre - per confezionare i regali 
degli acquirenti, che potran- 
no lasciare fisicamente una 
donazione. — 
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LA CAMPANELLA 


L'IMPORTANZA DELL'IMPREVISTO E DELLA NOIA 


ROBERTO CARNERO 


a scuola in presenza 
cimanca: atutti, inse- 
gnanti e soprattutto 
studenti. Solo chi non 
conosce i ragazzi può stupir- 
si che stiano protestando per 
tornare a scuola. La scuola è 
il luogo della socializzazio- 


ne. Andarci è fondamentale. 
«E molto pesante stare tutto 
il giorno a casa. Le ore sono 
tutte uguali. Sempre davanti 
a uno schermo di computer, 
mattina e pomeriggio. Quan- 
do vai a scuola, invece, non 
sai mai cosa ti aspetta, c'è 
sempre qualche cosa di im- 
previsto». Così ha scritto 
Chiarainuntema. 
L’«imprevisto» di cui parla 
sono le occasioni della vita, 
quelle che non possono acca- 
dere nell'isolamento: incon- 
tri, sguardi, parole; insom- 


ma, promesse di felicità. 


Per molti ragazzi frequen- 


tare la scuola rappresenta an- 
che la via d'uscita da un am- 
biente familiare difficile, ma- 
gari sentito come opprimen- 
te. Invece la didattica a di- 
stanza li confina nelle loro ca- 
se, obbligandoli a ore e ore di 
connessione, e aumentando 
così la dipendenza dal web. 
Che sappiamo essere un ri- 
schio già presente nella fa- 
scia adolescenziale ben pri- 
ma della pandemia. 

In questa situazione, mi 


chiedo che cosa posso fare io, 
come insegnante. Credo che 
sia fondamentale la “vicinan- 
za”, anche “a distanza”. La co- 
sa che chiedono iragazzi è di 
essere ascoltati, di potersi ri- 
volgere a qualcuno di cui si fi- 
dano. Cerco di rendermi di- 
sponibile il più possibile, an- 
che quando non ho risposte 
da dare ai loro problemi, 
compresi quelli, inediti, del 
particolare momento storico 
che stiamo vivendo. 

Diversi studenti mi parla- 
no della noia che provano in 


queste giornate tutte uguali. 
Ho provato a raccontare loro 
della mia noia di adolescente 
(sebbene i giovani fatichino 
un po' a immaginare che noi 
adulti abbiamo avuto la loro 
età). Ricordo perfettamente 
certi pomeriggi uggiosi, in 
cui avevo la “fortuna” di non 
avere a disposizione uno 
smartphone, perché doveva- 
noancorainventarlo. Forse è 
proprio per noia che ho co- 
minciato a leggere, e quindi 
ad amare ilibri e la letteratu- 
ra, fino a farne la mia profes- 


sione. 

Ha da passare la nottata. 
Intanto confidiamo nell'«in- 
telligenza adattiva» dei no- 
stri ragazzi. Si matura anche 
sopportando (e superando) i 
momenti difficili. Scrive Leo- 
pardi nei suoi “Pensieri”: «Il 
possesso di se medesimi sul 
venire o da bisogni e infortu- 
ni, o da qualche passione 
grande». E c'è una frase del fi- 
losofo latino Seneca che reci- 
ta: «Omnia aliena sunt, tem- 
pustantum nostrumest». Va- 
le a dire: «Niente ci appartie- 
ne, solo il tempo è nostro». 
Guardate che non è affatto 
poco. 

26- continua. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


8 PRIMOPIANO 


MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE 2020 
IL PICCOLO 


Coronavirus: la situazione in Italia 


Giravolta Berlusconi: «No al Mes» 
Conte suarda i numeri e ora ha paura 


La fronda 5 Stelle pronta a far mancare la maggioranza in Senato. La speranza del premier: l'astensione dei responsabili 


Ilario Lombardo / ROMA 


Sarebbe stato troppo facile. 
Lariforma del Mes che, il9 di- 
cembre, passa senza troppe 
convulsioni, con il M5S com- 
patto che vota turandosi il na- 
so, 0, in alternativa, grazie al 
soccorso di Forza Italia, da 
sempre favorevole all’utiliz- 
zo del fondo Salva-Stati, che 
stabilizza i numeri precari 
del Senato. Ma la politica ha 
le sue logiche, e così, a sorpre- 
sa, Silvio Berlusconi ha fatto 
rimangiare la parola ai suoi 
parlamentari, straconvinti — 
come conferma Renato Bru- 
netta — di dover dire sì alla ri- 
forma. «Non la sosterremo — 
ha scritto l’ex premier — per- 
ché non riteniamo che la mo- 
difica del Mes approvata 
dall’Eurogruppo sia soddisfa- 
cente per l’Italia». 

Subito dopo, i leader di Le- 
ga e Fratelli d’Italia Matteo 
Salvini e Giorgia Meloni rin- 
graziano Berlusconi ed esulta- 
no. I forzisti cadono nello 
sconforto, Antonio Tajani cor- 
rea precisare che Fi si oppone 
alla riforma e non all’utilizzo 
dei 37 miliardi della linea di 
credito del Mes per spese sani- 
tarie. Nel governoetrai giallo- 
rossi le reazioni scivolano dal- 
lo stupore per la giravolta di 
Fi, con toni di ammirata iro- 
nia per la mossa politica di 
Berlusconi, a una seria preoc- 
cupazione per quello che po- 
trebbe succedere. Tra una set- 
timanalamaggioranza è atte- 
sain Aula per esprimersi sulla 
risoluzione che dovrà confer- 
mare la decisione del gover- 
no di non mettersi di traverso 
in Europa. Forza Italia non è 
mai stata contraria e dopo la 
manoofferta all’esecutivo sul- 


Il ministro dell'Economia Roberto Gualtieri e a 
destra ilfondatore di Forza Italia Silvio Berlusconi 


lo scostamento di bilancio 
sembrava scontato che soste- 
nesse anche questo delicato 
passaggio in Senato, dove la 
sopravvivenza del governo è 
appesaa pochi voti. Ma le con- 
dizioni sono cambiate. L’altro 
ieri, il via libera alla modifica 
del Mes annunciato dal mini- 
stro del Tesoro Roberto Gual- 
tieri ha scatenato la fronda 
dei dissidenti grillini, infuria- 
ti con il reggente Vito Crimi 
che aveva sostanzialmente 
spiegato di non poter fermare 
la riforma. A poco sono servi- 
te le rassicurazioni che il Mes 
non verrà mai usato, ribadite 


da Luigi Di Maio. La spaccatu- 
ra dei 5 Stelle e gli equilibri ri- 
sicati trasformano il voto del 
9 dicembre in un'occasione ir- 
ripetibile per gli avversari. Sal- 
vini la coglie e al mattino in- 
viaunultimatumaFl: «Chi vo- 
tail Mesnon è più nostro allea- 
to». La decisione di Berlusco- 
niè conseguente. 

A questo punto, lo ammet- 
te anche Giuseppe Conte con 
icapidelegazione, la situazio- 
ne si è complicata. E di molto. 
Anche perché la truppa — mi- 
noritaria ma rumorosa — de- 
gli irriducibili del MSS si sta 
esaltando nella battaglia, cari- 


Matteo Salvini 


cata da Alessandro Di Batti- 
sta: «Chi vota uno strumento 
obsoleto come il Mes - sostie- 
nel’exdeputato—è ilveroanti- 
europeista». A Palazzo Mada- 
mainumeri dicono 165 sena- 
tori con i giallorossi. Non ser- 
ve la maggioranza assoluta, e 
questa è la buona notizia per 
Conte che nel frattempo con- 
tribuirà a definire un testo del- 
la risoluzione che potrebbe 
rendere accettabile quello 
che ieri era indigeribile. Ma 
nel MSS e nel Pd fanno i conti 
comunque. E Mattia Crucioli 
a guidare la rivolta evocando 
una risoluzione alternativa a 


CONFCOMMERCIO 


Avvio di imprese 
falcidiato dal Covid 
Giovani a -36,3% 


Crollanole iscrizioni d’impre- 
sa per gli effetti della pande- 
mia, con un picco negativo ad 
aprile 2020 che ha raggiunto 
-65, 5% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te, e una media del secondo 
trimestre pari a -37, 1%. È 
quanto emerge da una ricer- 
ca realizzata dai Giovani im- 
prenditori di Confcommer- 
cio in collaborazione con il 
Centro studi “Tagliacarne”. 
Anche le imprese giovanili 
hanno subito l’impatto della 
pandemia, con un calo di iscri- 
zioni nel secondo trimestre 
2020 del -36,3% rispetto al 
2019, valore però leggermen- 
te migliore della media 
(-37,1%). Leimprese di giova- 
ni con meno di 35 anni oggi, 
inItalia, sono quasi 530mila. 


quella bollinata dal governo. 
Con lui, secondo i calcoli di 
Crimi, ci sarebbero altri 4-5 se- 
natori. Elio Lannutti e Barba- 
ra Lezzi sono dati per sicuri. 
Daniele Pesco e l’ex ministro 
Danilo Toninelli sono consi- 
derati recuperabili. Il premier 
potrebbero persuaderli alme- 
no a non votare, in modo da 
abbassare il quorum, ma spe- 
ranoanche chela pattuglia de- 
gli eterni responsabili di Fi sia 
pronta a staccarsi, magari 
uscendo dall’aula, per salvare 
il governo. Resta una settima- 
napertrattare.— 
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SI piega all'aut aut di Salvini. Alla Camera in 20 pronti a disobbedire 
E ci sarebbero dissidenti anche al Senato, pur se in numero minore 


Il colpo di scena del Cavaliere 
provoca il caos in Forza Italia 


IL RETROSCENA 


Amedeo La Mattina /ROMA 


lvice segretario del Pd Or- 
lando sostiene che «Berlu- 
sconi è tornato all’ovile», 
dopo che era riuscito a por- 
tare tutta l'opposizione a vota- 
re sì allo scostamento di bilan- 
cio. Ineffetti la piroetta del Ca- 
valiere sulla riforma del Messi 
tinge di giallo, ma una cosa 
sembra certa: FI torna a spac- 
carsi e il 9 dicembre questa di- 
visione sarà visibile. Alla Ca- 
mera potrebbero essere 20-25 


gli azzurri che non seguiranno 
l'indicazione del capo, ricor- 
dando che un voto contrario 
sconfessa la linea del Ppe. I dis- 
sidenti al Senato saranno un 
numero inferiore, ma anche in 
questo ramo del Parlamento 
non mancano malumori. Per 
tenere uniti i gruppi, Berlusco- 
ni potrebbe optare per l’asten- 
sione (ci sta lavorando il fron- 
te guidato da GianniLetta, Re- 
nato Brunetta e Maria Stella 
Gelmini). A quel punto saran- 
no Matteo Salvini e Giorgia 
Meloni a dover decidere cosa 
fare. Che alla fine possa essere 
l'astensione il punto di equili- 


Giorgia Meloni, leader di Fdl 


brio dentro FI viene dedotto 
dalla stessa nota di Berlusconi 
(«il 9 dicembre non sosterre- 
mo la riforma del Mes perché 
non riteniamo che la modifica 
del Mes sia soddisfacente»). 
Parole che, nelle speranze de- 
gli anti-sovranisti azzurri, la- 
scerebbero una varco per l’a- 
stensione. Ma la cosa che più 
di tutto lascia sgomenta l’ala 
centrista di FI, è che Berlusco- 
ni si sarebbe sottomesso 
all’aut aut di Salvini, il quale 
poche ore prima aveva posto 
delle condizioni. Secondo l'ex 
ministro dell’Interno «chiun- 
que in Parlamento approverà 
questo oltraggio, si prende 
una grande responsabilità: se 
lo fa la maggioranza non mi 
stupisce, se lo fa qualche mem- 
bro dell’opposizione finisce di 
essere compagno di strada del- 
la Lega». L’uscita di Berlusco- 
ni, qualche ora dopo la dichia- 
razione del leghista, viene anti- 
cipata dalla senatrice Licia 
Ronzulli, considerata dagli an- 
ti-leghisti la «quinta colonna 
di Salvini ad Arcore». Il primo 


ad accusarla, e indirettamente 
a criticare Berlusconi, parlan- 
do di «diktat inaccettabile» del 
leader del Carroccio è Osvaldo 
Napoli, vicino alle posizioni di 
Mara Carfagna e in sintonia 
con Brunetta e Gelmini. La se- 
natrice risponde che Napoli 
parla «a vanvera». Insomma, 
Flè nel caos. 

Salvini esulta. «Berlusconi 
ha dato un segnale della sua 
volontà di rimanere nel centro- 
destra», è il commento dei co- 
lonnelli leghisti. «Ora saranno 
i pochi deputati e senatori che 
nonsono d’accordo a dover de- 
cidere se restare nella coalizio- 
ne o passare nella maggioran- 
za». Meloni ringrazia Berlusco- 
ni per averla seguita sul tema 
del Mes: «Il 9 dicembre scrive- 
remo insieme una pagina di 
storia per difendere la sovrani- 
tà nazionale dal cappio che 
l’eurosistema vorrebbe strin- 
gere al collo dell’Italia. Sarà 
l'ennesima prova di unità e di 
compattezza di un centrode- 
stra che la maggioranza spera- 
va inutilmente di riuscire a di- 


videre». 

Vedremo dove si fermerà la 
pallina della roulette berlusco- 
niana. Ma tutti si chiedono co- 
sa abbia spinto il Cavaliere al 
colpo di scena. Alcuni sosten- 
gono che in questo modo Ber- 
lusconi tiene il governo — sem- 
pre in bilico a causa dei nume- 
ri ballerini al Senato — sul filo 
della lama. Un modo per con- 
trattare chissà cosa o incassare 
il massimo nella legge di bilan- 
cio. Altri suggeriscono che sta 
trattando le candidature dei 
sindaci delle grande città che 
vanno al voto in primavera 
(Bertolaso in primis per Ro- 
ma) e la scelta del candidato 
governatore in Calabria: si vo- 
taa febbraio e Berlusconi ripro- 
porrà Roberto Occhiuto, vice- 
capogruppo alla Camera su 
cui Salvini aveva messo il veto 
che alla fine portò alla scelta di 
Jole Santelli. I più maliziosi af- 
fermano che Salvini e Meloni 
fanno credere al Cavaliere che 
lo sosterranno per la corsa al 
Quirinale nel 2020. — 
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PRIMOPIANO ? 


Coronavirus: la situazione in Italia 


Parla il vicesegretario della Lega: «Questa crisi salva i protetti, ma colpisce duro i non garantiti 
L'interventismo dello Stato sui dossier economici temo porti indietro le lancette della storia» 


Giorgetti: «Salva-Stati? Vecchia Ue 
E la task force è un'idea stupida» 


L’INTERVISTA 


ANDREAMALAGUTI 


el giornoin cui Silvio 
Berlusconi annun- 
cia la retromarcia 
sul Mes, il vicesegre- 
tario della Lega Giancarlo 
Giorgetti spiega in questa in- 
tervista a La Stampa e ai gior- 
nali Gnn perché la scelta di 
Conte di puntare su una task 
force per gestire i soldi del Re- 
covery Fund senza coinvolge- 
re le opposizioni, più che sba- 
gliata gli sembri stupida e per- 
ché — mentre le categorie me- 
no garantite e aggredite dalla 
crisi rischiano l'estinzione — 
l’interventismo senza sosta 
dello Stato (da Monte dei Pa- 
schi ad Alitalia) rischi di ripor- 
tare indietro le lancette della 
storia. «Stiamo vivendo in una 
bollache ha congelato la politi- 
ca, mettendo il governo al ripa- 
ro. Ma quando questa bolla 
esploderà dovremo farci trova- 
re pronti, perché troveremo 
un paese prostrato». 
Onorevole Giorgetti, che co- 
sa pensa del terremoto Uni- 
credit e del passo indietro di 
Mustier? 
«Penso che si stia preparando 
qualcosa che il Ceo di Unicre- 
dit non gradisce. E cioè un ma- 
trimonio di interesse con una 
realtà in pericolo e per questo 
in cerca di un marito. Difficile 
capire se questo avvenga 
nell'interesse del Paese o solo 
di un governo pressato dalla 
commissione europea sugli 
aiutidi Stato». 
E normale chela politica spin- 
ga Unicredit ad assorbire il 
Monte dei Paschi di Siena? 
«Mettiamola così: è una richie- 
sta che non fa parte delle rego- 


cè 


% 


le di un sistema classico di eco- 
nomia di mercato». 

Unicredit è scivolata in Bor- 
sa e Mediobanca l’ha declas- 
sata. 

«Si vede che qualcuno pensa 
male della dote della sposa». 
Alitalia, Ilva, Autostrade, 
Mps, lo Stato è ovunque. 

«Da unlato quello che succede 
è figlio dei tempi e della pande- 
mia. In situazioni di crisi pro- 
fonda si ricorre agli insegna- 
menti keynesiani degli anni 
Trenta cercando di ricostruire 
la domanda pubblica e di dare 
sostegno a investimenti che il 
settore privato non farebbe». 
Dall’altro lato? 

«Torna la cultura dell’invasio- 
ne pubblica nell'economia. 
Peccato che lo Stato, che do- 
vrebbe fare il regolatore, ab- 
bia già dimostrato la sua inca- 
pacità. Spero che ci troviamo 
all’interno di una fase di transi- 
zione per rimettere questi dos- 


sier sul mercato, temo invece 
che stia prevalendo una cultu- 
ra che riporta indietro le lan- 
cette della storia». 

La stupisce il dibattito sulla 
patrimoniale? 

«Nel clima di statalismo impe- 
rante qualcuno che si è fatto 
prendere dalla foga dice: bé se 
torniamo all’industria di Stato 
possiamo pure immaginare la 
patrimoniale. In questo senso 
c'è persino coerenza». 
L’opposizione, Lega inclusa, 
ha presentato tremila emen- 
damenti alla legge di bilan- 
cio. 

«La Lega vuole contrastare la 
logica assistenzialista, distin- 
guendo tra chi vive e lavora 
nei settori protetti, come i di- 
pendenti pubblici, e chi vive e 
lavora in settori non protetti 
comeilcommercio, l’artigiana- 
to o la piccola industria. I pri- 
mi non sono stati praticamen- 
te toccati dalla crisi, gli altri so- 


GIANCARLO GIORGETTI 
VICESEGRETARIO LEGA 
E RESPONSABILE ESTERI 


In questo clima di 
statalismo 
imperante, vedi il 
caso Unicredit, non mi 
sorprende che si parli 
di patrimoniale 


Sul Recovery 

le opposizioni 

sono da coinvolgere: 
questa misura 
condizionerà i nostri 
prossimi trent'anni 


no stati ammazzati. E i nostri 
emendamenti sono rivolti a lo- 
ro. Mi pare una cosa persino 
ovvia». 

Il governo ha pensato più al 
Sud che al Nord? 

«Il governo non ha pensato né 
al Sud né al Nord. Ha pensato 
solo a sé stesso». 

Avete convinto voi Berlusco- 
ni a fare marcia indietro sul 
Mes? 

«No, credo che andando al di 
là dell’euro-lirismo di moda a 
sinistra abbia capito che il Mes 
è la coda terminale di una vec- 
chia Europa che non va più be- 
ne». 

Ilcentrodestranonè maista- 
tocosìspaccato. 

«Mi pare piuttosto che abbia- 
mo ritrovato unità. Certo, se 
qualcuno di Forza Italia vuole 
fareil portatore d’acqua del go- 
verno, allora può serenamen- 
teandare perla sua strada». 
Anche il Recovery Fund fa 
parte dell’euro-lirismo? 
«No, è esattamente l’opposto. 
Il Mes è uno strumento figlio 
di un approccio superato fatto 
di ortodossia e di austerità. Il 
Recovery Fund è figlio di una 
Europa diversa che cerca diim- 
maginare delle risposte comu- 
nicon strumenti nuovi». 

I soldi del Mes sanitario però 
sono lì, quelli deli Recovery 
restano bloccati da polacchi 
eungheresi. 

«Se vogliamo dirla tutta, fino a 
questo momento il sistema si è 
retto sull'intervento della Bce 
che ha sostenuto, come giusto 
edoveroso, una politica espan- 
siva, tanto è vero che siamo in 
una situazioni di tassi zero 0 
addirittura negativi». 

E esattamente quello che so- 
stiene chi vuole il Mes sanita- 
rio. 

«Chi lo dice però si dimentica 
di specificare che la supposta 
mancanza di condizionalità 
ha come unica garanzia la let- 
terina senza alcun valore giuri- 
dico di due commissari». 
Sempre denaro sotto costo 
rimane. 

«Fino a quando qualcuno non 
scrive una nuova letterina. È 
come l'abbonamento a certe 
compagnie telefoniche. Super 
sconti per tre mesi e poi arriva 
lamazzata». 

Difficile non pensare che l’Un- 
gheria ela Polonia di Orbane 


L'OPINIONE 


LUIGIVICINANZA 


Ogni stagione ha la sua squadra di cervelloni infallibili 


itici. Trecento. 

Come nell’antica 

Grecia gli sparta- 

ni condotti da 
Leonida alle Termopili con- 
tro lo spietato Serse. Come 
nell’Italia risorgimentale i 
giovani patrioti al seguito 
di Pisacane sbarcati a Sapri, 
profondo Sud. Trecento. 
Guidati da sei valorosi ma- 
nager, suddivisi in cinque 
falangi composta ciascuna 
da cinquanta esperti: inge- 
gneri, architetti, statistici, 
informatici, economisti, 
giuristi. 

Approderanno più como- 
damente a Palazzo Chigi 
nella nuova task force im- 
maginata dal presidente 
del Consiglio per studiare il 
migliorimpiego dei 209 mi- 


liardi europei del Recovery 
fund. Difficile che la loro im- 
presa passi alla Storia; non 
rischiano la vita per fortu- 
na, ma solo il senso del ridi- 
colo. 

Già, la situazione politica 
in Italia è grave ma non se- 
ria. Intramontabile Flaia- 
no. A corto di idee il gover- 
no presieduto da Giuseppe 
Conte si è inventata una 
nuova sovrastruttura tecni- 
ca al servizio del triumvira- 
to premier-ministro dell’e- 
conomia-ministro dello svi- 
luppo economico cui è affi- 
dato il piano d’attuazione 
del Recovery. L'esercito gui- 
dato dai sei manager avrà, 
nelle intenzioni di Conte, 
compiti «di vigilanza tecni- 
ca, coordinamento, monito- 


raggio e, solo in casi estre- 
mi, poteri sostitutivi». Ma 
solo in casi estremi. Perché 
il potere delle scelte politi- 
che, oltre che in prima bat- 
tuta al triumvirato compo- 
sto dallo stesso Conte, da 
Roberto Gualtieri (Pd) e da 
Stefano Patuanelli (M5S), 
spetterà al Comitato inter- 
ministeriale perle scelte eu- 
ropee (CIAFE) nel quale sie- 
dono tutti i ministri. Cioè 
un comitato che assomiglia 
a un doppione del consiglio 
del ministri. Non è uno 
scherzo. 

Sono questi i temi dell’a- 
genda politica della mag- 
gioranza di governo nei 
giorni in cui dai nostri prin- 
cipali partner europei, Fran- 
cia e Germania, ci giungo- 


no segnali di preoccupazio- 
ne sull'andamento dell’ela- 
borazione dei progetti per 
impiegare il piano miliarda- 
rio di sostegno all’econo- 
mia nell’era della pande- 
mia. 

AI governo Conte bis, si 
sa, piacciono le task force. 
Ad aprile scorso, nel pieno 
del contagio, ne furono cen- 
site 14 per un totale di 450 
esperti. Poi a maggio vide la 
luce un’altra mitica task for- 
ce, guidata dal manager Vit- 
torio Colao; venti esperti 
che presto diventarono 25 
per compensare la scarsa 
rappresentanza femminile. 
Una ponderosa produzione 
di dossier liquidata nel gelo 
del premier durante gli Sta- 
ti Generali di giugno, quelli 


indetti da Conte non dai cin- 
questelle. 

Insommaogni fase epide- 
mica ha il suo manipolo di 
cervelloni. La cui competen- 
za e serietà non è certo scal- 
fita dal cinico uso politico 
che se ne fa. 

Un dubbio tuttavia resta. 
Maanziché scomodare tan- 
te intelligenze, non sarebbe 
meglio metter mano al rim- 
pasto di governo? Sarà pu- 
re una vecchia consuetudi- 
ne da Prima Repubblica, 
ma in fin dei conti riesce a 
soddisfare le brame di pote- 
re di ogni coalizione di go- 
verno. 

Una pratica screditata, 
maperlo meno non è ridico- 
la. — 
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Morawiecki hanno un rap- 
porto speciale con Salvini. 
«La Polonia e l'Ungheria fanno 
parte di famiglie politiche di- 
verse dalla nostra e oggi riten- 
gono di difendere i propri inte- 
ressi di fronte a una Europa 
che mette sullo stesso piano fi- 
nanziamenti e richieste sui di- 
ritti civili. Il tema è sacrosanto 
ma una sintesi arriverebbe so- 
lo da una nuova fase costituen- 
te.L’Europa paga un prezzo al- 
tissimo alla mancanza di una 
governance efficiente». 

Con l’arrivo di Biden alla Ca- 
sa Bianca l'Europa ci perdeo 
ciguadagna? 

«Con Biden torna un legame 
maggiore conil Vecchio Conti- 
nente e si potrebbe creare un 
fronte occidentale per rispon- 
dere alle minacce di chi non co- 
nosce la libertà e la democra- 
zia e preme alle frontiere 
dell'Europa». 

Chi minaccia l'Europa? 

«La Cina con la pressione eco- 
nomica. La Turchia e la Russia 
con metodi diversi. In questa 
logica l'approccio del partito 
democratico americano, basa- 
to più sui valori che sugli inte- 
ressi, potrebbe funzionare». 
Nonvi piace più la Russia? 
«Non è un mistero che gli Stati 
Unitirilevino questo tipo di pe- 
ricolo». 

Voino? 

«Io vedo più pericolo dalla Tur- 
chia perché si affaccia sulle no- 
stre zone di interesse. Se però 
si fa questa domanda ai paesi 
dell’esteuropeo ottiene una ri- 
sposta diversa». 

Per stare in Europa serve 
l’ombrello della Merkel? 
«No, in Europa si può e si deve 
stare, però si deve avere co- 
scienza dell’interesse naziona- 
le per non diventare paesi sa- 
telliti. Faccio l'esempio delle 
migrazioni. Quando alzava- 
mo noi la voce era condiviso. 
Ora, grazie alla politica della 
mollezza, Italia e Grecia sono 
nuovamente sole. L'Europa de- 
ve curare gli interessi di tutti. 
Acominciare dai nostri». 
Volete o no entrare nel Ppe? 
«Lo spiego una volta per tutte: 
in Europa la Germania è un 
punto di riferimento e in Ger- 
mania il punto di riferimento è 
la Cdu-Csu. Piaccia o non piac- 
cia è difficile sostenere il con- 
trario. Noisiamoil primo parti- 
to politico italiano e abbiamo 
il dovere di parlare con chi 0g- 
gie in futuro governerà la Ger- 
mania influenzando l'Europa. 
Ebanale realpolitik». 

In Italia avete votato lo sco- 
stamento. Anche quella è 
realpolitik? 

«Il Recovery Fund condizione- 
rà i nostri prossimi trent'anni, 
dovrebbe essere ovvio coinvol- 
gere l'opposizione, perché il 
governo che arriverà tra due o 
sei anni, dovrà farsene carico e 
non potrà dire: ripartiamo da 
zero. Invece arriva la mitica ta- 
sk force e le opposizioni resta- 
noescluse. Mi pare quanto me- 
no un modo miope di fare le co- 
se. Peggio, stupido». 

Quanto dura Conte? 

«La politica è finita in una bol- 
la creata dal virus. In questo 
momento non esiste. E in que- 
sta bolla un governo nato con- 
tro Salvini e per eleggere il 
nuovo Presidente della Repub- 
blica è destinato a resistere. 
Ma il centrodestra e la Lega sa- 
ranno pronti quando si scio- 
glieranno i ghiacci e ci sarà da 
risollevare un paese prostra- 
to».- 
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Coronavirus: la situazione nell'Isontino 


LO STRANO CASO DELLA CASA ALBERGO 


Operatrice sanitaria di Monfalcone 
è positiva per la seconda volta 


Era già stata infettata durante la prima ondata. Oltre a due dipendenti contagiati anche altri tre anziani 


Tiziana Carpinelli /MONFALCONE 


Il coronavirus può colpire due 
volte e la reinfezione non è 
un’eventualità poi così peregri- 
na. Che una volta guariti dal 
Covid-19 non si resti per sem- 
pre protetti contro il virus lo 
ha, suo malgrado, testato sulla 
pelle un’operatrice sociosani- 
taria della casa albergo di Mon- 
falcone: infetta nella prima on- 
data di marzo, da alcune oreri- 
sulta nuovamente positiva. La 
circostanza è emersa nell’ulti- 
ma serie di screening messa in 
campo per monitorare la strut- 
turacomunale. 

Attrezzati per tempi sciagu- 
rati, degenti e dipendenti in 
servizio alla residenza protet- 
ta comunale di via Crociera, 
dove nelle scorse settimane si 
è acceso un focolaio di 
Sars-CoV-2, pazientemente 
continuano infatti a sottoporsi 
all'ormai collaudato rito del 
tampone nasofaringeo. E se il 
bilancio sta ancora a zero posi- 
tivi per il blocco 1 dell’ospizio, 
in questi mesi “immune”, lo 
stesso non può dirsi dell’altra 
ala, in cui si contano, dopo gli 
esami di sabato, due nuovi in- 
fetti tra gli operatori e tre tra i 
pazienti in un primo tempo 
scampati all’ultima sfilza di tra- 
smissioni, ma in quarantena: 
tutti asintomatici, le loro con- 
dizioni di salute non destano 
preoccupazione. Gli anziani 
sono stati dirottati nell’area 
Covid. Dà invece da pensare, 
perché il fatto «la dice lunga 
sull’immunizzazione da Co- 
vid», per usare le parole dell’as- 
sessore alle Politiche sociali 
Michele Luise, medico, il caso 


di una delle due operatrici so- 
ciosanitarie risultata appunto 
contagiata nelle ultime ore: la 
donna, secondo quanto appre- 
so dall’amministrazione, ave- 
va già contratto il Covid-19 nel- 
la prima ondata. Ora il virus 
l’ha bersagliata pure nel secon- 
dorush. 

Dunque lievita ancora il nu- 
mero di ospiti contagiati all’o- 
spizio comunale. Sulle tracce 
degli asintomatici, già la scor- 
sa settimana, il Comune aveva 
dovuto fare i conti con un im- 
patto della pandemia sul bloc- 
co 2 più accentuato rispetto al 
quadro iniziale: 29 positivi — 
ora saliti a 32 — su 59 ospiti, la 
stragrande maggioranza dei 
quali ultraottantenni. Statisti- 
camente oltre un anziano su 
due ha contratto il coronavi- 
rus, sebbene gli ultimi esiti dei 
tamponi abbiano consegnato 
un sostanziale quadro di asin- 
tomaticità, diagnosi fin qui 
confermata dal medico dell’U- 
sca, unità speciale di continui- 
tà assistenziale, attivo ora su 
chiamata alla struttura di via 
Crociera. Mentre da lunedì, co- 
me sottolinea l'assessore Lui- 
se, è operativo l'infermiere di- 
staccato da Asugi (sempre su 
sollecito dell’ente) a sostituzio- 
ne di altra figura omologa, di- 
pendente del gestore Kcs, fini- 
ta in quarantena per aver con- 
tratto giorni addietro ilvirus. 

«La notizia positiva-— ancora 
Luise-è che una delle due non- 
nine rimaste alla casa albergo, 
quella di 97 anni, nell’ambito 
della prima tranche di 12 infet- 
ti, siè negativizzata, cioè è gua- 
rita».In9 erano stati invece tra- 
sferiti alla Rsa di Cormons (cin- 


que) e a Pineta del Carso (quat- 
tro), dove permangono. Il se- 
condo screening, quello delle 
17 infezioni, aveva richiesto in- 
vece un solo trasferimento al 
reparto Covid del San Giovan- 
ni di Gorizia, ricovero confer- 
matoatutt’oggi: le altre positi- 
vità continuano a essere tratta- 
te in house nella “bolla” rossa 
allestita nel perimetro dello 
stesso blocco 2, su indicazione 
dell'azienda sanitaria, dopo 


E li 


Il personale della casa di riposo di Monfalcone in fila peritamponi in aprile Foto Bonaventura 


che la Regione aveva manife- 
stato la necessità di ricreare 
nelle residenze protette appo- 
site zone per l’assistenza di de- 
genti positivi con condizioni di 
salute che non destano allar- 
me. Gli anziani ricoverati in 
Rsa, Pineta o San Giovanni, 
una volta ottenuto il tampone 
negativo, saranno da protocol- 
lo ospitati per una decina di 
giorni nella residenza sanita- 
ria assistita dell'ospedale di 


Gorizia, dopodiché potranno 
rientrare alla casa albergo. 

«Sebbene ormai si sia giunti 
alla soglia del 21° giorno dai 
tamponi — conclude Luise —at- 
tendiamo dal Dipartimento 
della Prevenzione l’ulteriore 
passaggio finale di test, che 
noi a scopo prudenziale ci sen- 
tiamodirichiedere, pur nel co- 
stante scenario di asintomatici- 
tà della Casa albergo». — 
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LA SOLIDEA DI ROMANS 


Trasporto 
peri pazienti 
ma esclusi 
gli ammalati 


Edo Calligaris /ROMANS 


Non si può lasciare il pro- 
prio comune di residenza, 
ma a volte è indispensabile 
e consentito. L’associazio- 
ne di volontariato Solidea, 
con sede a Romans d’Ison- 
zo, continua a garantire un 
trasporto giornaliero gra- 
tuito, su prenotazione e nei 
limiti delle possibilità, a fa- 
vore di chi deve recarsi nel- 
le strutture sanitarie provin- 
cialie regionali. Ma chi chie- 
de diessere trasportato, de- 
ve esibire l’impegnativa ri- 
lasciata dal medico curante 
o da strutture sanitarie abi- 
litate, da mostrare in caso 
di controllo da parte delle 
forze dell'ordine. C'è un 
aspetto però da non sotto- 
valutare. Non possono esse- 
re esaudite le richieste che, 
spesso, giungono a Soli- 
dea, di trasportare persone 
che si dicono positive al Co- 
vid-19, anche se asintomati- 
che, non essendo il pulmi- 
noe gli autisti abilitati. Nel 
contempoilsodalizio conti- 
nua a fornire, in comodato 
gratuito, materiale sanita- 
rioachinefarichiesta. Inol- 
tre fornisce mascherine pro- 
tettive, in più occasioni do- 
nate da privati o ditte loca- 
li. In questi giorni, per ono- 
rare la memoria di Vincen- 
zo Palummo, la cui fami- 
glia gestisce una pizzeria a 
Romans, recentemente 
scomparso, la ditta Sia safe 
srl di via Dal Bosc a Ro- 
mans, che si occupa di sicu- 
rezza sul lavoro, ha donato 
200 mascherine. Elena Li- 
brizzi, che più volte si è po- 
sta a fianco di Solidea, ha 
personalmente confeziona- 
to200 mascherine. — 
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C'è ancora spazio alla locanda di Mossa e al parco Basaglia. Pittioni (Asugi): «Teniamo botta» 


Subito occupati 8 dei 14 posti-letto a Gorizia 
Ex Rsa di Cormons già a capienza completa 


Francesco Fain / GORIZIA 


«Teniamo botta». Sono gior- 
nate intense per l'Azienda 
sanitaria universitaria giu- 
liano isontina (Asugi) e Da- 
niele Pittioni, direttore me- 
dico-ospedaliero e respon- 
sabile dei nosocomi di Gori- 
zia e Monfalcone. Il Co- 
vid-19 e l’alto numero di po- 
sitivi al coronavirus biso- 
gnosi di cure a bassa e me- 
dia intensità presentano il 
conto. Giorno per giorno. 
Edèla terza volta, in poche 
giornate, che il reparto Co- 
vid all’interno del nosoco- 
mio di via Fatebenefratelli 
a Gorizia è costretto ad al- 
largarsi. 

Ieri, attorno alle 15, sono 
stati messi a disposizione al- 


tri 14 posti-letto, ricavati 
nelreparto di Neurologia al 
quarto piano. Gli ammalati 
di quest’ultima struttura 
operativa sono stati trasferi- 
ti, sempre nell’ambito del 
San Giovanni di Dio di Gori- 
zia, inun’altra ala, nell’area 
medica. Tutto è avvenuto 
intotale sicurezza, senza in- 
toppo alcuno. 

Una decisione pressoché 
obbligata, visto che i 50 po- 
sti-letto già ricavati al terzo 
piano risultano essere tutti 
occupati. E la previsione 
era che, già al primo gior- 
no, 8 dei 14 letti a disposi- 
zione sarebbero stati occu- 
pati. «Ma andiamo avanti 
giorno per giorno e ci augu- 
riamo di fermarci così, visto 
che dai 38 posti-letto inizia- 


Un'infermiera all'ingresso del reparto Covid-19 Foto Bumbaca 


li siamo già saliti, nel corso 
dei giorni, a 64 complessi- 
vi», scandisce con chiarez- 
za Pittioni. «Speriamo che 
possano bastare, confidan- 
do in un calo dei ricoveri e 
in più di qualche dimissio- 
ne», aggiunge. 

Ma Asugi, com'è ampia- 
mente noto, si è organizza- 
ta pertempo, allestendo an- 
che altre aree dedicate ai 
malati lievi di Covid-19. A 
Cormòns, ad esempio, c'è la 
Rsa “riconvertita”. La strut- 
tura, ospitata nel comples- 
so dell’ex ospedale della cit- 
tadina collinare, ospita solo 
persone asintomatiche o po- 
co sintomatiche provenien- 
tida altre realtà sanitarie re- 
gionali. «Ad oggi risultano 
occupati 20 posti su 20», 
puntualizza Pittioni. La 
struttura, insomma, viag- 
gia a capienza massima e 
Asugi ribadisce, a scanso di 
equivoci e preoccupazioni, 
che sono massime le precau- 
zioni prese dalle autorità 
per evitare ogni rischio di 
diffusione dell’epidemia 
nella vicina casa di riposo, 
situata ad un piano di di- 


stanza dall’Rsa. 

Spazi sono stati allestiti 
anche in una palazzina al 
parco Basaglia, a Gorizia. 
Sonoseiiposti-letto a dispo- 
sizione e, oggi, non risulta 
occupato nemmeno uno. 
La terza struttura allestita 
dall’Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isontina 
(Asugi) si trova a Mossa, 
paese a pochi chilometri 
dal capoluogo isontino. Si 
tratta della locanda “Mora 
del Gelso” di Mossa, di pro- 
prietà della stessa Azienda 
sanitaria, che è stata indivi- 
duata nelle scorse settima- 
ne come «struttura idonea» 
adospitare fino ad un massi- 
mo di9 pazienti Covid posi- 
tivi, senza disabilità moto- 
rie, asintomatici o con sinto- 
mi lievi, obbligati alla qua- 
rantena. 

Inrealtà, i posti-letto oggi 
a disposizione sono 7 e, di 
questi, «risultano essere oc- 
cupati 6», conclude Daniele 
Pittioni, direttore medi- 
co-ospedaliero e responsa- 
bile dei nosocomi di Gori- 
zia e Monfalcone. — 
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Coronavirus: la situazione nei Balcani, in Istria elungo la costa dalmata 


In Croazia si entra solo con il tampone 
Slovenia, focolaio all'ospedale di Isola 


Il test deve essere eseguito entro 48 ore dall'ingresso nel Paese. Positivo al Covid-19 anche il primo ministro Plenkovic 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


La Croazia chiude i confini. Il 
ministero degli Interni comu- 
nica che a partire dal prossi- 
mo 15 dicembre per entrare 
nel Paese da uno Stato estero 
che non sia classificato zona 
verde bisognerà esibire al con- 
fine un tampone negativo ef- 
fettuato entro le 48 ore dall’in- 
gresso in Croazia. Sono co- 
munque esentati da tale obbli- 
go i lavoratori transfrontalie- 
ri, gli operatori sanitari, colo- 
roiqualisolotransitano attra- 
verso il territorio croato e chi 
non si ferma più di 12 ore nel 
Paese. E Zagabria non solo de- 
cide un ulteriore inasprimen- 
to delle norme anti-Covid-19, 
ma anche un considerevole 
aumento delle multe per chi 
le norme le viola. A chi accusa 
il ministro degli Interni e vice 
premier Damir Bozinovit di 
voler introdurre nel Paese 
uno stato di polizia lo stesso 
ministro replica che le norme 
restrittive sono state emanate 
perla salvaguardia della salu- 
te dei cittadini e comunque 
precisa che «la polizia non gi- 
rerà bussando alle porte delle 
case per vedere se ci sono più 
di 10 persone negli apparta- 
menti». «Se c'è una denuncia - 
precisa - la polizia può uscire 
sul campo, può contattare il 
proprietario dell'appartamen- 
to, madi certo non entrerà ne- 
gli appartamenti e conterà le 
persone. Non è questo il pun- 
to. Il punto è eliminare queste 
situazioni e lavorare insieme 
per educare i cittadini che po- 
trebbero non essere ancora 
consapevoli di come l'infezio- 
ne si sta diffondendo e dei 
suoi pericoli». 

E decisamente più incisive 
delle parole del ministro sono 
le cifre visto che nelle ultime 
24 ore in Croazia i nuovi con- 
tagi sono stati 2.900 a fronte 
di 9.668 tamponi effettuati il 
che significa che il 30% di co- 
loro che sono stati testati sono 


Un paziente affetto da Covid-19 viene curato in una corsia di ospedale a Lubiana. rtvslo.si 


risultati positivi. Ma quel che 
spaventa di più è il numero 
dei morti: ben 75, altro tristis- 
simo record che supera il pri- 
mato già stabilito lunedì scor- 
so. Un numero così alto di de- 
cessiin24ore nonèstato regi- 
strato, scrivono i media croa- 
ti, neppure ai tempi della 
Guerra patria (1991-1995). E 
tra i positivi c'è anche il primo 
ministro Andrej Plenkovic 
che subito nominatoil vice pri- 
mo ministro Tom Medved per 
sostituirlo in caso di impedi- 
mento, ma finora non ce n'è 
stato bisogno, ha riferito ieri il 
portavoce del governo Marko 
Milic. Il governo funziona nor- 
malmente e il primo ministro 
si sente bene e svolge tutte le 
attività e gli obblighi da casa, 
ha sottolineato Milié. Plenko- 


Nuovo record di morti 
in240ore: 75, rilevato 
dalla Protezione 

civile di Zagabria 


vicè stato sottoposto a tampo- 
ne lunedì scorso e il suo test è 
risultato positivo. Al premier 
era stata precedentemente da- 
ta una misura epidemiologica 
di autoisolamento, e ora gli è 
stata data una misura di isola- 
mento per 10 giorni. Attual- 
mente si sente bene e conti- 
nuaa svolgere le sue attività e 
responsabilità da casa e segui- 
rà tutte le istruzioni di medici 
ed epidemiologi, ha detto il 
portavoce. Plenkovic è finito 
in isolamento dopo che sua 
moglie è risultata positiva al 
coronavirus. 


LA SITUAZIONE IN SLOVENIA 


ALubiana ieri mattina il porta- 
voce del governo Jelko Kacin 
ha comunicato chei nuovi con- 
tagi nel Paese sono 1.292 su 
%.868 tamponi effettuati, os- 
sia il 22% dei testati è risulta- 
to positivo. «Se confrontiamo 


idaticonidati dimartedì scor- 
so, quando c'erano 5.696 test 
e 1.302 casi positivi - ha detto 
Kacin - possiamo vedere che 
l'epidemia purtroppo non si 
sta calmando così velocemen- 
te come vorremmo». Il nume- 
ro di decessi di pazienti con 
Covid-19 è stato il secondo 
più alto in un solo giorno fino 
ad ora con 55 decessi (44 ne- 
gli ospedali e 11 nelle case di 
cura). Il numero di morti più 
alto in 24 ore si è avuto il 23 
novembre scorso, quando i de- 
cessi da Covid-19 sono stati 
59. Finora in Slovenia sono 
morti 1.490 pazienti. Secon- 
do gli ultimi dati, l'incidenza 
di contagi a 14 giorni per 
100.000 abitantiè di 961. 

La casa per anziani Danica 
Vogrinec di Maribor, la più 
grande casa per anziani del 
Paese, conta attualmente 124 
contagi attivi da Covid-19 su 
untotale di poco più di 800 re- 
sidenti. Secondo il direttore 
Marko Slaviò, la quota di resi- 
denti infetti non è grande ri- 
spetto ad altre case per anzia- 
ni in Slovenia, ma si trovano 
di fronte a un grave problema 
organizzativo soprattutto con- 
siderando le assenze per ma- 
lattia dei dipendenti, poiché 
68suuntotale di 450 operato- 
ri sono attualmente infettati 
dalvirus. 

Le condizioni epidemiologi- 
che si stanno deteriorando an- 
che nell'Istria slovena. Secon- 
do Tv Slovenia il virus è stato 
scoperto nei giorni scorsi all'O- 
spedale di Isola, dove sono sta- 
titestatituttii dipendentie pa- 
zienti. Secondo gli ultimi da- 
ti, sono infetti poco più di 30 
dipendenti. Ci sono un totale 
di57 pazientiin entrambiire- 
parti Covid, quattro sono inte- 
rapia intensiva e due sono 
morti lunedì scorso. Tra i posi- 
tivi al coronavirus ci sono an- 
che 20 pazienti di altri reparti 
che sono stati scoperti duran- 
teitest generali. — 
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OSPITI VOLATILIZZATI ALL'ARRIVO DEGLI AGENTI 


Zara, alle nozze in 120 persone 
ma la polizia interviene tardi 


Andrea Marsanich / FIUME 


Solo un giorno dopo che l'U- 
nità anticrisi croata della Pro- 
tezione civile aveva varato 
misure anti-Covid molto se- 
vere, nell’entroterra di Zara 
è stata celebrata una festa nu- 
ziale alla presenza di 
100-120 invitati. In base a 
quanto disposto dalla task 
force nazionale, imatrimoni 
non sono più consentiti (ci si 
può normalmente sposare 


conrito civile e religioso, ma 
senza più feste) e dunque 
l'appuntamento in località 
Slivnica Gornja, nel comune 
di Possedaria (Regione di Za- 
ra) era assolutamente vieta- 
to. 

Eppure si è svolto e senza 
alcuna conseguenza penale, 
né multe per gli organizzato- 
ri, con la polizia che non ha 
emanato sanzioni. Sì, per- 
ché agenti della questura di 
Zara, allertati evidentemen- 


te da vicini di casa sul tratte- 
nimento all’aperto, con tan- 
to di maxitenda, musica ad 
alto volume e tante persone, 
sono intervenuti a Slivnica 
Gornja diverse volte, ma sen- 
zaravvisare alcunché di irre- 
golare. Invece fino alle ore 
16 di sabato c’è stato un via 
vai di convitati, parenti, fami- 
liari e promessi sposi, con 
quest'ultimi convolati suc- 
cessivamente a giuste nozze 
nella chiesa situata nella vici- 


nalocalità di Radovin, comu- 
ne di Rasanze. Dopo il fatidi- 
co sì, tutti sono tornati nel 
tendone, continuando a 
mangiare, bere e cantare, fi- 
no a quando lo sposo non ha 
ricevuto una telefonata. A 
chiamarlo è stata Marija Crn- 
jak, vice sindaca di Posseda- 
ria e responsabile della loca- 
le task force della Protezione 
civile, che lo ha messo in 
guardia sulla concreta possi- 
bilità di venire denunciato 
per il reato di epidemia. A 
quel punto è stato deciso sag- 
giamente di interrompere la 
festa-eranole 18-e tutti so- 
no tornati a casa. Quando al- 
cuni agenti di polizia e appar- 
tenenti alla Protezione civile 
hanno fatto visita un’ora do- 
po all’abitazione dove si era- 
no date appuntamento più 


di 100 persone, non hanno 
trovato nessuno. 

La portavoce della Questu- 
ra zaratina, Ivana Grbin, ha 
reso noto che la polizia ave- 
va operato un primo control- 
lo alle 15, con gli agenti a so- 
stenere che non c'erano più 
di 10 invitati (proibito anche 
quello). Una festa magica, si 


Festa assolutamente 
proibita dalle norme 
contro l'epidemia. Ora 
si teme il boom di infetti 


potrebbe dire, con gli ospiti 
spariti non appena si era sa- 
puto che i tutori dell’ordine 
sarebbero intervenuti perim- 
pedire il matrimonio. Per poi 


riapparire, scatenati e vo- 
cianti (è quanto precisato 
sulle reti sociali da testimo- 
ni) non appena i poliziotti se 
n’erano andati via. Il sospet- 
to è che i festeggiati o qual- 
che loro parente o amico ab- 
biano conoscenze “sospet- 
te”, in grado di depistare le 
attenzioni delle forze dell’or- 
dine. Probabilmente tra qual- 
che giorno Possedaria e i co- 
muni vicini denunceranno 
un’impennata di contagi, co- 
meaccaduto più volte in que- 
sti mesi dopo la celebrazione 
dimatrimoniin Croazia. 
IeriinIstriainuovi casi po- 
sitivi sono stati 79 (569 tam- 
poni), con 1 decesso, mentre 
nel Quarnero e Gorski kotar 
si sono avuti 188 contagi, 
con 1252 teste 3 vittime. — 
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Vittima di revenge porn, parla la maestra d'asilo di Torino licenziata 
La sua vicenda ora approda in tribunale: «Umiliata due volte» 


«La mia Vita distrutta 
Alle altre adesso dico 
di denunciare subito» 


Irene Famà /TORINO 


aparte più dolo- 
rosa è stata la 
cattiveria sul la- 


voro. La scuola 
era il posto in cui avrei dovuto 
sentirmi protetta e invece è 
quello in cui sono stata più at- 
taccata». La giovane maestra 
d’asilo, finita alla gogna e licen- 
ziata dopo che il suo ex fidan- 
zato ha diffuso in una chat i 
suoi video osè, ricostruisce la 
vicenda, ora approdata in Tri- 
bunale. Parla decisa, ieri al ter- 
mine dell’udienza. Nessuno, 
prima d’ora, l’ha mai interpel- 
lata. Eppure, in quell’asilo 
nell’hinterland di Torino, è sta- 
ta giudicata, emarginata. C'è 
chi ha osservato in silenzio. I 
più hanno gridato allo scanda- 
lo, marchiandola per la sua vi- 


ta sessuale. Che nulla ha a che 
fare con la sua professionalità. 
Racconta di insulti e minacce. 
Di una quotidianità stravolta. 
Del timore del giudizio degli al- 
tri, della perdita di fiducia nel 
prossimo. 

Quali strascichi continua ad 
avere questa vicenda? 

«Di certo la mia vita non è più 
come prima. Non lavoro e non 
sono più la stessa persona. Mi 
curavo molto, mi piaceva usci- 
re con gli amici. Ora sono chiu- 
sain me stessa, non mi fido de- 
gli altri. Prima un vestito più 
provocante l’avrei indossato 
tranquillamente. Per me, per 
piacere a me stessa. Adesso mi 
sento giudicata. Penso che la 
gente mi osservi con malizia. 
Hoavutobisogno di uno psico- 
logo per affrontare tutto que- 
sto e continuo ad averne biso- 
gno. Mi sto riprendendo la vi- 
ta, ma il percorso sarà lungo. 
Testimoniare al processo è sta- 


ta una liberazione. Non vede- 
vo l’ora che arrivasse questo 
giorno». 

Nessuno le ha mai chiesto 
cos’era successo realmente? 
«No. Finalmente ho potuto rac- 
contare non la mia verità, ma 
la verità. Ciò che è davvero suc- 
cesso. Sino all’udienza era la 
mia voce contro la loro. Inve- 
ce, tramite le intercettazioni, è 
emerso quanto accaduto, cosa 
ho dovuto subire». 

Cosal’ha ferita di più? 

«La mancanza di solidarietà 
tra donne, tra colleghe. Essere 
stata accusata senza che nessu- 
no cercasse di capire com’era- 
no andate le cose. C'è stato un 
momento in cui ho avuto timo- 
re di non farcela: non riuscivo 
più ad affrontare tutto». 
Pensava di trovare protezio- 
ne almeno ascuola? 

«L'asilo era il luogo in cui avrei 
voluto sentirmi protetta. Ero 
la più giovane. Non mi aspetta- 


GERMANIA 


Con l’auto contro i pedoni: 5 morti 


Bernd W. era completamente ubriaco a bordo 
della sua Range Rover, quando ieri pomeriggio 
è piombato nell'area pedonale del centro di Tre- 
viri, in Germania, e ha fatto strage di pedoni: 5 
morti (tra cui una bimba di 9 mesi) e 15 feriti. 


Ha guidato azig zag, per colpire di più, racconta 
la polizia, che quattro minuti dopo l'inizio della 
folle corsa del 5lenne tedesco ha speronato la 
sua auto e l'ha arrestato. «Ci sono segni di pro- 
blemi psichiatrici», dicono gli inquirenti. — 


vo condivisione, ma compren- 
sione sì. Dalla direttrice scola- 
stica e anche da alcune mae- 
stre. La penso così: puoi condi- 
videre o meno le mie scelte, 
ma non puoi alimentare la cat- 
tiveria. Quelle foto sono state 
fatte girare pure da persone di 
cui mi fidavo, come altre colle- 
ghe. Sono stata accusata di 
aver messo io quei video in re- 
te: non era vero nulla, ma nes- 
suno mi è stato a sentire. Anzi. 
Mi hanno detto di denunciare 
solo il mio ex fidanzato, di fre- 
garmene del lavoro». 
Nessunole ha chiesto scusa? 
«No. Nessuno». 

Le hanno fatto pressioni per 
lasciare l’asilo? 

«Un giorno sono stata convoca- 
ta per una riunione in cui sono 
stata additata come una poco 
di buono. Mi hanno detto di 
tutto e me l'hanno detto in fac- 
cia. Ho abbassato la testa, nes- 
suno ha preso le mie difese. Mi 
sono sentita umiliata». 

Se si fosse trattato di un uo- 
mo, crede che sarebbe stato 
licenziato? 

«No. Vuole un esempio? Il ca- 
so dell'insegnante ora conside- 
rato un sex symbol. Io ho sem- 
pre svolto il mio lavoro nel mi- 
gliore dei modi e le stesse 
mamme l'hanno confermato. 
Nonc'era motivo perlicenziar- 
mi. Mi hanno obbligata a di- 
mettermi. Ciò che non andava 
bene era quello che era succes- 
so aldi fuori della scuola, nella 
miavita privata». 

La sindaca Appendino cosa 
leha detto? 

«Che non dovevo vergognar- 
mi di ciò che avevo fatto. Che 
nel mio privato ero libera di fa- 
reciò che volevo sia come mae- 
strasiacome donna». 

E tornata ainsegnare? 

«No, anche se è quello che desi- 
dero, quello per cui ho studia- 
to. Però è difficile: addosso ho 
un marchio. Le scuole chiedo- 
no referenze e quelle date su 
dimenon sono positive». 

Cosa consiglierebbe a una ra- 
gazza che si trova nella sua si- 
tuazione? 

«Di denunciare. All’inizio ave- 
vo paura, volevo nasconder- 
mi. Invece non c’è liberazione 
più piena di poter raccontare 
come sono realmente andate 
le cose. In questa vicenda ho 
capito quanto siano pericolosi 
i social. Ora mi rendo conto 
che dietro a un messaggio, a 
un semplice “mi piace” c'è un 
mondo. Per me è stato fonda- 
mentale anche il supporto del- 
la famiglia. All’inizio, per i 
miei genitori non è stato facile 
capire. E i rapporti, ancora 
adesso, non sono più come pri- 
ma. Ma loro, oggi, sono anco- 
raquiconme». — 
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TRAGEDIA A FOGGIA 


La compagna: «Difesa 
da mio figlio di 7 anni» 


Valeria D'Autilia / FOGGIA 


Potrebbe essere stata una rea- 
zione disperata. Con un col- 
tello, imbracciato per difen- 
dersi da un’aggressione. Ter- 
rorizzato, conisuoi8 anni an- 
cora da compiere, mentre la 
mammaeil patrigno litigava- 
no. In quella casa colonica do- 
ve abitavano, nelle campa- 
gne del foggiano. «Il bambi- 
no si è messo in mezzo e, nel 
tentativo di difendersi, lo ha 
colpito». E quei fendenti 
all'addome per l’uomo sono 
stati mortali. Questa la ver- 
sione della donna interroga- 
ta dai carabinieri, stando a 
quanto riferito dall'avvocato 
Angelo Salvemini che la assi- 
ste. «Si è solo difeso» ripete 
lei, ora che il suo compagno è 
morto e il figlio minore po- 
trebbe essere implicato diret- 
tamente nell’omicidio. 

Gli inquirenti, però, non 
confermano questa ipotesi. 
Coinvolto sì, ma solo perché 
presente in quel momento. 
Almeno questo sino a quan- 
do non arriveranno i risultati 
degli accertamenti. In parti- 
colare dell’autopsia. Resta la 
massima tutela in questa in- 
dagine che coinvolge sia la 
procura ordinaria di Foggia 
che quella minorile di Bari. 
«E una situazione molto deli- 
cata in cui sono coinvolti 
maggiorenni e minorenni e 
non sappiamo ancora in che 
termini. Se vittime o carnefi- 
ci» dice un investigatore che 
vuole aspettare di avere un 
quadro più chiaro. «Qualsia- 
si cosa sia accaduta, è dram- 
matica». 

La coppia viveva in un caso- 


lare tra Foggia e Manfredo- 
nia, in contrada Macchia Ro- 
tonda. Stando a quanto riferi- 
to dalla donna, il compagno 
avrebbe infierito prima su di 
lei, poi sul piccolo. Proprio 
quest’ultimo avrebbe preso 
un coltello dalla cucina e, 
una volta raggiunto dall’uo- 
mo, lo avrebbe colpito per 
schivare quella violenza. Il 
38enne, gravemente ferito, 
ha chiamato il padre. Dispe- 
rata la corsa verso il Policlini- 
co Riuniti, ma quelle lesioni 
non gli hanno lasciato scam- 
po. E morto in ospedale per 
una vasta emorragia. Anche 
il bambino ha avuto bisogno 
delle cure dei medici per alcu- 
ne ferite al volto e alla bocca: 
gli sarebbero saltati anche 
due denti, forse per l’aggres- 
sione subita. L'uomo, con tut- 
ta probabilità, era tornato a 
casa ubriaco. A quel punto la 
lite con la compagna, poi 
sempre più accesa. Il bambi- 
no potrebbe essere interve- 
nuto per difenderla e poi, a 
sua volta, ha cercato riparo. 
Primain cameretta, poi in cu- 
cina. Lì latragedia. 

«E una vicenda molto deli- 
cata- commenta il procurato- 
re di Foggia Ludovico Vacca- 
ro - e dobbiamo essere molto 
cauti prima di attribuire una 
eventuale responsabilità al 
minore. Sento l'esigenza di 
proteggerlo. Questo caso sa- 
rebbe veramente unico. Ma 
dobbiamo ancora appurare i 
fatti». Accompagnato dal 
suo papà naturale, il bimbo è 
stato ascoltato con il suppor- 
to di una psicologa. Vista l’e- 
tà, nonè imputabile. — 
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RITORNIAMO 
A SOGNARE 


La STRADA YARSO UN PUTURO MIGLIORE 


Xwmysr 


UN FUTURO IN CUI CREDERE. 


IN CONTEMPORANEA MONDIALE, IL NUOVO, ATTESISSIMO 
LIBRO DI PAPA FRANCESCO. 


Frutto delle sue riflessioni e delle sue esperienze dolorose, su un'epoca che nessuno poteva prevedere, in 


che chiama a raccolta tutti coloro che credono in un mondo più giusto. 


Disponibile anche in libreria con PIEMME. 


DAL 1° DICEMBRE IN EDICOLA 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


questo libro Papa Francesco ci indica la sua strada, visionaria e insieme concreta, con un discorso coraggioso 


Il Tirreno, Il Messaggero Veneto, Il Piccolo, Il Mattino di Padova, 

La Tribuna di Treviso, La Nuova Venezia, Il Corriere delle Alpi, 
Gazzetta di Mantova, La Provincia Pavese, Gazzetta di Reggio, 
Gazzetta di Modena, La Nuova Ferrara, La Sentinella del Canavese 


CURIAMO LA RICERCA 
INSIEME A COOP 


__ IL COVID-19 FA MENO PAURA 
TUTTI VICINI ALLA RICERCA MABETIFICA. 


| 


ci “ La 
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DAL 1° DICEMBRE 2020 AL 6 GENNAIO 2021 
DONA IN CASSA O CON I PUNTI: 
COOP ALLEANZA 3.0 RADDOPPIA IL TUO CONTRIBUTO. 


Aiutiamo insieme la ricerca italiana sugli anticorpi monoclonali per trovare terapie 

efficaci per curare chi è colpito da Covid-19. Il nostro impegno è raccogliere 1.500.000€ 

insieme alle altre cooperative per assumere ricercatori, acquistare attrezzature e materiali 
di consumo a favore della fondazione di ricerca Toscana Life Sciences. 


Puoi donare 1 euro o 5 euro alla cassa o, se sei socio Coop, l'equivalente in punti 
della Raccolta 2020 (100 o 500 punti) anche online da all.coop/curiamolaricerca. 
Ogni contributo raccolto verrà raddoppiato da Coop Alleanza 3.0. 


Per donazioni dirette puoi collegarti su www.eppela.com 
o versare direttamente sul conto IT57 1030 6909 6061 0000 0175 655. 


UNA BUONA SPESA PUO CAMBIARE IL MONDO 


CON 


Alleanza 3.0 


14 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 
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CANTIERISTICA 


Un'immagine d'archivio dei cantieri Tre Maggio di Fiume che iniziano nuovamente ad essere operativi 


Il Tre Maggio riparte 
con le navi polari 


Gli armatori australiani hanno confermato la seconda unità 
Costo 167 milioni di euro. Lavoro garantito per un altro anno 


Andrea Marsanich / FIUME 


Una differenza abissale ri- 
spetto al 2019 e agli anni 
precedenti, con lo storico 
stabilimento navalmeccani- 
co fiumano Tre Maggio che 
pareva condannato al falli- 
mentoea finire nel dimenti- 
catoio, come diverse altre 
realtà industriali in città. 
Attualmente il cantiere di 
Cantrida (800 dipendenti e 
300 cooperanti) sembra in 
buona salute, con il suo regi- 
stro delle ordinazioni al- 
quanto pieno e prospettive 
decisamente migliori rispet- 
to al recente passato. Rimes- 
so in piedi grazie all’aiuto 
del governo croato, il Tre 
Maggio è impegnato nel ri- 
spettare un paio di commes- 
se, tra cui quella importan- 


tissima, strategica del grup- 
po australiano Scenic. 

Ricordiamo che prima 
dell’estate, il Tre Maggio e 
l’armatrice “aussie” aveva- 
no firmato il contratto che 
prevede la costruzione a Fiu- 
me di 5 navi da crociera po- 
lare, per un valore comples- 
sivo di 860 milionidieuro. 

Grasso che cola, si potreb- 
be dire, con i cantierini fiu- 
mani che nella tarda prima- 
vera di quest'anno hanno co- 
minciato ad approntare la 
prima unità, lavori ora fer- 
mi e che saranno riavviati 
nelle prime settimane del 
2021. 

Dalla ditta fiumana Mkm 
Yachts, azienda figlia della 
Scenic, è stato comunicato 
cheè alle battute conclusive 
l'ottenimento di un prestito 


di 100 milioni di euro per da- 
re il via ai lavori relativi alla 
seconda unità, la cui chiglia 
dovrebbe venire posata la 
prossima primavera. 

Ilvaro di questa super lus- 
suosa e tecnologica imbar- 
cazione, è quanto trapela 
da Cantrida, dovrebbe avve- 
nireagliinizi del 2023. 

Come da noi già scritto, i 
lavoratori del Tre Maggio 
sono e saranno adibiti alla 
costruzione degli scafi, men- 
tre per le rimanenti struttu- 
re delle navi ci penseranno 
— sempre a Cantrida—i circa 
100 lavoratori della Mkm 
Yachts e i loro 800-1000 
cooperanti. 

L'impresa australiana ha 
provveduto ad istituire un 
proprio cantiere navale 
nell’ambito del complesso 


cantridano, il che le ha con- 
sentito di beneficiare delle 
garanzie statali croate per 
le navi bianche, sotto lo 
stretto controllo di Bruxel- 
les. 

La seconda nave da crocie- 
ra polare costerà intorno ai 
167 milioni di euro, con la 
Scenic che coprirà con le 
sue garanzie il 52% dei costi 
di costruzione, mentre il re- 
stante 48% spetterà a Zaga- 
bria. 

Qualcuno ha obiettato 
che al Tre Maggio sono ri- 
maste solo le briciole, ma 
non è così perché i suoi can- 
tierini avranno parecchio la- 
voro (e guadagni) nella co- 
struzione degli scafi. 

Inoltre non si poteva fare 
diversamente poiché la pro- 
duzione al Tre Maggio deve 
rispettare criteri molto rigo- 
rosi, controllati dalla Com- 
missione europea. 

Fino a quando non si risa- 
neranno le perdite del can- 
tiere fiumano, uscito con le 
ossa rotte dall’esperienza 
avuta in seno all’ex gigante 
polesano Scoglio Olivi, il 
Tre Maggio non potrà otte- 
nere nuovi prestiti rispetto 
aquelli già erogati dallo Sta- 
to croato per poter portare a 
compimento la costruzione 
ditre unità, dicui una conse- 
gnata di recente. — 
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I LAVORI IL PROSSIMO ANNO 


Albona finalmente 
avra la sua nuova 
casa per gli anziani 


Valmer Cusma/POLA 


Finalmente dopo tanti rinvii 
dell'inizio dei lavori, la co- 
struzione della casa dell’an- 
ziano di Albona è stata inclu- 
sa tra i progetti che decolle- 
ranno nel 2021. Lo ha con- 
fermatoil sindaco Valter Gla- 
vicic, all’ultima seduta del 
Consiglio cittadino rispon- 
dendo all’interpellanza del 
consigliere Daniel Mohoro- 
vic sul motivo del ritardo. 
Dal canto suo il competente 
assessore Anamarija Luksic 
ha spiegato che per l’apertu- 
ra del cantiere dei lavori bi- 
sogna attendere il verdetto 
del tribunale su un conten- 
zioso immobiliare avviato 
da un cittadino privato che 
aveva sollevato obiezioni 
sulla definizione dell'area 
della futura struttura, «ver- 
detto che arriverà entro l’an- 
noin corso» come ha spiega- 
to. 

L'ubicazione prescelta 
perla casa è il rione di Piedal- 
bona, nelle immediate vici- 
nanze della Casa della salu- 
te cittadina. Il costo del pro- 
getto è di 3,06 milioni di eu- 
ro ai quali si aggiungeranno 
470.000 per l'arredamento 
interno. «Per far fronte ai co- 
sti -ha spiegato il sindaco - 


dobbiamo fare affidamento 
unicamente sulle nostre ri- 
sorse in quanto». La casa di 
riposo potrà accogliere 63 
assistiti in camere singole o 
doppie, più altri 20 nel sog- 
giorno diurno che potranno 
usufruire del letto in caso di 
necessità di riposare o 
schiacciare un pisolino. Gli 
occupati saranno 28 di cui 3 
nell’amministrazione, 17 ad- 
detti sanitari e 8 operatori 
ausiliari. Stando al proget- 
to, al pianterreno ci saranno 
i contenuti comuni coma la 
ricezione, la mensa, le sale 
per la terapia, gli uffici e il 
soggiorno diurno, al primo 
piano le camere e al secondo 
piano le unità ricettive per 
gli assistiti bisognosi di assi- 
stenza geriatrica. 

Inoltre sono previsti i re- 
parti per le cure palliative e 
per i malati di Alzheimer. 
Perquelcheriguardale tarif- 
fe, quella media commercia- 
le è di 595 euro al mese, lie- 
vemente inferiore che negli 
altri istituti del genere in 
Istria. La tariffa media conla 
sovvenzione delle casse mu- 
nicipali sarà invece di 434 
euro, superiore però alla 
pensione media che in Croa- 
zia è di330 euro mensili. — 
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PESCA MIRACOLOSA AL LARGO DI RAGUSA 


Preso un dentice di 18,8 chili 


Un dentice gigantesco è stato catturato nelle acque dell'i- 
sola di Mezzo (Lopud), nell'arcipelago raguseo delle Elafi- 
ti. Pesa 18 chili e 8 etti, è lungo 80 centimetri. Il bestione è 
stato preso al palamito calato da padre e figlio ad una pro- 
fondità di 77 metri. Peresca sono state usate sardelle. 
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Analisi, discussioni e approfondimenti per dare una nuova voce al Pianeta 
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BALCANI 15 


ATTACCO ALLA LIBERTÀ DI STAMPA 


Slovenia, il foverno taglia i fondi alla Sta 


L'esecutivo guidato da Janez JanSa (destra populista) in silenzio decide di non finanziare più l'agenzia nazionale di notizie 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Ecirisiamo, il premier sloveno 
Janez Jansa (destra populi- 
sta) non perde il “vizietto” di 
attaccare i media del Paese da 
lui definiti in un oramai stori- 
co tweet tutti veterocomuni- 
sti.Larabbia congenita del pri- 
mo ministro si è ora abbattuta 
sull'agenzia di stampa Sta, 
l’Ansa slovena per intenderci 
meglio. Secondo quanto ripor- 
tato dal sito di Rtv Slovenija, il 
governo nella sessione tenuta 
online di lunedì scorso ha con- 
fermato la decisione dell'Uffi- 
cio per le comunicazioni 
(Ukom) di interrompere i fi- 
nanziamenti all'Agenzia di 
stampa slovena (Sta). Ukomsi 
è guardato bene dal menziona- 
rela decisione neltradizionale 
comunicato stampa dopo la 
sessione dell’esecutivo. 
Secondo la legge sull'agen- 
zia di stampa slovena, il gover- 
no, a nome del fondatore, la 
Repubblica di Slovenia, è ob- 
bligato a fornire «finanziamen- 
ti adeguati per lo svolgimento 
completo e ininterrotto del ser- 
vizio pubblico sulla base del 
piano aziendale annuale della 
Sta». Questo è stato fatto dai 
governi precedenti. Secondo 
il quotidiano Dnevnik, il rap- 


porto annuale per il 2019 mo- 
stra che lo scorso anno la Sta 
ha ricevuto poco meno di due 
milioni di euro dall'Ufficio del- 
le comunicazioni del governo 
(Ukom) come compenso per 
lo svolgimento del servizio 
pubblico e ha ottenuto quasilo 
stesso importo vendendo i 
suoi servizi su mercato nazio- 
nale edestero. 

Tuttavia, sotto la guida di 
Uro Urbanija, che è stato il vi- 
cedirettore della Sta durante il 


Nessuna notizia 
dai canali ufficiali 
La decisione presa 
in gran segretezza 


primo governo Jana, Ukom 
ha ora deciso che non adempi- 
rà più ai suoi obblighi finanzia- 
ri nei confronti dell'agenzia di 
stampa nazionale, come riferi- 
sce Dnevnik. Pertanto, a no- 
vembre, la Sta non ha ricevu- 
to, né una rimessa mensile per 
la fornitura di servizio pubbli- 
co nel 2020, né il pagamento 
perottobre in base al contratto 
di marketing annuale. In una 
lettera al governo, l'Ukom ha 
dichiarato che il direttore 


FINANZIAMENTI UNGHERESI A LUBIANA 


Progetto Emonika 
firmato Budapest 


LUBIANA 


Finalmente, dopo 18 anni, 
qualche cosa di concreto si 
muove a Lubiana per la 
realizzazione del Centro 
per viaggiatori meglio no- 
to come Emonika. Il gover- 
no, come scrive il quotidia- 
no Delo, ha concluso un ac- 
cordo sulla tanto attesa co- 
struzione del Centro. Il me- 
morandum, sottoscritto 
con tutti i partner, ovvero 
la società di progetto Men- 
dota Invest (Ungheria), le 
Slovenske Zeleznice (Fer- 
rovie slovene) e il Comune 
di Lubiana, stabilisce un 
preciso calendario per la 
costruzione di opere pub- 
bliche e private e la realiz- 
zazione coordinata dei la- 


vori. Questi dovrebbero 
iniziare all'inizio del 
2022. 


«Abbiamo concluso l'ul- 
timo grande atto giuridico 
e concordato alcune cose 
molto importanti, come 
l'approfondimento per la 
realizzazione di nuovi bi- 
nari ferroviari garantita 
dal progetto. Abbiamo an- 
che concordato il paga- 
mento del contributo co- 
munale, che sarà pagato 
da un investitore privato», 
è quanto affermato dal mi- 
nistro delle Infrastrutture 
Jernej Vrtovec. Nei prossi- 
mi quattro anni, la capita- 
le dovrebbe avere una nuo- 
va stazione ferroviaria e 


degli autobus, Slovenske 
Zeleznice un nuovo edifi- 
cio per uffici con un gara- 
ge e la società di progetta- 
zione di proprietà unghe- 
rese Mendota Invest il via 
libera per costruire un cen- 
tro commerciale, un edifi- 
cio per uffici e un hotel. 

Ilvalore dell'investimen- 
to è di 350 milioni di euro, 
di cui lo Stato stanzierà 
100 milioni, mentre 250 
milioni di euro arriveran- 
no dagli investitori unghe- 
resi. La società Mendota 
Invest opera solo dal 2018 
e ha sede a Grosuplje. Men- 
dota Invest dovrà calcola- 
re di spendere circa 27 mi- 
lioni di euro solo peril con- 
tributo comunale che si è 
accollata nell'accordo. Gli 
ungheresi costruiranno, 
come detto, un centro 
commerciale di circa 
50.000 metri quadrati a 
Lubiana su un terreno edi- 
ficabile di circa 150.000 
metri quadrati. 

La palazzina uffici copri- 
rà fino a 21.800 metri qua- 
drati e verrà realizzato an- 
che un hotel con 250 came- 
re e 2.000 posti auto. Men- 
dota Invest potrebbe otte- 
nere ilvia libera alla costru- 
zione alla fine del prossi- 
mo anno, poiché come in- 
vestitore privato non è ob- 
bligato ad appalti pubbli- 
ci. — 

M.MAN. 
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dell'agenzia, Bojan Veselino- 
vic, non gli ha inviato la docu- 
mentazione desiderata, nono- 
stante le ripetute chiamate. 
Senza una revisione completa 
delle operazioni della Sta, af- 
fermano all’Ukom, non è possi- 
bile determinare cosa signifi- 
chi «finanziamento adeguato» 
per la piena e regolare presta- 
zione del servizio pubblico. 

Secondo i media sloveni, 
Ufficio comunicazioni ha an- 
che messo in dubbio alcune 
delle decisioni editoriali della 
Sta. Uro$ Urbanija ha chiesto 
al direttore della Sta, tra le al- 
tre cose, spiegazioni in merito 
ai rapporti dell'agenzia su ar- 
gomenti specifici e risposte ad 
essi. Secondo il portale 
24ur.com, anche Ukom, come 
JanezJansa, è stato disturbato 
da un'intervista al rapper Zlat- 
ko. Sgradita anche la risposta 
della Sta al tweet di Jansa, in 
cui il premier ha definito l'a- 
genzia «una disgrazia naziona- 
le, un palese abuso del nome 
che porta». La Sta ha valutato 
le parole di Jansa «inammissi- 
bili, infondate e lontane dall'at- 
teggiamento che ci si aspette- 
rebbe da un primo ministro». 
La libertà di stampa ai tempi di 
Jansa...— 
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Si è spento serenamente vi- 


cino ai suoi cari 
Mario Marcon 


adorato marito, padre, non- 
no. 
Ne danno il triste annuncio 
ALBINA, ROSSANA, MAT- 
TIA, ROCCO. 
Già mi manchi 
DI 

Papà 
ROSSANA. 
Lo saluteremo venerdì 4 al- 


le ore 10.30 nella Chiesa di 


Montuzza. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Ciao nonno marinaio. 
MATTIA 
Trieste, 2 dicembre 2020 


Ciao 
Mario 
"Picio" 
RINA e famiglia 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Ciao 
Marlo 
resterai sempre nei nostri 


cuori. 


Ci stringiamo in un forte 
abbraccio ad ALBINA, ROS- 
SANA, ROCCO e MATTIA. 


GIORDANO, AMALIA, CRI- 
STINA, BARBARA, GIANLU- 
CA, FAUSTO. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Ilgoverno di Janez Jansa ha deciso di nonfinanziare più l'Agenzia di stampa slovena Sta. rtvslo.si 


T 


Ha raggiunto il suo RENZO 
ela sua LORY 


Alida Valli 
ved. Marchiani 


Lo annunciano la figlia FLA- 
VIA, i nipoti ELENA, PAOLA, 
MANUEL, MARCO e parenti 
tutti. 

La saluteremo venerdì 4 di- 
cembre alle ore 9.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Ciao 
Alida 


DANIELA, PAOLA e fami- 
glie 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Ciao 
Alida 


DARIO 
Trieste, 2 dicembre 2020 


Partecipano al lutto: 
- GIULIANA e DINO. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Arrivederci 


Alida 
Il genero WALTER 
Trieste, 2 dicembre 2020 


XXII ANNIVERSARIO 


Paolo Zampinetti 
Sei sempre nei nostri cuori 
I figli 
Trieste, 2 dicembre 2020 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Lucia Apollonio 
ved. Stefani 


Addolorati lo annunciano 
la figlia ELEONORA con SIG- 
FRIDO e LUDWIG e parenti 
tutti. 

La saluteremo sabato 5 di- 
cembre alle ore 12.30 pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Ricordandoti con affetto. 


ALFONSO,  MARIALUISA, 
LUCREZIA 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Cihalasciati 


Marisa Scaramella 


La piange la figlia VALENTI- 
NA con il marito e le amate 
nipoti. 

La saluteremo giovedì 3 di- 
cembre, alle ore 9.20, pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Siè spento serenamente 


Umberto Di Forte 


Lo annunciano i figli CRI- 
STINA, CARLO, DANIELA, 
nipoti e parenti tutti. 

Lo saluteremo venerdì 4, al- 
le ore 10.00, in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 2 dicembre 2020 


T 


E' mancato 


Mario Fabian 


Danno il triste annuncio i 
figli FULVIO e PAOLO con 
nuore e nipoti. 

Lo saluteremo sabato 5 alle 
ore 11.20 presso Costalun- 
ga. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


Partecipano al lutto GRA- 
ZIA e MIRO con FRANCA. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


f 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Angelo Zaro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROMILDA, il figlio 
ROBERTO e parenti tutti. 

Lo saluteremo giovedì 3 al- 
le ore 10.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


t 


Si è ricongiunta al marito 
MARIO ed all'amata nonna 


Maria Smeraldi 


Lo annunciano il figlio 
WALTER con SUSANA, la 
nipote FABIANA con SIMO- 
NE, il fratello GIORGIO con 
LIDIA, nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 2 dicembre 2020 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


({500-700800 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 
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Domani in edicola gratuitamente con questo giornale l'inserto ‘'Green&Blue"', il mensile del Gruppo Gedi 


Guerra alla plastica, ecco come sostituirla 
È meno carta per salvare 122 mila alberi 


ILDOSSIER 


FABIOBOGO 


uanta strada fa una 

bottiglia di acqua mi- 

nerale di plastica pri- 

ma di tornare, rige- 
nerata, sulla nostra tavola? 
Parecchi chilometri, e perri- 
ciclarla servono almeno 10 
passaggi tra raccolta, steri- 
lizzazione, analisi laser e 
nuovo riempimento. E 
quanti piatti, bicchieri e po- 
sate di plastica ci sono anco- 
ra sugli scaffali dei super- 
mercati, destinati ad essere 
rottamati in base alle nuove 
leggi, che ne impongono la 
sostituzione con prodotti 
più ecologici? E quale è og- 
gi il metodo corretto per ca- 
pire quanto siano sostenibi- 
liperl’ambiente i nuovi pro- 
dotti di packaging? 

Alla plastica è dedicata la 
cover story del prossimo nu- 
mero di Green&Blue, che sa- 
rà in edicola gratuitamente 


domani assieme a Il Piccolo 
e con le altre testate del 
gruppo Gedi. 

Una plastica ancora trop- 
po presente nella nostra vi- 
ta e alla quale il pianeta ha 
dichiarato guerra. Il percor- 


Iboschi 
urbani sono 
sempre 

più diffusi 
Inalto la 
copertina di 
Green&Blue 


so per sostituirla con pro- 
dotti ambientalmente più 
compatibili è iniziato e acce- 
lera, ma la strada da fare è 
ancora lunga. Ve la raccon- 
tiamo. 

Ma Green&Blue percorre 
orizzontalmente tutta la fi- 
liera dell’innovazione e del- 
la sostenibilità. Faremo l’a- 
nalisi della politica ambien- 
tale dell’India, e, con Rober- 
to Cingolani, ci occupere- 
mo dell’equilibrio necessa- 
rio tra le azioni dell’uomo 
percreare un sistema davve- 
ro responsabile ed ecocom- 
patibile. Dedichiamo un’in- 
chiesta alla carta ed al suo 
consumo negli uffici della 
pubblica amministrazione, 
scoprendo che usandone 
meno di ora risparmierem- 
mo 122 mila alberi. E una 
seconda inchiesta è dedica- 
ta alle grandinavi da crocie- 
ra, giganti del mare che con- 
sumano una quantità enor- 
me di energia anche quan- 
do sono fermi in porto. Ora 
le cose stanno cambiando. 


Il viaggio di Green&Blue 
prosegue tra i divi di Holly- 
wood impegnati nella dife- 
sa dell'ambiente e sott’ac- 
qua con Fabien Cousteau, 
nipote del mitico Jacques, 
salendo virtualmente a bor- 
do del suo laboratorio a 20 
metri di profondità. 

Il secondo grande chef 
pluristellato intervistato da 
Green&Blue è l’altoatesino 
Norbert Niederkofler, che 
ci spiega la sua rivoluzione 
in cucina: erbe e piante del- 
le sue valli in Alto Adige co- 
me ingredienti base, e so- 
prattutto non sprecare nul- 
la: anche la pelle della trota 
può diventare un’eccellen- 
zaperilpalato. 

Ma non è solo la monta- 
gna a regalare paesaggi co- 
stellati di verdi alberi: in 
tanti si impegnano a rifore- 
stare le città, eiboschi urba- 
ni stanno crescendo: Lon- 
dra ha un albero per ogni 
abitante, Milano entro il 
2030 vuole piantarne tre 
milioni intutta l’area metro- 
politana. 

Racconteremo poiil terri- 
torio andando a Salina, do- 
ve assieme ai capperi stan- 
no crescendo i pannelli sola- 
ri, le novità della tecnologia 
con le superbatterie per le 
auto elettriche e vi spieghe- 
remo come usare meglio il 
frigorifero: l'importante è 
non scordarsi di dargli da 
bere. — 
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FINANZA E ASSICURAZIONI 


Cattolica, attenti al Leone 
dopo l'offerta ai soci deserta 


Il mercato si interroga sulle mosse di Generali che ha gia rilevato il 24,4% 
della compagnia. Ma superare la quota comporterebbe l'obbligo di Opa 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


Quale sarà la prossima di Ge- 
nerali? E il quesito che in tanti 
si pongono in queste ore negli 
ambienti finanziari. Come 
previsto, l'offerta in opzione 
sulle azioni oggetto di recesso 
di Cattolica, pari all’11,64% 
del capitale (20 milioni di tito- 
li), è andata sostanzialmente 
deserta, con appena 50.101 
opzioni esercitate, (di cui 
41.182 in opzione e 8.919 ri- 
chieste in prelazione), pari a 
circa 270 mila euro rispetto ai 
13 milioni di valore. Delresto, 
attualmente la società assicu- 
rativa quota poco sopra i 5 eu- 
ro per azione, quindi ben al di 
sotto dei 5,47 euro del reces- 
so, per cui non sarebbe stato 
conveniente spendere di più 
di quanto costi sul mercato 
raccogliere titoli. Resta da ca- 
pire chi rileverà questo pac- 
chetto rimasto senza titolari. 
Nelle scorse settimane si 
era vociferato di un possibile 
impegno di Generali, dopo 
che il Leone ha già sottoscrit- 
to un aumento di capitale ri- 
servato da 300 milioni di eu- 
ro, rilevando il 24,4% della 
compagnia veronese. Consi- 
derate le dimensioni del grup- 
po triestino (22,6 miliardi di 
capitalizzazione), quest’ulti- 
mo non avrebbe grandi pro- 
blemi a rastrellare ulteriori 
azioni, ma questa possibilità 
si scontra con gli orientamen- 
ti della Consob, che ricorda co- 
me-anorma di legge la cre- 
scita oltre il 29,9% del capita- 
le comporterebbe l'obbligo di 
far scattare l’Opa. Uno sbocco 
che nessuno vuole, considera- 
to che significherebbe la fine 
dell’indipendenza per Cattoli- 


Cattolica: i mercati si interrogano sulla prossima mossa di Generali. 


ca, un valore oltre che per il 
territorio, anche per il tessuto 
di partnership che la compa- 
gnia ha creato negli anni e che 
verrebbero messe in discussio- 
neincasodiapprodo all’inter- 
no del gruppo triestino. Pro- 
prio per questa ragione, alla 


Toccherà all’azienda 
liquidare gli azionisti 
che hanno votato contro 
il passaggio alla Spa 


presentazione dell’ultima tri- 
mestrale, il cfo di Verona, Ata- 
nasio Pantarrotas, aveva pre- 
cisato che «gli accordi con Ge- 
nerali e l'ingresso del Leone in 
forze nel capitale di Cattolica, 
con una quota del 24,4%, non 


hanno determinato un cam- 
bio di controllo e dunque non 
sono idonee a far scattare 
eventuali clausole di change 
ofcontrol negli accordi di ban- 
cassicurazione». 

Una risposta conseguente 
alla sollecitazione di un anali- 
sta che lo interrogava su Vera, 
la joint-venture nella bancas- 
sicurazione con Banco Bpm, 
sottoscritto a patto che non vi 
siano cambi di proprietà in ca- 
po a entrambi i soggetti che 
l'hanno sottoscritta. Quindi, 
considerato che non sarà Ge- 
neralia rilevare le quote e con- 
siderato che non si vedono al- 
tri investitori interessati all’o- 
rizzonte, dovrebbe toccare al- 
la stessa Cattolica rilevare le 
quote e liquidare i soci che 
hannovotato contro la trasfor- 
mazione in Spa, avendo prefe- 


rito chela compagnia restasse 
fedele allo status di cooperati- 
va. La società scaligera dovrà 
sborsare 113 milioni di euro, 
con una minusvalenza poten- 
ziale (alla luce della già citata 
attuale quotazione di Borsa) 
intorno ai 9 milioni di euro. A 
breve, inoltre, sarà decisa la 
data di avvio della seconda 
tranche dell’aumento di capi- 
tale: 200 milioni complessivi, 
di cui 49 di spettanza del Leo- 
ne. La partecipazione del 
gruppo guidato da Philippe 
Donnet non è in discussione, 
mentre resta da capire la posi- 
zione dagli altri azionisti, a co- 
minciare dal finanziere ameri- 
cano Warren Buffett, che è il 
secondo azionista della com- 
pagnia scaligera con il 9% cir- 
ca.— 
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PRESENTATO IL PIANO INDUSTRALE AL 2023 
Axa vuole crescere 
in Europa. Ma per ora 
non farà acquisizioni 


MILANO 


Il gruppo Axa punta sull’as- 
sicurazione salute e sulla 
previdenza e su un migliora- 
mento della sua produttivi- 
tà tramite dei risparmi per 
migliorare i risultati. Il pia- 
no strategico al 2023, an- 
nunciato ieri, si propone 
una crescita del risultato 
operativo per azione del 
3-7% l’anno tra gli esercizi 
2020 e 2023, con una reddi- 
tività operativa sui mezzi 
propri compresa tra 13% e 
15% per gli esercizi dal 
2021 al2023. 

È prevista l'espansione 
dell’assicurazione sanitaria 
e della previdenza in tutte 
le aree geografiche in cui 
opera il gruppo, che dovreb- 
be portare, in particolare, a 
una crescita superiore al 
5% in media della raccolta 
del comparto salute nel pe- 
riodo 2020-2023. Sono pre- 
visti risparmi per 500 milio- 
ni di euro (per 300 milioni 
in Europa) entro il 2023 ri- 


Il Ceo di Axa Thomas Burberl 


spetto al 2019. Il combined 
ratio del gruppo nei danni 
dovrebbe migliorare al 
93% entro il 2023. «Fusioni 
e acquisizioni? Continuia- 
mo a guardare ma non è il 
nostro focus principale. Il 
nostro primo obiettivo è il 
rafforzamento operativo e 
organico del gruppo», ha 
spiegato il Ceo Thomas Bu- 
berl, aggiungendo che Axa 
ha messo al centro della sua 
strategia lo sviluppo «in Eu- 
ropa, in Asia, e dell’assetma- 
nagement». — 


INDAGINE 


Tim: il 75% degli italiani 
in lockdown era online 


MILANO 


Il 75% della popolazione 
adulta italiana ha utilizza- 
to internet con regolarità 
durante il lockdown. È 
quanto emerge dal «Rap- 
porto sulla trasformazione 
digitale dell’Italia» elabora- 
to dal Censis in collabora- 
zione con il Centro Studi 
Tim, secondo cui la maggio- 
redigitalizzazione degli ita- 
liani e l’uso più intenso dei 
servizi digitali registrato 


durante il lockdown porte- 
rebbero l’Italia a un balzo 
in avanti di sei posizioni ri- 
spetto al 25esimo posto del 
Digital Economy and Socie- 
ty Index 2020. Nel comples- 
so si può stimare che quasi 
43 milioni di persone mag- 
giorenni (e tra queste alme- 
no 3 milioni di nuovi uten- 
ti) siano rimaste in contat- 
to coniloro amici e parenti 
grazie ai sistemi di video- 
chiamata che utilizzano In- 
ternet. 


COMUNE DI TRIESTE 
Servizio Appalti e Contratti 
Estratto bando di gara 


Il Comune di Trieste indice una gara a procedura aperta per l'affidamento dei 
servizi presso la struttura protetta per disabili “Residenza Campanelle” con an- 
nesso Centro Diurno (lotto 1) via dei Modiano 1 e per il “Centro Diurno Weiss” 
per disabili di via Weiss 3 (lotto 2). 


Il relativo bando è esposto all'Albo Pretorio del Comune e sarà pubblicato per 
estratto sulla G. U. — quinta serie speciale n. 140 del 30.11.2020. 
Le modalità e condizioni per la partecipazione all'appalto sono riportate negli 
atti di gara disponibili sul sito internet del Comune di Trieste. 
Trieste, 27 novembre 2020 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Riccardo Vatta 


La pubblicità legale con (arc JN MANZONI & C. S.p.A. 


semplicemente 


fficace 


legaletrieste@manzoni.it 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE EFFICACE. 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


PromoTurismoFVG 
Direzione generale e Amministrazione: Via Carso, 3—Villa Chiozza — Località Scodovacca, 33052 
Cervignano del Friuli (UD), tel. 0431 387193, fax 0431 387154, 
e-mail manuel.comis@promoturismo.fvg.it, sito web www.promoturismo.fvg.it 


AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 


Procedura aperta di cui all’ art. 60 e 123 del D.Igs. 50/2016 avente ad oggetto la for- 
nitura in opera di una seggiovia esaposto ad ammorsamento temporaneo denominata 
“Val di Nuf” da realizzarsi nel polo sciistico di Zoncolan in comune di Sutrio (UD) CUP: 
D96C20000050002 CIG: 85152140E4 Importo a base d’asta: valore stimato 5.100.000,00 
euro IVA esclusa di cui euro 50.000,00 quali oneri sicurezza non soggetti a ribasso. Criterio di 
aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo di cui all’art. 95 comma 3 del D.Igs 50/2016 e s.m.i, nei termini 


indicati nel bando integrale (pubblicato sulla GU/S 229 dd. 24/11/2020) e nella documentazione 
disponibile sul sito dell'Ente www.promoturismo.fvg.it (sezione Bandi e avvisi) e sul sito http:// 
appalti.regione.fvg.it/appalti/welcome.asp Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 
08/01/2021 ore 12.00. 


Il Responsabile del Procedimento 
Per.ind. Marco Cumin 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
OLYMPOSSEAWAYS .... DABARIAORM.31_______ore._7.00 
ARTEMISSEAWAYS ..._DAMERSINAORM. 39 _____ore._7.00 
AEGEANDIGNITY_....._DAMARSAELHARIGA ____ore. 10.00 
MSCALIX3___._....... DAANCONAARADA_____ore_ 23,00 
INPARTENZA 
NISSOSCHRISTIANA ..__DARADAPERPIREO ore 10.00 
WONDERFULSW___ DA ORM. 45 PER CASABLANCA ore__18.00 
K-STREAM_._...._.... DARADAPERVENEZIA____ore. 19.00 
OLYMPOSSEAWAYS ._DAORM.3]1PERYALOVA __ ore. 20.00 
PERGAMONSEAWAYSDA ORM.32 PERISTANBUL _ ore_ 20.00 
ARTEMISSEAWAYS ...DAORM.39 PERMERSIN __ ore. 20.00 
ULUSOY-14__._______l DAORM.47PERCESME ore 21.00 
SEABORN.____.____DASIOTIPERNOVOROSSIYSK ore_ 23.00 
MOVIMENTI 
MSC RHIANNON________ DARADAPERMOLOVII ___ ore 11.00 
SEABORN_....._......_DASIOTIPERRADA ____ore 12.00 
K-STREAM___.._.... DARADAPERMOLOVII ___ore 13.00 
AEGEAN DIGNITY DA RADA PERSIOT4 ore__13.00 
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INDAGINE DEI GIOVANI IMPRENDITORI DI CONFCOMMERCIO 


Meno imprese under 35 in Fvg 
In un anno ne sono sparite 729 


Nella nostra regione le aziende giovanili registrate al 30 giugno erano 6.623 
pari al 6,6% della base imprenditoriale. | più colpiti’? | negozianti e i ristoratori 


TRIESTE 


Crollano del 37% nel secon- 
do trimestre dell’anno le 
iscrizioni d'impresa per gli 
effetti della pandemia. Ipo- 
tizzando nei mesi di novem- 
bre e dicembre effetti analo- 
ghi si arriva a stimare una 
perdita di nuove imprese 
nel 2020 di quasi 70 mila 
unità, di cui 20 mila impre- 
se under 35. La stima è dei 
Giovani imprenditori di 
Confcommercio. In Friuli 
Venezia Giulia, secondo la 
Camera di commercio di 
Udine e Pordenone, le im- 
prese giovanili registrate al 
30 giugno erano 6.623 e rap- 
presentano il 7% delle 
101.110 aziende che costi- 
tuiscono la base imprendito- 
riale della regione. In un an- 
no sono quindi calate di 729 
unità. Nel primo trimestre 
2020sisonoiscritte in regio- 
ne 637 imprese under 35, 
mentre un anno fa erano 
850. In percentuale il Fvg si 
piazza nelle zone basse del- 


CROMASIA 


Le imprese giovani in Italia 30 giugno 2020. FONTE etaborazion cento studi Ccca di Udine e Pordenone 


IMPRESE REGISTRATE IN ITALIA 
In Italia le imprese giovanili registrate, al 30 giugno 2020, sono 
513.898 e rappresentano l'8,6% delle 6.069.607 imprese che 
costituiscono la base imprenditoriale nazionale. 

Rispetto al 31 dicembre 2019 sono calate di 22.000 unità. 


IMPRESE UNDER 35 NATE NEL 2019 


semestre 2019. 


la classifica e con l'Emilia 
Romagna presenta la per- 
centuale più bassa di impre- 
se under-35 con un valore 
pari al 6,6%, che corrispon- 
de a 6.623 società registra- 
tei 

Soprattutto nel periodo 
che stiamo attraversando, 
lanatalità d'impresa appare 


particolarmente correlata 
alle aspettative che i neo-im- 
prenditoriripongono nel fu- 
turo, tanto da crollare nel 
periodo di lockdown (con 
valori non giustificabili dal 
solo rallentamento delle at- 
tività amministrative) e di 
evidenziare una certa ripre- 
sa alla uscita dalla fase uno, 


Nel 2019 gli under 35 hanno aperto 105.002 nuove imprese (il 
29,7% delle iscrizioni complessive). Nel primo semestre 2020 si 
sono iscritte 44.637 impese under 35, erano 60.659 nel 1° 


| 
29,1% 


DL) 


RY , 


destinata a ripiombare in 
dati negativi nella fase fina- 
le dell’anno», si legge nell’a- 
nalisi. Le imprese di giovani 
con meno di 35 anni sono 
quasi530 mila, l'8,7% di tut- 
to il sistema produttivo, an- 
che se in calo di 80 mila uni- 
tàrispetto a 5 anni fa. 

Alla perdita di 80 mila im- 


prese giovanili hanno con- 
tribuito soprattutto il com- 
mercio, con 35 mila impre- 
se in meno, mentre il setto- 
re della ristorazione ha per- 
so quasi 5 mila imprese gio- 
vani. Questo si lega solo in 
parte a una riduzione della 
popolazione giovanile, per- 
ché nel tempo è sceso il rap- 
porto imprese giovanili/gio- 
vani. Negli ultimi 10 anni 
circa 250 mila giovani, tra 
15 e 34 anni, hanno deciso 
di lasciare l’Italia; in 10 an- 
ni, disoccupazione e calo 
delle nascite hanno ridotto 
di due punti percentuali il 
contributo dei giovani al 
Pil. La pandemia ha deter- 
minato un calo di iscrizioni 
giovanili nel secondo trime- 
stre del-36,3% suanno, va- 
lore leggermente migliore 
della media (-37,1%), e mi- 
gliore di quello registrato 
da imprese femminili 
(-42,3) e straniere (-50). 

Guardando al commer- 
cio, l'impatto è stato del 
-36,6%, ma nel turismo le 
nuove imprese giovanili nel 
trimestre sono state due ter- 
zi in meno dell’anno prece- 
dente (-62,4%) e nelle atti- 
vità sportive, di intratteni- 
mento e divertimento oltre 
la metà (51,7%). Le impre- 
se giovanili, esposte a una 
maggiore mortalità nei pri- 
mi anni di vita, superati i 5 
anni mostrano una probabi- 
lità di sopravvivenza supe- 
riore alle altre: a 8 anni dal- 
la nascita ne troviamo anco- 
rail 62%laddovele altre im- 
prese sono diventate il 
53%. 

Per Andrea Colzani, presi- 


dente Giovani Imprenditori 
Confcommercio «diminui- 
sce il contributo quantitati- 
vo dei giovani all’imprendi- 
toria italiana, ma non dimi- 
nuisce il contributo qualita- 
tivo, dalle competenze digi- 
tale alla proiezione all’inno- 
vazione all’attenzione alla 
sostenibilità ambientale, ca- 
ratteristiche strategiche. La 
ricerca è stata elaborata in 
collaborazione con il Cen- 
tro Studi delle Camere di 
Commercio Tagliacarne. — 


CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


Palermo: vogliamo 
sostenere i nostri 
campioni nazionali 


ROMA 


Cassa depositi e Prestiti «so- 
stiene i campioni nazionali» e 
ne ha favorito la creazione 
«perchè sostenere determina- 
ti settori è un volano per l’eco- 
nomia nel suo complesso». A 
sottolinearlo, in un webinar 
organizzato da Luiss Business 
School, è l’ad di Cdp, Fabrizio 
Palermo. «In un mondo che 
sta subendo una forte accele- 
razione delle sue dinamiche 
sarà sempre più importante fa- 
vorire la costituzione di un tes- 
suto industriale che sia al pas- 
so coi tempi e questo sarà frut- 
to di innovazione ma anche 
dell’aver favorito la nascita di 
campioni europei con una for- 
te componente italiana», ha 
aggiunto Palermo, ricordan- 
do alcune delle operazioni fa- 
vorite recentemente da Cdp. 


ACQUISIZIONI 


Bonomi passa 
a Musetti: 
nasce il nuovo 
polo del caffé 


MILANO 


Musetti acquista la milane- 
se Bonomi e nasce un nuo- 
vo polo del caffè in Italia. 
Con questa acquisizione 
Caffè Musetti punta a di- 
ventare un polo aggregato- 
reinun«settore caratteriz- 
zato da una estrema par- 
cellizzazione», afferma 
Guido Musetti, presidente 
della società. L'acquisizio- 
neè stata perfezionata per 
unvalore di circa 15 milio- 
ni di euro mentre per il 
2021 dalla combinazione 
delle due società è previ- 
sto un fatturato di oltre 41 
milioni e un ebitda consoli- 
dato di 6,7 milioni. Parti- 
colarmente rilevante an- 
che la combinazione sul 
fronte del portafoglio 
clienti, che sommando 
agli oltre 3.000 bar, risto- 
ranti e alberghi serviti da 
Musetti in Italia, con i 
clienti di Bonomi raggiun- 
gerà quota 4.000. Obietti- 
vi importanti su cui il ma- 
nagement di Bonomi - che 
nell'operazione è stato pie- 
namente confermato - la- 
vorerà al fianco di Muset- 
ti. Caffè Musetti, torrefa- 
zione di Piacenza con 85 
anni di storia e tradizione, 
è presente con il suo pro- 
dotto in 60 Paesi e specia- 
lizzata nella tostatura, mi- 
scelazione e commercializ- 
zazione del caffè. 


IL CASO 


In piena crisi i produttori di birra artigianale del Friuli Venezia Giulia 


Il crollo dei microbirrifici 
coni fatturati giù del 90% 
E anche Trieste piange 


| produttori locali lamentano 
il mancato aiuto delle banche 
L'allarme di Assobirrai: 
esclusi dal Fondo ristori 
speriamo solo nel Natale 


Lorenzo De Grassi /TRIESTE 


Fraisettori intaccati pesante- 
mente dalle conseguenze del- 
la doppia ondata di Coronavi- 
rus c'è anche quello delle bir- 
re artigianali. Come emerge 


da un monitoraggio sull'an- 
damento delle attività avvia- 
to da Unionbirrai (l’associa- 
zione di categoria dei piccoli 
birrifici indipendenti, ndr) il 
distretto dei microbirrifici lo- 
cali registra contrazioni che 
sfiorano il 90% dei fatturati, 
dovute soprattutto alla chiu- 
sura di pube ristoranti, attivi- 
tà economiche alle quali i pic- 
coli birrifici di provincia si ri- 
volgono. Una situazione pe- 
sante che non risparmia nem- 


menoi produttori di birra arti- 
gianale del Friuli Venezia 
Giulia e di Trieste. «Non sap- 
piamo ancora quantificare le 
nostre perdite - spiega Giulio 
Ceschin, legale rappresentan- 
te delbirrificio triestino Citta- 
vecchia. Ci penalizza il fatto 
che i nostri clienti ora sono 
chiusi, mentre prima lavora- 
vano a mezzo servizio. Perciò 
le nostre perdite sono molto 
consistenti». Dopo le restri- 
zioni subite nella prima qua- 


rantena, dove le vendite an- 
che per il birrificio Cittavec- 
chia si sono avvicinate allo ze- 
ro, il periodo estivo ha regala- 
to un po’ di ossigeno alle cas- 
se della ditta. «Già a settem- 
bre, però si è avuto il primo ca- 
lo, fino ad arrivare a novem- 
bre, mese nel quale siamo fer- 
mi al 30% delle vendite. Si 
spera per Natale di avere un 
po’ di ossigeno - aggiunge Ce- 
schin - ma per il resto ci tocca 
rifinanziarci da soli, perché 
non possiamo contare nem- 
meno sull'aiuto delle ban- 
che». 

Il birrificio Cittavecchia ha 
quattro dipendenti, due dei 
quali attualmente in cassa in- 
tegrazione, due soci e un col- 
laboratore esterno. Il tema 
degli aiuti statali è quello più 
controverso e allo stesso tem- 
po urgente, che potrebbe per- 
mettere al settore di sopravvi- 


vere. «Il dato economico rile- 
vato - sostiene sempre l’U- 
nionbirrai - comporta la ne- 
cessità di inserire fra le cate- 
gorie a cui destinare ristori di 
tipo economico anche i pro- 
duttori indipendenti di birra 
artigianale. Manca - spiega 
sempre l'associazione di cate- 
goria - nei Decreti Ristori e Ri- 
stori bis il codice Ateco dei mi- 
crobirrifici, i quali vengono 
accostati alle multinazionali 
della birra che, al contrario 
dei birrifici artigianali, han- 
no uno sbocco commerciale 
soprattutto nella grande di- 
stribuzione organizzata. Em- 
blematicoè il caso del piccolo 
birrificio triestino Tazebao, 
con una produzione di birra - 
prevalentemente ad alta fer- 
mentazione - di circa 400 hl 
all'anno. 

«Il nostro microbirrificio vi- 
ve grazie alla pizzeria - spie- 
ga il titolare Fernando Miele 
-, perciò vendiamo la nostra 
birra solamente se è il risto- 
rante è aperto. Noi abbiamo 
chiuso in marzo continuando 
a lavorare solamente con il 
domicilio, fatto che ci ha co- 
stretto a buttare via gran par- 
te della nostra produzione, in 
quanto trattasi di birra fresca 
non pastorizzata». Alla con- 
trazione del fatturato, però, 
si è aggiunta la beffa subita 
per i mancati aiuti dello Sta- 
to. «Abbiamo ricevuto un ri- 
storo come pizzeria ma non 
come birrificio perché non è 
la nostra attività preminente 
- sottolinea Miele -. Si tratta 
di una vicenda paradossale 
perché da un lato lo Stato ci 
costringe a pagare la licenza 
e le tasse per due attività, ma 
al momento del bisogno non 
veniamo aiutati perogniatti- 
vità che forniamo, ma solo 
perquella prevalente». — 
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IL RISIKO DELLE BANCHE 


Unicredit, la Borsa teme il ticket Stato-Mps 


MILANO 


La priorità per Unicredit, con 
l'uscita di scena di Jean Pier- 
re Mustier è, fin da ora, la ri- 
cerca di un nuovo Ceo per- 
ché una banca rilevante, co- 
me è il gruppo di Piazza Gae 
Aulenti, non può restare sen- 
za un timoniere con pieni po- 
teri e senza, soprattutto, una 
strategia definita. Un segna- 
le è già arrivato dal mercato, 
a cui non piace l'incertezza e 
che manifesta i suoi dubbi an- 
che perilruolo dello Stato ita- 
liano nella vicenda e per una 


tuali misure di sostegno pub- 
blico ad una fusione con 
Mps. Un portavoce di Unicre- 
dit, ieri in serata, sottolinea 
che «il cda non accetterà mai 
alcuna operazione che possa 
danneggiare gli interessi del 
Gruppo e in particolare la 
sua posizione patrimoniale». 

Il pensiero alla politica e al- 
la sua ingerenza, oltre ad es- 
sere esplicitato dal Financial 
Times nella sua Lex Column 
che chiede «condizioni di 
mercato» in caso di fusione 
con Siena, senzale quali arri- 
verà una «fuga degli investi- 


presa di posizione anche del 
presidente di Confindustria. 
«Il mercato ha dato un indi- 
rizzo ben chiaro: ha fato capi- 
re — dice Carlo Bonomi — che 
quando ci sono presunte in- 
terferenze di natura politica 
queste non piacciono». 

Il risultato è di un nuovo 
tracollo per Unicredit (-8% a 
7,95 euro) in Borsa con 2,5 
miliardi in capitalizzazione 
in fumoin due sedute. Per de- 
positare la lista per il nuovo 
board il termine ultimo è ini- 
zio marzo. Ma non c’è nessu- 
naintenzione di arrivare così 


chio sul consigliere delegato 
i tempi — secondo quanto si 
raccoglie — dovranno essere 
necessariamente più stretti. 
E plausibile con il nuovo an- 
no, in un tempo congruo an- 
che per consentire al futuro 
ad di prendere dimestichez- 
za con una macchina com- 
plessa come è quella di Uni- 
credited essere, dunque, pie- 
namente operativo quando 
ci sarà formalmente il cam- 
bio della guardia con l’assem- 
blea di primavera. Nel caso 
dell’avvicendamento Ghizzo- 
ni-Mustier servirono circa 


doan, presidente designato, 
che conilcda ha il compito di 
identificare il nuovo Ceo, 
non sarà facile. 

Primo perché il futuro ca- 
po azienda dovrà coagulare 
intorno a sé l’unanimità del 
consiglio ma anche avere 
l'apprezzamento degli azio- 
nisti internazionali e degli in- 
vestitori istituzionali. E, so- 
prattutto, dovrà esser una fi- 
gura di alto profilo manage- 
riale — aspetto assolutamen- 
tenontrascurabile— che sod- 
disfi pienamente le caratteri- 
stiche degli stakeholder e del- 
le regole Bce. L’ex ministro fa 
parte del Comitato nomine 
che proprio oggi darà ufficial- 
mente inizio al processo sul- 
la governance. Sul futuro ad 
si è già scatenato il totonomi 
ma sembrano più fughe in 


mancata chiarezza su even- tori», è al centro di una dura Jean-Pierre Mustier lunghi. Per quadrare il cer- due mesi. Per Pier Carlo Pa-  avantiche certezze. — 
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LE IDEE 


FACILE RICORRERE AL MES 
MA NON SENZA CONDIZIONI 


9 altra notte all’Eurogruppo i 

ministri dell'Economia dei 

Paesi dell’Eurozona hanno da- 

to il via libera alla riforma del 

Meccanismo europeo di stabilità (il co- 

siddetto Mes) che così entrerà in vigore 

anticipatamente: nel 2022 invece che 
nel2024. 

La filosofia di questa riforma è dupli- 
ce: da un lato approntare le linee di cre- 
dito precauzionali per scongiurare che 
unPaese entriin “zona rossa” (choc eco- 
nomico e difficoltà nei mercati finanzia- 
ri); rendere disponibile un paracadute 
finanziario (backstop) al Single Bank 
Resolution Fund (Srf), il Fondo sal- 
va-banche, potenziandone la rete di si- 
curezza. Tornando al primo aspetto, l’i- 
potesi politica sottesa è quella di evitare 
il “caso greco”; ovvero di avere a disposi- 
zione strumenti d’intervento in grado 
di agire exante l’eventuale crisi. 


IPUNTI DA CHIARIRE 


Un punto da chiarire è che di Mes ne esi- 
ste uno solo e non due, come invece tal- 
volta pare si creda: uno rigido per condi- 
zioni e uno “libero”, il cosiddetto “Mes 
sanitario”. Perché questo, pure conle fa- 
cilitazioni di accesso al credito, rispon- 
de alle regole generali normate a parti- 
re dalTrattato istitutivo del Mes medesi- 
mo. Un aspetto da considerare con at- 
tenzione è che è sbagliato credere che 
chiedere un prestito al Mes equivalga a 
chiederlo all'Europa. Piuttosto significa 
che rivolgersi al Mes equivale ricorrere 
sostanzialmente a una istituzione finan- 
ziaria separata e autonoma dall’Ume 
(Unione monetaria eurpea). Il motivo 
che è una sorta di prestatore d’ultima 
istanza inevitabilmente esterno agli Sta- 
ti, in quanto sovrani, costituenti l'Ue e 
l’Ume. Resta da chiarire la natura 
dell’assistenza finanziaria pandemica. 

Anche per il fatto che ciò ingenera 
conseguenze politiche — 


FRANCESCO MOROSINI 


Paschal Donohoe, ministro delle Finanze irlandese e attuale presidente dell'Eurogruppo 


chiede come unico requisito l’impiego 
dei fondi richiesti per sostenere le spese 
necessarie per affrontare la crisi per la 
Sars-CoV2. Vuol dire che l'assenza di 
condizioniriguarda, è bene sottolinear- 

lo, l’accesso al credito; 


come ad esempio l’esse- 


poi, per il loro uso, si 


rea favore del Mes, mari- Resta uno strumento torna alle condizioni 
fiutarne a priori la Pande- di reciproca tutela dettate e richieste 
micCrisisSupport,sema- traStatidell’Unione  dall’Istituzione banca- 
le TRE può pie con numerose regole Di n 

confusione presso l’opi- per frenare storture erto, la pandemia 


nione pubblica. 


rilassa le regole; ma 


Per essere più esplici- 
ti: potrebbe essere utile ricorrervi; ma 
la normativa ne esclude l'assenza totale 
di condizionalità. E vero che l’accesso al- 
lo sportello sanitario del Mes, come ri- 
porta la lista degli impegni al credito, ri- 


soltanto pro tempore. 
Eneppure potrebbe, a condizioni politi- 
che date in Europa, essere diverso. Ciò 
posto, la riforma del Trattato Mes appro- 
vata dall’Eurogruppo punta, come det- 
to, a rafforzare l’integrazione bancaria, 


pilastro necessario a consolidare l’euro. 
Il senso del rafforzamento del citato 
Srf, qualora finisse le risorse, è di evita- 
re che il contribuente europeo versi de- 
naro per salvare singole banche, maga- 
ri di qualche Paese diverso dal suo. Così 
invece, contribuendo direttamente al 
Srf, sostiene l'equilibrio finanziario di 
tutta l’Euroarea. Una differenza politi- 
camente rilevante per affrontare con- 
cretamente, sempre dopo l’applicazio- 
ne del bail-in, la crisi di un istituto ban- 
cario. 

Comunque, pur dopo la riforma, il 
Mes resta una sorta di prestatore d’ulti- 
maistanza:inanalogia alFmi, uno stru- 
mento di reciproca tutela tra gli Stati so- 
vrani membri dell’Ume. - 
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IL REGNO UNITO 
NELLA MORSA 
TRA BREXIT 
E CRISIPANDEMICA 


ALFREDO DE GIROLAMO 


rexit e Covid regalano un brutto Natale ai londine- 

si. Nella capitale britannica mezzo milione di perso- 

neè rischio povertà. Le autorità locali della metro- 

poli sul Tamigi, come riportato dal quotidiano The 
Independent, prevedono a dicembre un incremento di un 
quinto dei ragazzi costretti ad affrontare insicurezza ali- 
mentare e malnutrizione, conil pericolo di compromettere 
seriamente il ciclo dell’infanzia. 

Durante la prima ondata pandemica nel Regno Unito so- 
nostati circa tre milioni coloro che si sono ritrovati in situa- 
zione di carenza di cibo. Il dato annuo nazionale degli indi- 
genti è intorno al 3,8%, gli effetti del virus hanno fatto bal- 
zare la percentuale al 16,2. Divario sociale amplificato dal- 
la grave crisi economica e dalla recessione, senza preceden- 
ti nella storia. Complice anche la scelta di aver imboccato il 
percorso tortuoso, e autolesionista, dell’uscita dall'Unione 
europea. Se in questa fase di indecisa transizione non do- 
vesse essere raggiunto un’intesa di divorzio con gli emissa- 
ri di Bruxelles, le ricadute non tarderanno a pesare sui sud- 
diti di Sua Maestà, che si troveranno nel bel mezzo della 
tempesta perfetta. Previsione pessimistica confermata dal 
governatore della Banca d’Inghilterra, Andrew Bailey. 

Nonè dello stesso avviso il Segretario al Tesoro Rishi Su- 
nak, peril quale gli scenari economici della pandemia sono 
sicuramente peggiori di quelli di una Brexit senza compro- 
messo. Lo stesso cancelliere ritiene che l’uscita dal tunnel 
sia destinata alla fine del 
2022. Mentre, secondo 
gli analisti, in caso diman- 
cato accordo, il ritorno ai 
livelli precedenti alla pan- 
demia  slitterebbe al 
2024. La combinazione 
dell’attenuarsi dell’emer- 
genza sanitaria, con la re- 
voca delle misure restrittive e la distribuzione alla popola- 
zione del vaccino, e il buon esito delle relazioni, in partico- 
lare quelle commerciali, tra Ue e Gran Bretagna, sarebbero 
le condizioni per un effetto positivo sul Pil britannico nel 
2021. 

Nell’eventualità contraria, il Pil andrebbe presumibil- 
mente a oscillare tra 4 e 8 punti in meno. Atteso comunque 
il contraccolpo negativo sulla sterlina, una moneta che dal 
giorno del fatidico risultato del referendum sulla Brexit ha 
iniziato un considerevole declino di valore e potere. 

Infine, il barometro dell’opinione pubblica, ottimistica 
sul futuro dei rapporti internazionali. Anche se con il sen- 
no di poi, il 51% degli intervistati, ammette che la Brexit è 
stata un’errore, a fronte di un 38% di fermamente convinti 
hard brexiter e il 12% di indecisi. In questo clima di penti- 
mento generalizzato il premier BorisJohnson è in evidente 
affanno politico e in calo di consensi. In mano per risolleva- 
rele sorti ha tre carte: la difesa della maggioranza tra i ban- 
chi di Westminster; la corretta gestione dell’immunizzazio- 
nedi massae gli aiutieconomici a pioggia. L'opposizione la- 
burista, lacerata dal processo interno di rinnego dell’espe- 
rienza di Corbyn, è ad unbivio: il dilemma è scegliere tra di- 
re no o sì agli accordi. Facilmente tradirà il consenso di 
qualcuno. - 


Povertà in aumento 
economia in affanno 
trattative con Bruxelles 
stagnanti: per Johnson 
il momento è pessimo 
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Scade il saldo. Covid, le esenzioni 


IL CONTO 
DELL’IMU 


WI La nuova imposta accorpata con la Tasi 


ecco chi deve pagare e quanto 


MW Dalla rendita catastale al versamento 


tutti i calcoli e le simulazioni 


W Le eccezioni: gli immobili con lo sconto 
Covid: le categorie escluse dalla tassa 50 
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CALCIO 


I DATI DIFFUSI DALL'ARPA 


LA QUALITÀ DELL'ARIA NELLA ZONA DI SERVOLA 


COS'E' CAMBIATO DOPO LO SPEGNIMENTO DELL'AREA A CALDO DELLA FERRIERA 
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Abitazioni proprio davanti all'ex stabilimento siderurgico. Foto Silvano 


ina a caldo della Ceneda chiusa $ mesi fa 
Polveri sottili abbattute del 30% a Servola 


Continua il miglioramento della qualità dell'aria. Nella zona è diminuito anche il livello dell'idrocarburo benzopirene 


Benedetta Moro 


A otto mesi dalla chiusura 
dell’area a caldo della Ferrie- 
ra, Agenzia regionale per la 
protezione ambientale (Ar- 
pa) pubblica dei nuovi dati 
sulla qualità dell’aria nell’a- 
readi Servola. 

Dal report riguardante il 
quartiere cittadino che più 
ha patito la presenza dell’in- 
dustria, entrata in funzione 
123 anni fa, si scopre che ire- 
centi valori confermano co- 
me prosegua il trend di “mi- 
glioramento significativo” 
già evidenziato in un report 
pubblicato la scorsa estate ri- 
guardante il periodo apri- 
le-giugno. Ecco dunque che i 
livelli d'inquinamento dell’a- 
rea di Servola s’avvicinano 
sempre più a quelli osservati 
in altre aree urbane della cit- 
tà. 

Il primo elemento che con- 
ferma l'andamento positivo 
post chiusura è un -30% di 
emissioni di polveri sottili 
(Pm10), annotato dalla sta- 
zione Rfi, quella più prossi- 
ma all'ex stabilimento side- 
rurgico. C'è un grafico che di- 
mostra come la media giorna- 
liera annuale delle polveri 
sottili sia scesa di4 punti, pas- 
sando da 28 a 24 microgram- 
mi per metro cubo nei mesi 
successivi alla chiusura. An- 
che la media giornaliera nel 
periodo ottobre 2019-otto- 
bre 2020 segue il medesimo 


calo: i picchi di emissioni visi- 
bili fino alla fine di marzo 
non sono più presenti a parti- 
re da aprile. Da sottolineare 
però che i parametri previsti 
dalle normative ai fini della 
definizione della qualità 
dell’aria sono stati ampia- 
mente rispettati sia prima 
che dopolo stop. Infatti il nu- 
mero di giorni in cui le polve- 
risottili hanno superato le so- 
glie ammesse (70 micro- 
grammi/metrocubo in area 
industriale o 50 in area urba- 
na) è sempre stato inferiore 
ai35 giorni massimi. 

Da sottolineare inoltre il 
fatto chele polveri sottili, evi- 


Sceso pure il deposito 
di elementi grossolani 
all’interno e al di fuori 
dello stabilimento 


denziano dall’Arpa, sono in 
generale più elevate in inver- 
no che in estate. E a proposi- 
to di eventi meteorologici, 
saltano all'occhio i numeri 
comparsi durante le opera- 
zioni di spegnimento dell’a- 
rea a caldo: tra il 27 e il 29 
marzo si è rilevato infatti un 
picco pari a 180 mg/m3. Il 
motivo, dicono gli esperti, è 
legato a una perturbazione 
che portava con sé le sabbie 
provenienti dal Caucaso e 
che ha interessato tutta l'alta 


Italia. 

Da marzo ad agosto è sce- 
so di tre decimi anche il livel- 
lo dell’idrocarburo Benzopi- 
rene. La soglia massima con- 
sentita dalla normativa na- 
zionale è paria un nanogram- 
mo per metro cubo. Dopo l’in- 
tervento di riqualificazione 
avviato dalla proprietà Arve- 
di, ilvalore si era già abbassa- 
to a 0,8: il limite dunque non 
è mai stato oltrepassato. I gra- 
fici mostrano ad agosto un’ul- 
teriore diminuzione fino a 
-0,5 nanogrammi, che presu- 
mibilmente continuerà, fan- 
no sapere dall’Arpa, ma non 
raggiungerà mai lo zero, poi- 
ché in questo caso a incidere 
è l'inquinamento urbano. 

Rientrano nello studio poi 
pure le polveri grossolane. 
Che cosa sono? Alcuni esem- 
pi: le particelle che si alzano 
alpassaggio di un camion op- 
pure quelle di carbone che si 
disperdono nell’aria. In que- 
sto ambito sia le polveri all’in- 
terno del perimetro dello sta- 
bilimento (Palazzina qualità 
e Palazzina operai) sia quelle 
inaree al di fuori dell’impian- 
to siderurgico (via Carpine- 
to, via Pitacco, via Ponticel- 
lo, via Rossi), da settembre 
2019 asettembre 2020, sono 
diminuite, anche se sia pri- 
ma che dopola chiusura di co- 
keria e altoforno non aveva- 
no mai sforato i limiti previ- 
sti. — 
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ASERVOLA 
UNA DELLE STRADINE DEL RIONE, 
SULLO SFONDO LA FERRIERA. SILVANO 


Va ricordato 

che con gli interventi 
del gruppo Arvedi 

i parametri di legge 
erano rispettati anche 
prima dello stop 


Il picco di emissioni 
fra2/e29 marzo 
durante le operazioni 
di spegnimento 
dovuto in realtà 

a una perturbazione 


IL DOCUMENTO CON RICHIESTE E PROPOSTE 
Gruppo di residenti 

da Dipiazza: «Un piano 
per il nostro rione» 


Servola ha bisogno di una ri- 
qualificazione. Ne è convin- 
ta la delegazione di residenti 
che ha esposto nelle scorse 
settimane al sindaco Rober- 
to Dipiazza 35 richieste e 
due proposte sul piano del 
traffico e parcheggi, che ver- 
ranno presentate nei prossi- 
mi giorni in VII Circoscrizio- 
ne. Alessandro Radovini, pre- 
sidente del Circolo Arci Fali- 
sca, Mario Debernardi, presi- 
dente dell’Associazione Ma- 
schere Servolane Lalo, Tatja- 
na Masala, rappresentante 
del Circolo culturale Ivan Gr- 
bece Stefano Borini dello Spi 
Cgil hanno palesato al primo 
cittadinole loro idee. 

«Nel corso dell’incontro — 
fanno sapere i proponenti in 
un comunicato stampa — è 
stato illustrato al sindaco il 
documento preparato, conte- 
nentele richieste perla riqua- 
lificazione del rione di Servo- 
la. Dipiazza ha manifestato 
interesse per il lavoro fatto e 
ha chiesto di poter vagliare 
attentamente coni suoi colla- 


boratori le proposte in modo 
da entrare nel dettaglio dei 
punti». Ma il primo cittadino 
«ha inoltre riconosciuto che 
il rione di Servola ha un credi- 
to di attenzione da parte del 
Comune — sottolineano — e 
per questo motivo ha dichia- 
rato chele richieste dei servo- 
lani dovranno essere affron- 
tate concretamente». Ci sarà 
per questo un nuovo appun- 
tamento «al fine di prosegui- 
reillavoro e avere le prime ri- 
sposte, anche prevedendo 
un utile sopralluogo nel rio- 
ne». «L'iniziativa - conclude 
ladelegazione—è partita. Po- 
tremo esprimere giudizi e va- 
lutazioni solo dopo aver vi- 
stoifatti concreti, tuttavia 0g- 
gi possiamo ben dire di aver 
posto con forza all’attenzio- 
ne dell’amministrazione co- 
munale i bisogni dei cittadini 
di Servola, auspicando che il 
lavoro fatto insieme sia forie- 
ro di una migliore vivibilità 
pertutti».— 

B.M. 
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LA SELEZIONE PER 12 POSTI DA EDUCATORE NEGLI ASILI COMUNALI IL 26 AGOSTO SCORSO ALL'ALLIANZ DOME 


Escluse dal concorso per “febbre” 
ma il Tar le riammette alla prova 


La sentenza del Tribunale amministrativo: l'ente dovrà organizzare un esame suppletivo o rifare tutto 


Giovanni Tomasin 


Avevano ragione le escluse. 
Lo stabilisce la sentenza pro- 
nunciata dal Tar del Friuli Ve- 
nezia Giulia sul ricorso di 
quattro candidate che nell’a- 
gosto scorso erano state elimi- 
nate dalle selezioni per 12 po- 
sti da educatore negli asili co- 
munali perché “bocciate” dal 
termoscanner. L’espulsione 
fu eccessiva, stabilisce il Tri- 
bunale, che ora impone al Co- 
mune di far fare la prova alle 
quattro ricorrenti, oppure di 
rifare ilconcorsone intoto. 

La prova, ricordiamo, si è 
svolta il 26 agosto scorso 
all’Allianz Dome, era il primo 
concorso post-lockdown e i 
partecipanti erano 122. Le 
quattro persone escluse era- 
norisultate avere una tempe- 
ratura corporea superiore ai 
37 gradi e mezzo, dopo aver 
atteso più di un’ora sotto il so- 
le battente. Da subito il loro 
caso era stato preso a cuore 
dalla Cisl Funzione Pubblica, 
che aveva fatto partire un ri- 
corso attraverso il suo legale, 
l'avvocato Domenico Pizzo- 
nia. 

Ieri la sentenza, firmata 
dall’estensore Manuela Sini- 
goi e dalla presidente Oria 
Settesoldi, ha chiarito per 
qualiragioni è il Comune a es- 
sere neltorto: il Tarritiene in- 
fatti «evidente che l’esclusio- 
ne disposta poggia unicamen- 
te su una misurazione effet- 
tuata da personale privo di 
specifica formazione sanita- 
ria e meramente istruito all’u- 
tilizzo dello strumento dirile- 
vazione, peraltro solo qual- 
che giorno prima dello svolgi- 
mento della prova concorsua- 
le e appena per poche ore». 
La magistratura ha tenuto 
conto anche del referto del 


Pronto soccorso, presentato 
dalle interessate, che attesta- 
vacome poche ore dopo la lo- 
ro temperatura fosse del tut- 
to normale: «L'esito della stes- 
sa (misurazione del Comu- 
ne, ndr) non trova alcun ri- 
scontro in quella successiva 
eseguita da personale medi- 
co-sanitario presso il locale 
Pronto soccorso, ove l’odier- 
na ricorrente si è prontamen- 
te recata per avere contezza 


a 
L'assessore Lobianco: 
«Ora approfondiremo 
le ragioni e vedremo 
come muoverci» 


del proprio effettivo stato di 
salute». Restando sull’aspet- 
to sanitario, il Tar aggiunge 
poi che l’ente avrebbe dovuto 
prender ad esempio la Regio- 
ne: «Sarebbe stata quanto 
mai opportuna la previsione 
di un presidio continuativo 
da parte del personale sanita- 
rio e personale medico per 
tutta la durata delle prova 
concorsuale, come opportu- 
namente stabilito, ad esem- 
pio, dalla Regione». 

La sentenza stabilisce quin- 
di che quell’esclusione deter- 
mina una «compromissione 
del diritto al lavoro». Questa, 
spiegano i magistrati, è stata 
«in sostanza decretata dal Co- 
mune con l’esclusione dispo- 
sta» e «stride, peraltro, con le 
misure di favore che il legisla- 
tore dell'emergenza ha cerca- 
to di trovare a salvaguardia 
dei diritti dei lavoratori e del 
lavoro stesso in genere». 

Insomma, secondo il Tar il 
Comune «avrebbe potuto e 
dovuto prevedere, sin da su- 
bito, la data di una prova sup- 


La misurazione della temperatura prima del concorso per educatori del Comune il 26 agosto scorso 


pletiva, apprestando tutte le 
cautele e misure idonee per 
garantire lo svolgimento 
dell’intera procedura seletti- 
va in rigoroso rispetto delle 
esigenze di imparzialità, tra- 
sparenza e parcondicio». 
Queste le considerazioni 
dell’avvocato Pizzonia: «So- 
no molto contento della sen- 
tenza, anche perché, in base 
alle regole del bando, la gra- 
duatoria frutto del concorso 
sarebbe stata usata anche per 
assunzioni successive, sup- 
plenze e contratti a termine, 
forme di lavoro a cui le perso- 
ne da noi assistite accedeva- 


no da graduatoria preceden- 
te. Venire escluse dal concor- 
so per il termoscanner avreb- 
be contato anche l'esclusione 
dalla graduatoria, e quindi 
anche da ogni possibilità di la- 
vorare per il Comune. Anche 
nella precarietà». Così non sa- 
rà, perché ora la prova ag- 
giuntiva il Comune dovrà far- 
la per forza, oppure ripetere 
tutto. L'assessore al Persona- 
le Michele Lobianco afferma: 
«Domani (oggi, ndr) si terrà 
un passaggio ulteriore della 
prova, che sta andando mol- 
to bene. Troppo presto ora 
per pronunciarsi, leggeremo 


con attenzione la sentenza e 
poivedremo». 

Commenta il segretario 
provinciale di Cisl Fp Walter 
Giani: «Siamo contenti della 
fiducia accordataci e di aver 
ottenuto questo risultato at- 
traverso il nostro legale. Con- 
fidiamo che il Comune ora 
scelga di fare la prova supple- 
tiva, ci meraviglia anzi che 
non l’abbiano fatta prima. 
Nonsi può togliere un’oppor- 
tunità simile a chi cerca un po- 
sto di lavoro. Anche il Tar del 
Lazio si era già pronunciato 
in questo senso». — 
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PIANO CENTRO STORICO 


I costruttori 
puntano i fari 
sulle novità 
urbanistiche 


Un incontro tecnico sul 
nuovo piano particolareg- 
giato del centro storico. 
L’ha organizzato ieri da 
Ance Pordenone - Trieste, 
alla presenza, tra gli altri, 
dell'assessore all’Urbani- 
stica del Comune Luisa 
Polli e dl direttore del Di- 
partimento Territorio eco- 
nomia e ambiente, Giulio 
Bernetti. 

Nel corso dell’incontro, 
avvenuto in videoconfe- 
renza, sono stati illustrati i 
cambiamenti normativi 
adottati dalla giunta nel 
nuovo piano particolareg- 
giato, che nelle intenzioni 
dovrebbe agevolare ulte- 
riormente il recupero edili- 
zio già incentivato del si- 
stema dei bonus fiscali. 
«L’Ecobonus e il Sismabo- 
nus non dureranno per 
sempre - ha sottolineato 
Polli -, da qui la necessità 
ditrovare fin d’ora la possi- 
bilità di agevolare chi in fu- 
turo vorrà riqualificare 
edifici storici, con la revo- 
ca della tassa per l’occupa- 
zione. Grande attenzione 
anche alle esigenze delle 
famiglie e delle persone 
con disabilità, con ampia 
concessione alla realizza- 
zione dei vani ascensori, il 
recupero dei sottotetti e la 
possibilità di creare par- 
cheggi interrati con conte- 
stuale creazione di giardi- 
nineicortiliinterclusi». 

Temiche gli addettiaila- 
vori hanno già avuto mo- 
do di assimilare. «Il mio au- 
spicio - ha commentato il 
presidente Donato Riccesi 
-è quello di non focalizzar- 
sitroppo sulle eventualiri- 
strutturazioni dei singoli 
edifici ma di assumere 
uno spettro d’osservazio- 
ne più ampio, in modo da 
evitare asimmetrie nelle 
aree dove eventualmente 
siandrà a intervenire». — 

LD. 


IL PROGRAMMA DEL NETWORK CIVICO 


Lavoro, ambiente, teatro e periferie 
nella piattaforma di Un'altra città 


Lorenzo Mansutti 


A pochi mesi dalle ammini- 
strative, il network civico 
Un'altra città ha presentato le 
idee «per dare un forte contri- 
buto al governo» della Trieste 
che verrà. Una piattaforma 
operativa con 68 punti e 57 
“follow up” collegati al territo- 
rio. Intutto, quindi, 125 spun- 
ti per stimolare la riflessione 
elacreatività civica deitriesti- 
ni. «Ci proponiamo di alzare 
illivello del dibattito - ha affer- 
mato Loredana Casalis, fisica 
e ricercatrice — e abbiamo 
pronto un programma con al- 
cuni punti attuativi insieme 
adaltri più generali». 

Nei prossimi anni Trieste 
dovrà valorizzarsi attraverso 
il lavoro di qualità e l'econo- 


mia legata al mare, facendo 
leva sui presidi culturali e 
scientifici che sono già la sua 
ricchezza. «Non c'è però inte- 
resse a fare un partito—ha ag- 
giunto Casalis -, ma c'è voglia 
di dibattere con i cittadini dei 
rioni per infondere fiducia e 
raccogliere più pareri possibi- 
li in vista d'una politica che 
tornicollettiva». 

Un primo appuntamento ci 
sarà il 14 dicembre prossimo: 
sempre sul web. Un'altra città 
ha previsto una conferenza 
stampa aperta al pubblico a 
cui è possibile partecipare 
scrivendo a Unaltracitta.trie- 
ste@gmail.com. «Oggi tutte 
le città stanno cambiando - 
ha detto l'architetto Roberto 
Dambrosi —. Un cambiamen- 
to frutto della tecnologia, che 


Uno scorcio di Porto vecchio, al centro delle riflessioni del network 


è strettamente legata all'eco- 
nomia e agli aspetti geomor- 
fologici. I modi in cui convi- 
viamo e le attività produttive 
mutano: a ciò s'è sommato il 
Covid 19 che è giunto come 
un'ultimachiamata». 
Ambiente, diritti umani e 
salute sono sempre più inter- 
connessi: ridurre gli inquinan- 
ti, prevedere piani del verde 
e, altempo stesso, aumentare 
la mobilità sostenibile sono 
passaggi ineludibili nei centri 
urbani. «Persone più influen- 
ti di me — ha precisato Dam- 
brosi — sostengono che avre- 
mo grosse perdite di tempo e 
denaro se non ci adeguere- 
mo». Arrestare gli sviluppi 
abitativi in favore delle ri- 
strutturazioni è un altro pun- 
to cruciale. «Chiedo adammi- 
nistratorie tecnici d'abbando- 
nare l'idea di Porto vecchio co- 
me quarto borgo perchè, in 
passato, ha dato ricchezza a 
tutta Trieste. Nonè lottizzabi- 
le, ma potrebbe essere l'incu- 
batore scientifico da portare 
fino a Bruxelles». Il Porto vec- 
chio dunque come un'eccel- 
lenza da non svilire a colpi di 
parcheggi e centri-conferen- 


ze vuoti. E il Parco del mare ? 
«E un ottimo progetto a costi 
bassissimi per l'area della Lan- 
terna». 

La crisi ambientale potrà 
aprire a nuove possibilità, an- 
che di lavoro.«L’innovazione 
delle imprese e i ceti menoric- 
chi — ha affermato Carrosio, 
docente di Sociologia 
dell'Ambiente dell'Università 
di Trieste - vanno messi al 
centro senza contrapporre 
ambiente e lavoro. Sarebbe 
utile un disegno strategico 
per economia circolare ed effi- 
cientamento energetico. Tra 
20/30 anni, poi, anche Trie- 
ste avrà problemi per l'innal- 
zamento dei mari». Il futuro 
passa anche attraverso «i cam- 
biamenti sociali — ha sottoli- 
neato Gianfranco Schiavone, 
presidente dell’Ics -, quindi 
anche per l'immigrazione che 
l'amministrazione guarda 
con ostilità». Infine l’arte e il 
teatro. «Strade da sempre im- 
portanti da sempre — ha con- 
cluso Marcela Serli, attrice e 
drammaturga - per conosce- 
re ciò che è nuovo o estraneo: 
la cultura dovrà raggiungere 
di più le nostre periferie». 
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CONSIGLIO COMUNALE 


La maggioranza boccia in aula 
la commissione sugli appalti 


Il centrodestra si schiera con gli uffici: «Soldi buttati, non è competenza nostra» 
Il Pd chiede a Grilli l'esito del bando per i senzatetto. L'assessore: «Parte a giorni» 


Il municipio di Trieste in un'immagine d'archivio. | Consigli sitengono completamente inremoto 


Giovanni Tomasin 


La maggioranza ha bocciato 
compattamente la proposta 
delle opposizioni di istituire 
una commissione speciale che 
prenda in analisi la vexata 
quaestio degli appaltiin Comu- 
ne. 

La delibera presentata dalla 
5S Cristina Bertoni e sostenu- 
ta dal resto dell'opposizione è 
stata cassata ieri pomeriggio 
durante la seduta del Consi- 
glio: per la forma adottata per 
il voto, il testo non è stato di- 
scusso dai consiglieri. Lo sco- 
podella delibera era approfon- 


dire le condizioni di lavoro dei 
dipendenti delle cooperative 
in appalto aiservizicomunali. 

Il testo era però gravato dai 
pareri tecnici degli uffici, cu- 
stodi gelosi del tema appalti. 
La maggioranza si è poggiata 
su quei pareri: «Ancora una 
volta l'opposizione non è in 
grado di proporre soluzioni mi- 
gliorative rispetto all'operato 
di questa amministrazione: 
confondono i ruoli gestionali 
tra i dirigenti ed assessori, ed 
ipotizzano soluzioni ridondan- 
ti e costose», hanno commen- 
tato in un comunicato con- 
giunto i quattro capogruppo 


IL SINDACO DIPIAZZA 


«La statua di Conticelli? 
Ce la regala o se la tiene» 


«lo gliel'ho lasciata là fino al 15 
di gennaio. Dopodiché lui può fa- 
re due cose: o la dona al Comu- 
ne, oppure può venire a prender- 
la e portarsela a casa». A parlare 
all'aula è il sindaco Roberto Di- 
piazza, l'argomento è l'opera 
"Aria" di Stefano Conticelli, collo- 
cata in piazza Unità dalla Barco- 
lana. Inun primo momento il sin- 
daco aveva avanzato l'ipotesi di 
un acquisto con fondi privati. 


di maggioranza, Alberto Polac- 
co (FI), Salvatore Porro (FdI), 
Radames Razza (Lega) e Vin- 
cenzo Rescigno (Lista Dipiaz- 
za). La scelta non è andata al- 
trettanto giù all'opposizione. 
Commenta Antonella Grim di 
Italia Viva: «Avevo firmato la 
richiesta di istituzione della 
commissione, perché ritengo 
necessarie delle linee guida di 
indirizzo politiche. Il testo del- 
la delibera era migliorabile e 
non miè stato dato modo di po- 
tercontribuire e neppure com- 
prendere i pareri negativi». 
Per Giovanni Barbo (Pd): «Co- 
me sempre non discutono, 
mentre ci si sarebbe potuti oc- 
cupare meglio delle condizio- 
nidilavoro di tanta gente, tan- 
to più che all’inizio la maggio- 
ranza non sembrava contra- 
ria». 

In fase di domanda di attua- 
lità, invece, la capogruppo 
dem Fabiana Martini ha chie- 
sto all’assessore al Sociale Car- 
lo Grilli quale sia l’esito del 
bando per l’accoglienza e la 
“quarantena” per le persone 
senza fissa dimora, pubblicato 
dal Comunee, sulla carta, ope- 
rativo da ieri: «Vorremmo sa- 
pere quali enti hanno risposto, 
seilservizio è partito o quando 
partirà e chi potrà accedervi». 
Grilli ha ribadito posizioni già 
espresse nei giorni scorsi - 
«nessuna discriminazione» - e 
ha aggiunto: «Il bando dovreb- 
be essere aggiudicato in questi 
giorni, non è andato deserto. 
Nonso quale sia il soggetto ag- 
giudicatario, èalvaglio dei no- 
stri uffici, e partirà nel primo 
momento utile». Sultema, fuo- 
ri dal Consiglio, interviene an- 
che Dario Parisini del Consor- 
zio Interland, che gestiva 
Help Center chiuso dal Comu- 
ne: «L’assessore dice che ci li- 
mitavamo “semplicemente” a 
indicare i dormitori. Ma i no- 
stri operatori sanno che questi 
4 anni di lavoro non sono solo 
questo. Per questo la società ci- 
vile chiede di riattivarlo, e la 
cosa non è riducibile a contra- 
stifra forze politiche». — 
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TRAM DI OPICINA 


Le due vetture storiche 


acquistate dal Comune 
al costo di 25 mila euro 


Lorenzo Degrassi 


Da ieri il tram di Opicina è 
ancora un po’ più triestino, 
grazie all’acquisizione da 
parte del Comune delle due 
vetture storiche della linea 
tranviaria che, dal 1902 - 
fatta eccezione l’attuale 
pausa forzata iniziata nel 
2016- collega il centro città 
alborgo carsico. Motivo del- 
la transazione lo stato di li- 
quidazione di Amt, società 
chele aveva in dote, e che ri- 
schiava così di scomparire 
portando con sé i due stori- 
ci tram. Alta, infatti, era l'e- 
ventualità che qualche col- 
lezionista se le potesse acca- 
parrare ad un prezzo relati- 
vamente irrisorio. Il costo 
dell’operazione per le casse 
comunali ammonta a 25 mi- 
la euro, 20 mila quali per 
l'acquisizione delle due sto- 
riche vetture e altri Smila 
destinati all'intervento per 
l'eliminazione di compo- 
nenti di amianto in una del- 
le due. 

«E stata un’operazione se- 
guita da quasi due anni e 
concretizzata nel migliore 
dei modi - ha spiegato l’as- 
sessore ai Servizi generali, 
Lorenzo Giorgi - che ha per- 
messo al Comune di non pri- 
varsi di due fra le vetture ro- 
tanti più vecchie d’Europa e 
che rappresentano un patri- 
monio unico per la nostra 
città e del suo territorio». 

Elegante come una dama 
di inizio secolo, la carrozza 
numero 6 “marrone isabel- 


la” fa ancora bella mostra di 
sé sul piazzale antistante al 
capolinea della trenovia. Ri- 
mane nascosta al pubblico, 
invece, la sorella maggiore, 
la numero 1 (datata 1901) 
ricoperta da un telone gri- 
gio all’interno dell’officina 
in attesa dell'intervento di 
eliminazione dell'amianto 
dal gruppo motore. «Il ri- 
schio di vedercele portare 
viaera alto - ha sottolineato 
Giorgi - perché qualsiasi col- 
lezionista avrebbe potuto 
portarsele via a pochi euro. 
Considerando che il solo re- 
stauro della numero 6 co- 
stò 200 mila euro sarebbe 
stato una grande perdita». 

Regolarmente utilizzate 
per servizio di linea fino al 
1935, quando sono entrate 
in funzione le attuali vettu- 
re bianco-blu, le due stori- 
che carrozze sono state suc- 
cessivamente impiegate co- 
me vetture di servizio o di 
contrappeso perlatratta fu- 
nicolare tra Scorcola e piaz- 
za Casali. «Questo è un be- 
ne dei triestini che rimarrà 
tale- ha poi aggiunto l’asses- 
sore Lorenzo Giorgi -. Ab- 
biamo salvaguardato que- 
ste due vetture storiche di 
inizio ‘900 che potranno co- 
sì essere valorizzate ancora 
di più a livello turistico-cul- 
turale e potranno anche tor- 
nareinservizio su brevi trat- 
ti pianeggianti ed essere uti- 
lizzate ancora per iniziati- 
ve, eventi, appuntamenti e 
cerimonie». — 
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ALLERTA DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Bora, pioggia e neve in Carso 
Due giorni di grande freddo 


Diagnosi meteo: bora “scura” 
a Trieste. Stato di allerta: color 
giallo, sia pure senza livelli di 
criticità idrogeologica e idrau- 
lica. Descrizione del fenome- 
no: piogge abbondanti, bora 
da sostenuta a forte, neve in 
Carso, gelicidio, ghiaccio al 
suolo. Quindi la sala operativa 
della Protezione civile racco- 
manda a livello regionale «at- 
tenzione», massima vigilanza 
sul territorio, eventuali misu- 
re di pronto intervento e attiva- 


zione dei piani neve. 

Precisa, nel bollettino diffu- 
so ieri pomeriggio, che a parti- 
re dall’odierna mattinata e dal- 
la costa sono previste precipi- 
tazioni via via più diffuse, da 
moderate ad abbondanti, fino 
a domani mattina. La causa, 
dopo una serie di giornate fre- 
sche e soleggiate, è un fronte 
freddo atlantico entrato sul 
Mediterraneo che genera una 
depressione, che si farà sentire 
soprattutto oggi e domani. Sul 


Carso e, in misura minore, sul- 
le Valli del Natisone sono possi- 
bili gelicidi, cioè le gocce di 
pioggia si congelano rapida- 
mente a contatto degli alberi e 
del suolo.Nella regione sono 
anche previste nevicate inizial- 
mente oltre i 200 metri, tempo- 
raneamente anche su alcune 
zone della pianura, poi quota 
neve in rialzo oltre i 300-400 
metricirca. 

Alla luce di queste premes- 
se, Autovie Venete aumenta la 
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flotta di spargisale e lame spaz- 
zaneve perincrementare i pas- 
saggi dei mezzi nel tratto di ter- 
za corsia di nuova realizzazio- 
ne (Alvisopoli - Gonars) e ga- 
rantire interventi più tempesti- 
vi. Sono 144 (comprensivi an- 


Oggi e domanila bora si farà sentire 


che di autobotti, vomere e fre- 
sa) i macchinari a disposizio- 
ne della concessionaria: 4 spar- 
gisalein più rispetto al 2019 (1 
perla tratta Portogruaro - Lati- 
sana e 3 montati su mezzi 
aziendali) e tre treni dilamein 


ulteriore aggiunta che servi- 
ranno a «coprire» la A28, la A4 
ela A23. Nelpomeriggio è pre- 
visto un trattamento preventi- 
vo antighiaccio sulla rete. L'or- 
ganizzazione di Autovie, 
nell'ambito dei servizi manu- 
tentivi, comprende uno staff 
di 14 responsabili operativi a 
cui si aggiungono 33 assisten- 
ti. Infine individuate cinque 
tratte di “accumulo”, dove ven- 
gono fermati i Tir in caso di 
emergenza neve (Meolo-Allac- 
ciamento A4/A57, Meolo-San 
Donà di Piave, Udine Sud-Udi- 
ne Nord, Gradisca-Autoporto 
di Gorizia e Farra d'Isonzo-Vil- 
lesse) e due aree di selezione 
per deviare i veicoli con massa 
a pieno carico superiori alle 
7,5 tonnellate (Palmanova-Al- 
lacciamento A4/A34 e Barrie- 
ra Trieste-Lisert). — 
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LE DECISIONI DEL MUNICIPIO 


Capodanno senza festa in piazza 
Ma resta in piedi l’ipotesi fuochi 


Dipiazza non scarta ancora l'idea dello spettacolo pirotecnico a mezzanotte 
«Spero sarà possibile ammirare lo show insieme sulle Rive seppur distanziati» 


Micol Brusaferro 


Niente musica o animazione 
in piazza, e nessun conto alla 
rovescia per festeggiare l’arri- 
vo del 2021 a suon di trenini 
e balli. E i fuochi d’artificio? 
Quelli, invece, non sono an- 
cora esclusi del tutto. Parola 
di Roberto Dipiazza, che siri- 
serva di decidere nelle prossi- 
me settimane se dar vita o 
meno al tradizionale spetta- 
colo pirotecnico. 

Sarà comunque un Capo- 
danno in tono minore quello 
che ci aspetta tra un mese. 
Una serata senza feste e in- 
trattenimenti, con locali chiu- 
sieconildivieto di assembra- 
menti, motivo per cui anche i 
brindisi di mezzanotte o qual- 
siasi tipo di cenone tra amici 
sarà proibito. Restrizioni 
che, però, non scoraggiano 
del tutto il primo cittadino. 
«Ho un piano A e un piano B - 
spiega Dipiazza -. La prima 
opzione implica unritorno al- 
la normalità almeno parzia- 
le. Se sarà possibile stare all’a- 


Ifuochi d'artificio in piazza Unità per salutare l'arrivo del 2020 


perto, magari ci si potrà ritro- 
vare in piazza, sulle Rive e 
sul molo Audace e guardare 
tutti insieme i fuochi, oppor- 
tunamente distanziati. Se in- 
vece le limitazioni attuali 
continueranno, ci orientere- 
mo sulla seconda opzione: 
niente spettacolo. In ogni ca- 
so a mezzanotte ci sarà an- 
che un concerto di musica 


Aboliti di sicuro cenoni 
ed eventi in discoteca 
Previsto un concerto 

al Verdi senza pubblico 


dal Teatro Verdi, che verrà 
trasmesso in tv. Probabil- 
mente senza pubblico». 
Mentre gli altri eventi di di- 
cembre sono saltati, tra mer- 
catini, fiere, luna park e altri 
intrattenimenti, resta insom- 
ma uno spiraglio per la mez- 
zanotte da celebrare con il na- 
so all'insù. «Ma - avverte il 
sindaco - tutto dipende dai 


prossimi Dpem o dall’evolver- 
si della situazione. Se i fuo- 
chi non saranno possibili, co- 
munque non sarà una trage- 
dia. Vuol dire che non sarà il 
momento di uscire e ci rifare- 
mo il prossimo anno». Con- 
fermato invece il divieto di 
utilizzare i botti, ormai in vi- 
gore da anni. 

Da dimenticare anchele fe- 
steneilocali, che dovrannori- 
nunciare a cenoni e veglioni 
danzanti, oltre, naturalmen- 
te, a quelle private. Una pro- 
spettiva a cui molti ormai si 
stanno preparando. Sarà 
quindi un Capodanno sotto- 
tono, senza eventi all’aperto 
maanche all’interno, per evi- 
tare itanto temuti assembra- 
menti. C'è chi annuncia sui 
social che si prepara a una 
semplice cena in casa, spesso 
con menù per asporto. Lo 
stop ai brindisi di fine anno a 
tavola per effetto del copri- 
fuoco, della chiusura dei ri- 
storanti e dei limiti ai festeg- 
giamenti nelle abitazioni, se- 
condo una stima della Coldi- 
retti nazionale, vedrà una di- 
minuzione dei consumi di vi- 
no e spumanti che nel 2020 
fanno registrare un crollo 
fuori casa del 40%, per una 
perdita complessiva di quasi 
1,4 miliardi di euro. Ma i 
mancati introiti riguarderan- 
no anche altre categorie, ol- 
tre alla ristorazione nel suo 
complesso. Stop a dj, musica 
dal vivo, karaoke, insomma 
atutti gli intrattenimenti che 
venivano messi in campo nel- 
la serata del 31 dicembre, in 
attesa di celebrare l’arrivo 
dell’anno nuovo. — 
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L'ALLESTIMENTO 


Dopo alberi, luci 
e stella cometa 
arriva il presepe 


L'allestimento del presepe 


Dopo il posizionamento 
degli alberi all’interno dei 
pesanti basamenti di ce- 
mento, dopo l’accensione 
delle lucielascelta deibra- 
ni peril sottofondo musica- 
le, dopo la sistemazione 
della maxi stella cadente 
trai pili, ieri in piazza Uni- 
tà d'Italia è stata la volta 
dell’ultimo ingrediente 
del classico menu natali- 
zio: l'allestimento del tra- 
dizionale presepe, che tro- 
va posto nella consueta po- 
sizione, a pochi metri dal 
Municipio. La casetta in le- 
gno è stata portata nella 
piazza nel primo pomerig- 
gio, insieme ai personaggi 
della Natività. Per il mo- 
mento l’area è delimitata 
dalletransenne. 


GIORNATA MONDIALE 


In calo i nuovi malati di Aids 
«Ma la guardia va tenuta alta» 


L'impegno di Asugi e Comune 
per portare avanti la cultura 
della prevenzione. «In troppi 

si sottopongono al test quando 
hanno già i primi sintomi» 


Francesco Cardella 


Numeri confortanti accanto 
alla conferma dell'importan- 
za della prevenzione. Nella 
Giornata Mondiale di lotta 
all'Aids, celebrata ieri, il Di- 
partimento delle Dipenden- 
ze Asugi diretto da Roberta 
Balestra ha diffuso dati e pro- 
spettiveriguardanti ilterrito- 
rio. Temi racchiusi all'inter- 
no di “Più meno Positivi”, de- 
cima edizione di un progetto 
allestito in collaborazione 
con gli assessorati ai Giovani 
e alle Politiche Sociali del Co- 
mune. Una sorta di contenito- 
re di interventi, conferenze e 
testimonianze sull’Aids, tra- 
smesso in streaming sui cana- 
lisocial. 

In primo pianole cifre lega- 
te ai casi di sieropositivi regi- 
strati in regione e in provin- 
cia. Stando ai dati comunica- 
ti da Claudia Colli, responsa- 
bile del Centro Malattie a Tra- 
smissione sessuale, alla fine 
del mese di novembre sono 
18 i casi di infezione da HIV 
inregione, di cui 8 diagnosti- 
cati a Trieste e con il 50% di 
soggetti stranieri. Si tratta 
nel complesso di un dato po- 
sitivo alla luce del raffronto 
con lo scorso anno, quando i 


dani 


te 
de 


dA 


Un'immagine simbolo della campagna contro l'Aids 


casi erano 42. Nel 90% delle 
situazioni il contagio avvie- 
ne per via sessuale e interes- 
sa soprattutto i maschi tra i 
25ei30anni.L"83,3% deica- 
siè legato a rapporti non pro- 
tetti, di cui il 46,6%legato al- 
la sfera eterosessuale, qui in 
leggerorialzo. 

Numeri ma non solo. Il pia- 
no divulgativo offerto da 
“Più o meno Positivi” si è av- 
valso soprattutto di richiami 
rivolti al tema della preven- 
zione, spunto sottolineato 
daRoberto Luzzati, infettivo- 
logo, Direttore della Clinica 
Malattie Infettive: «La diffu- 
sione del Covid non ha certo 


attenuato l'attenzione 
sull'Aids—ha premesso lo spe- 
cialista nel corso dell'incon- 
tro preliminare avvenuto nel- 
la mattinata di ieri nella sede 
del Dipartimento delle Di- 
pendenze in Androna degli 
Orti —. Stiamo riducendo il 
numero ma è fondamentale 
sensibilizzare sull'importan- 
za dei test preventivi, alme- 
no nel 30% dei casi il sogget- 
to si fa avanti quando presen- 
ta sintomi ma è bene propor- 
re il test a chi cambia spesso 
partnere usare sempre il pro- 
filattico. Anche qui non biso- 
gna abbassare la guardia». 


LISTA FUTURA 


No di Bandelli e De Gioia 
al “trasloco” della terapeutica 


Gli esponenti della civica 
bocciano l'opzione 

Porto vecchio e reclamano 
investimenti per trasformare 
la Sacchetta in polo turistico 


Lilli Goriup 


«Piscina terapeutica? Qui e 
ora». O quasi. La lista civica 
Futura vuole che l’ex Acqua- 
marina sia ricostruita il prima 
possibile nella sua sede origi- 
naria di Molo Fratelli Bandie- 
ra. Ma l’amministrazione co- 
munale fa sapere che il disse- 
questro del sito, inizialmente 
previsto proprio in questo pe- 
riodo, slitterà alla primavera 
del2021. 

Ieri Franco Bandelli, Rober- 
to De Gioia e gli altri sodali 
triestini dell’ex senatore forzi- 
sta Ferruccio Saro hanno con- 
vocato una conferenza stam- 
pain Sacchetta sultema. «Vo- 
gliamo che risorga esattamen- 
te qui - ha detto il coordinato- 
re provinciale di Futura, Mi- 
chele Sacellini -. Molte perso- 
ne sono rimaste senza cure. 
Se il Comune incaricasse un 
project manager, i tempi sa- 
rebbero brevissimi e i fondi 
necessari ridotti davvero 
all'osso». «Una delle zone più 
belle di Trieste - ha aggiunto 
Rina Anna Rusconi - potreb- 
be rinascere riqualificando 
non solo piscina ma anche ex 
mercato ortofrutticolo e sta- 
zione di Campo Marzio, a fa- 
vore di un turismo di quali- 


Le transenne che impediscono l'accesso all'ex Acquamarina 


tà». L’ex mercato ortofruttico- 
lo, nello specifico, per Futura 
potrebbe diventare un gran- 
de centro benessere attratti- 
vo anche per sloveni, croati e 
austriaci. «L'uscita della su- 
perstrada peraltro rappresen- 
ta un raccordo privilegiato 
con l’area dell’Est Europa - ha 
continuato De Gioia -. Va rico- 
struita qui e subito, bastereb- 
bero 3 o 4 milioni di euro. 
Quanto all’iter per costruire 
una piscina in Porto vecchio, 
al momento non c’è nulla di 
concreto». Così Bandelli: 
«Carciotti, Silos, Parco del 
mare... non vorrei che si ini- 
ziasse a fare lo stesso giochi- 


no di rimbalzi con la piscina 
terapeutica, finendo per ab- 
bandonarla aldegrado». 
Contattato telefonicamen- 
te, il direttore dell’area Lavo- 
ri Pubblici, Enrico Conte, ha 
fatto però sapere che il disse- 
questro dell’area è appunto 
slittato. A questo proposito 
Bandelli sottolinea che «la 
preparazione degli atti prepo- 
sti alla ricostruzione può co- 
munque essere avviata». Ma 
Conte ha annunciato pure 
che Terme Fvg sta per presen- 
tare la sua proposta: il Comu- 
ne dunque tira dritto con il 
piano della piscina terapeuti- 
cainPorto vecchio. — 
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L'ALLARME 


Le immagini dell'intervento dei vigili del fuoco nello stabile di via Valmaura 75, teatro dell'incendio innescato attorno alle quattro di ieri pomeriggio. Nella foto grande i pompieri con l'autoscala mentre si 


apprestano a entrare nel condominio. A lato un particolare dell'autoscala utilizzata nelle operazioni. Sopra, invece, l'ambulanza pronta a soccorrere i residenti. Nessun ferito né intossicato. Foto Lasorte 


Fuoco nel condominio Ater a Valmaura 
Decine di famiglie in strada con i bambini 


L'incendio in un vano tecnico. Non si esclude l'origine dolosa. Nello stesso comprensorio altri roghi sospetti in passato 


Gianpaolo Sarti 


Allarme incendio ieri pome- 
riggio a Valmaura. Lo stabile 
Ater del civico 75 è stato inte- 
ramente invaso dal fumo: 
scale, pianerottoli e tetto, nel 
giro di pochi istanti. Gli inqui- 
linisono fuggiti in strada. 
Numerose le chiamate ai 
vigili del fuoco, piombati sul 
posto assieme alle ambulan- 
ze e alla polizia in una man- 
ciata di minuti. Erano circa le 
quattro quando è accaduto. 
Le pattuglie della polizia lo- 
cale hanno chiuso al traffico 
l’ultimo tratto di via Valmau- 
ra, quello della rotonda all’al- 
tezza dell'imbocco con la 
Grande viabilità. La zona è 
stata transennata per consen- 
tire ai pompieri di operare in 
tutta tranquillità con l’auto- 


scalae gli altri mezzi di emer- 
genza. 

Fortunatamente non ci so- 
no stati né feriti né intossica- 
ti. Male famiglie hanno dovu- 
to riversarsi velocemente 
all’esterno dell’edificio, pe- 
raltro senza sapere cosa stes- 
se davvero accadendo. C'è vo- 
luto un po’, infatti, per accer- 
tare l'origine delle esalazio- 
ni. 

La primissima ipotesi riferi- 
va di un possibile rogo origi- 
nato proprio sul tetto della 
palazzina: d’altronde il fumo 
fuorusciva in gran quantità 
da lì, in prossimità dell’ulti- 
mo piano. 

I successivi approfondi- 
menti hanno invece appura- 
to che aveva preso fuoco un 
vano tecnico interno, in cui 
abitualmente si trovano icon- 


tatori. Ma fino a sera non era 
ancora chiaro quale esatta- 
mente. Si trattava di quello 
del quarto piano, come con- 
statato dai pompieri dopo le 
verifiche del caso. 

Come è possibile? Mistero. 
Quel che è certo è che nel va- 
no tecnico sono stati rintrac- 
ciati dei materiali. Qualche 
condòmino, o più di qualcu- 
no, evidentemente, utilizza- 
va lo spazio come deposito 
personale. Come ripostiglio, 
in buona sostanza. Non si 
esclude dunque che qualcu- 
no possa aver appiccato l’in- 
cendio come gesto di ripicca 
contro chi si appropria di spa- 
zi comuni. Anche perché, co- 
me lascia intendere uno dei 
pompieri intervenuti sul po- 
sto, difficilmente i materiali 
rinvenuti prendono fuoco au- 


NORME ANTI-COVID VIOLATE 


Arrivano da Udine 
per vendere quadri 
Fermati e multati 


Stavano cercando di vendere 
a Trieste alcuni quadretti arti- 
gianali fatti da loro, ma sono 
residenti a Udine e dunque 
hanno violato le norme anti 
Covid. Per questo due venten- 
ni sono stati sanzionati dalla 
Polizia di Stato. A loro carico 
c’erano vari fogli di via obbli- 
gatori. Gli agenti che li hanno 
fermati in via delle Torri non 
hanno rilevato alcuno stato 
di necessità o di urgenza che 
motivasse il trasferimento da 
unaltro comune. 


tonomamente. 

Una “vendetta” tra vicini, 
insomma? Se così fosse, non 
sarebbe la prima volta. Nel 
garage di uno stabile accan- 
to, al 63, nei mesi scorsi ave- 
va preso fuoco un’automobi- 
le. Anche in quella circostan- 
zasiera sospettata una possi- 
bile natura dolosa. E così era 
accaduto l’anno prima, in al- 
meno altre due occasioni. 
Sempre lo stesso comprenso- 
rioAterdivia Valmaura. 

L’episodio di ieri non è de- 
stinato a chiudersi così. Tan- 
to più con il “giallo” del possi- 
bile piromane: ci saranno 
dunque ulteriori indagini. 

L’allarme di ieri ha destato 
vera preoccupazione tra i re- 
sidenti. Le famiglie si sono 
precipitate fuori in fretta e fu- 
ria temendo che la palazzina 


siincendiasse. 

Lemamme e i papà teneva- 
no i bimbi piccoli in braccio o 
per mano. Alcuni condòmini 
non sono riusciti nemmeno a 
prendersi i giacconi e i cap- 
potti. Erano intuta, altri in pi- 
giama o in maglietta con le 
maniche corte. E con il fred- 
do (e il vento) che imperver- 
savanonera di certo piacevo- 
le stare in strada. Tanto più 
con l’incertezza di non sape- 
re quando sarebbe stato pos- 
sibile rientrare finalmente a 
casa. 

Fortunatamente verso se- 
ra tutti gli inquilini dello sta- 
bile Ater hanno potuto ritor- 
nare nei rispettivi alloggi. Do- 
po lo spavento, e tanto, nel 
condominio è rimasto l’odo- 
redifumo.— 
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SOPRALLUOGO PER LA VERIFICA DEI SOLAI 
Palazzo pericolante, 
pompieri in via Venezian 
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Via Venezian chiusa perl'intervento dei pompieri. Foto Silvano 


Diversi mezzi dei vigili del 
fuoco in mezzo alla strada, 
nastri bianchi e rossi a bloc- 
care il passaggio e circola- 
zione bloccata. E la scena 
comparsa davanti agli oc- 
chidi chi si è trovato a passa- 
re ieri mattina, attorno alle 
11, in via Felice Venezian, 
all’altezza dell’edifico alnu- 
mero 26. Un edificio in pes- 
sime condizioni di salute 
che, appunto ieri, ha fatto 
temere un crollo di propor- 
zioni importanti. Per fortu- 
na invece i rilievi dei pom- 
pierihannoridimensionato 
l'allarme iniziale, accertan- 
do l’assenza di feritio danni 
importanti. 

Il timore iniziale era che a 
provocare i rumori che poi 
hanno fatto scattare l’allar- 
me, fosse stato il crollo di 


parte dei solai interni nel pa- 
lazzo, come detto al mo- 
mento fatiscente. Un crollo 
causato forse da qualcuno 
impegnato a fare dei lavori 
all'interno dell'immobile. 
Di lì la chiamata al 112 e il 
successivo intervento dei vi- 
gili del fuoco per evitare 
che la situazione degeneras- 
se. I pompieri sono così in- 
tervenuti sul posto a metà 
mattina, hanno verificato 
la tenuta della facciata, le 
cui condizioni sembrano 
stabili: terranno comunque 
la situazione sotto control- 
lo anche nei prossimi gior- 
ni. La presenza dei mezzi 
dei Vigili del fuoco ha reso 
necessaria la temporanea 
chiusura al traffico della 
strada, riaperta verso le 
11.30.— 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


CERCHIAMO per coppia, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, terrazzo, 
massimo Euro 200.000. 
Definizione immediata. 


CERCHIAMO PIANO ALTO sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, posto auto, massimo 
250.000. 


CERCHIAMO S.VITO per famiglia, 
salone, 2 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, posto auto, massimo 
300.000. Definizione immediata. 
Pagamento in contanti. 


CERCHIAMO CENTRALE per 
coppia di anziani, salone con bal- 
cone, cucina, 3 stanze, doppi ser- 
vizi, massimo 350.000. Definizio- 
ne immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 
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Astad 

L'affettuosa Peggy 
Attende un'adozione del cuore 
Peggy, 11 anni, molto affettuosa. 
Per problemi renali può mangiare 
solo determinati cibi e ha bisogno 
di qualcuno che si prenda cura di 
lei.Info:040-211292. 


Il Gattile 

La simpatia di Calimero 
Calimero è un bellissimo e simpa- 
tico micione di due anni, già steri- 
lizzato. Aspetta da più di un mese 
che una famiglia si innamori di 
lui. Info: 040-364016 o via della 
Fontana4(9-12.30e18-19.30). 


Progetto Magico 

Winnie cerca una famiglia 
Winnie, 4 anni, è alla ricerca dell'a- 
more di una famiglia che si occupi 
di lui. E sano, castrato e si cerca 
una nuova casa preferibilmente 
congiardino. Info: Progetto Magi- 
co (Laura 335-203508). 


Una soluzione a misura di quattrozampe: ecco una ricetta ad hoc 
dal riso soffiato fino al tonno, con l'inserimento pure di una mela 


Biscotti fatti in casa 
pensiero di San Nicolò: 
nel giro di 70 minuti 
una delizia per Fido 


LA CURIOSITÀ 


Nicole Cherbancich 


i avvicina San Nicolò 
ed è così tempo di re- 
gali: cosa donare a Fi- 
do? Le risposte posso- 
no essere molteplici, ma 
puntare sul cibo è senz’altro 
uno dei modi più sicuri per 
renderlo felice: ecco quindi 
la ricetta per creare con le 


nostre mani dei biscotti 
adatti ai quattrozampe, 
semplici ed economici. E 
con un valore aggiunto non 
indifferente, ovvero la “tra- 
sparenza”: solo selezionan- 
do personalmente ogni in- 
grediente, infatti, sapremo 
esattamente cosa c’è nel no- 
stro preparato. 

La seguente ricetta, pro- 
posta da “Il Folletto Panet- 
tiere”, spicca tra le tante rac- 
colte nel blog di GialloZaffe- 


rano, prestigioso sito online 
che si occupa di arte culina- 
ria. Il tempo di preparazio- 
nesi aggira intorno ai 20 mi- 
nuti, mentre iltempo neces- 
sario per la cottura in forno 
è di 50 minuti. Gli ingredien- 
ti che ci serviranno sono: 70 
grammi di fiocchi di avena, 
30grammidiriso soffiato in- 
tegrale, 250 grammi di fari- 
na, 150 grammi di mele, 
una scatoletta di tonno da 
120grammi, un uovo. 


Con un robot da cucina, 
tritiamo finemente i fiocchi 
d’avena e il riso soffiato. La- 
viamo la mela, affettiamola 
e priviamola dei semi: dopo- 
diché frulliamola— senza to- 
gliere la buccia — e, aggiun- 
gendo un po’ di acqua maga- 
ri, riduciamola in purea. Al- 
lo stesso modo, frulliamo il 
tonno in scatola — con il suo 
olio —, fino a ottenere una 
crema. 

Tutti gli ingredienti sin 
qui lavorati, vanno uniti in 
una ciotola, ottenendo così 
un composto piuttosto com- 
patto: stendiamo uno strato 
di 6-7 millimetri e, utilizzan- 
do uno stampino, formia- 
mo i biscotti. L'ultimo pas- 
saggio prevede la cottura: 
prima le sagome vanno mes- 
se in forno a 180 gradi per 
20 minuti, poi a 150 per al- 
tri30 minuti. 

Come già accennato in 
precedenza, esiste una gran 
quantità di ricette per fare i 
biscotti in casa dedicati ai 
nostri pelosi: alle verdure, 
con frutta, per cani intolle- 
ranti. Oltre alle preparazio- 
nihome-made, anche il mer- 
cato mette a disposizione 
tantissime varietà di biscot- 
tie snack. In ogni caso però, 
assolutamente vietato esa- 


IL PACCHETTO DA SCARTARE 
UN CAGNOLINO PRONTO A SCOPRIRE, 
CON L'AIUTO DEL PROPRIETARIO, IL DONO 


Attenzione però 

a non esagerare 
coni bocconcini 
fuori pasto: la salute 
degli amici pelosi 

va sempre tutelata 


gerare con i bocconcini fuo- 
ripasto: anche se i nostri ani- 
maletti hanno unvero e pro- 
prio talento nel farci crede- 
re di essere sempre affama- 
ti, ciò che mangiano duran- 
teipasti è sufficiente. 

Un cucciolo mangia dalle 
quattro alle cinque volte al 
giorno, mentre un cane 
adulto due, la prima nella 
mattinata e la seconda alla 
sera. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Difficile resistere di fronte alle caselle da aprire ogni giorno insieme 
al proprio fedele amico. | prezzi? Dai 9 ai 22 euro in base alle sorprese 


Il “dog calendario” dell'Avvento 
regala ossicini in pelle e caramelle 


L’IDEA 


Micol Brusaferro 


nche Fido a Natale 
può festeggiare le fe- 
stività con cibo a te- 
ma. Da qualche an- 
no, tra negozi di animali e 
web, ecco spuntare in vendita 
panettoni, pandori, biscotti a 
forma di albero o stella e pure 


il calendario dell’Avvento per 
cani. Ed è quest’ultimo prodot- 
toadavercatturato l’attenzio- 
ne anche dei triestini negli ul- 
timi giorni, naturalmente dei 
proprietari di quadrupedi. Le 
caselle, da aprire ogni giorno, 
contengono vari prodotti co- 
me piccoli snack, ossetti in pel- 
lebovina o caramelle gommo- 
seal gusto dicarne. 

Si va dai 9 euro agli oltre 
22, una variazione di prezzo 


che dipende soprattutto dalla 
taglia del cane. Per i più gran- 
di infatti ci sono sorprese più 
voluminose. Tra i più costosi 
quello che propone 24 scatole 
da aprire, con prelibatezze 
ogni volta diverse. C'è poi 
quello che offre anche i picco- 
li premi rigorosamente a te- 
ma, come uno in vendita onli- 
ne con «24 ossicini in pelle bo- 
vina di diverse forme - si legge 
- stella, fiocco di neve, pacchi 


Un bassotto in perfetto stile natalizio 


regaloecalze». 

Pochi, ma comunque pre- 
senti, anche i calendari per i 
mici, con lo stesso sistema, e 
pieni di bocconcini, con pro- 
teine dellatte ederba gatta. 

Più economici invece panet- 
tonie pandori, che solitamen- 
te sono di piccole dimensioni, 
con aromi di selvaggina, ad 


esempio, o realizzati artigia- 
nalmente con pochi ingre- 
dienti. Si va dai 2.50 euro, per 
salire con il prezzo in partico- 
lare perle confezioni fantasio- 
se. E poi c'è un tripudio di bi- 
scotti, anche qui con forme le- 
gate alle festività, come pu- 
pazzi di neve o Babbo Natale 
dasgranocchiare. — 


IL VETERINARIO 
FULVIA ADA ROSSI 


UN ANIMALE 
NONEDONO 
DA REGALARE 
PER NATALE 


i avvicina il Nata- 

le, e come ogni an- 

no mipreme racco- 

mandare a chi leg- 
gedinonusare un anima- 
le comeregalo da far tro- 
vare sotto l’albero. 

Condividere la propria 
vita con un animale è 
una scelta che va affron- 
tata responsabilmente, 
sia che si sia single sia 
che si sia una numerosa 
famiglia. Un quadrupe- 
de sia che pesi pochi etti 
(adesem- 
pio un 
cincillà) 
sia che pe- 
si quanto 
un uomo 
(come un 
meravi- +00 
glioso ala- ISPIRA, 
no) è un Fragliaddobbi 
essere Vi- 
vente e come tale necessi- 
ta di tempo e cure che 
non potranno esser po- 
sposteo demandate ater- 
zi. 

Ogni specie ha dei fab- 
bisogni specifici in termi- 
ni di alimentazione e di 
cure: rispettarli riduce 
l’insorgenza di problemi 
che poi potrebbero ri- 
chiedere una visita dal 
veterinario. 

Ad esempio un cambio 
repentino di alimentazio- 
ne può far insorgere una 
“semplice” diarrea in un 
cane e in un gatto, men- 
tre può avere conseguen- 
ze ben più gravi in un co- 
niglio. 

Le basse temperature 
possono influire sul com- 
portamento di molti ani- 
mali: le tartarughe van- 
no in letargo per molti 
mesi, e anche se tenute 
in giardino in maniera fa- 
miliare e quindi poco sel- 
vatica, hanno bisogno di 
poter espletare questo 
passaggio ogni anno. 

La cura del mantello in 
tutte le specie non ha so- 
lo una valenza estetica: 
protegge dal sole e dal 
freddo, dai traumi che 
potrebbero essere causa- 
ti alla pelle sdraiandosi 
su terreni accidentati. I 
gatti si leccano per evita- 
re la formazione di veri e 
propri feltri: è importan- 
te dare a loro la possibili- 
tà di espellere il pelo for- 
nendogli dell’erba gatta 
odandoglila pasta elimi- 
napeli con regolarità. — 
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IL CASO A RAUTE 


Cadavere mummificato all’ex polveriera 


Macabra scoperta nell'area un tempo dell'Esercito. Il corpo, lì evidentemente da mesi, era disteso. Indagano i carabinieri 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


Adagiato per terra, sull’erba, 
probabilmente da molti me- 
si. Un corpo decomposto e 
consumato, in partemummi- 
ficato, in parte ridotto a poco 
più che a uno scheletro. Qual- 
che brandello d’abito e qual- 
che ciuffo di capelli. 

Il macabro ritrovamento, 
dicuisiè avuta notizia soltan- 
to ieri mattina, è avvenuto 
nel tardo pomeriggio di do- 
menica. La salma, o quel che 
resta, è stata rinvenuta in zo- 
na Raute, sotto Cattinara, 
nell’area di un’ex polveriera 
dell'Esercito che ora non ap- 
partiene più al demanio mili- 
tare. Il cadavere era all’aper- 
to, nei pressi di una recinzio- 
ne. Si tratta certamente di un 
uomo, si presume di un uo- 
moanziano. 

La scoperta si deve ad alcu- 
ni manutentori che hanno in 
gestione il piazzale. Erano lì 
per sistemare il terreno, da 
quanto risulta attualmente 
adibito a circuito per la scuo- 
la guida dei fuoristrada o 
qualcosa di analogo. 

Sull’identità della persona 
al momento non c’è alcuna 
certezza e nemmeno ipotesi: 
la Procura di Trieste, come 


conferma il procuratore An- 
tonio De Nicolo, ha avviato 
gli accertamenti del caso. 

Se ne stanno occupando i 
carabinieri del Comando pro- 
vinciale, intervenuti sul po- 
sto subito dopo la chiamata 
diemergenza. 

E stato il medico legale Ful- 
vio Costantinides a occupar- 
si dei primi rilievi. Erano or- 
mai le cinque e mezzo e face- 
va già buio. 

Serviranno altre verifiche. 


L'identità è un rebus 
per il momento 
Ricerche sui registri 
degli scomparsi 


E forse pure un’autopsia, an- 
che se un esame del genere, 
su un corpo ormai ridotto 
quasi a scheletro, appare ef- 
fettivamenteimprobabile. 
Ma, stando a quanto è pos- 
sibile apprendere, alcune 
analisi di laboratorio sui resti 
si possono comunque esegui- 
re. 
Si ritiene che il corpo fosse 
lì da almeno quattro o cinque 
mesi, forse addirittura anco- 
ra di più. La prima ipotesi è 


quella di un anziano in stato 
confusionale, che si è perso e 
siè lasciato andare. 

Da quantorisulta non sono 
stati rilevati segni o altre trac- 
ce che possano far pensare a 
una morte violenta: la salma 
era distesa con le braccia lun- 
goi fianchi, conil volto verso 
su, come se si fosse addor- 
mentata. Non c’era nulla di 
anomalo. 

I carabinieri, nel frattem- 
po, hannoiniziato le ricerche 
per risalire all'identità. In 
questi casi vanno consultati 
gli elenchi delle persone 
scomparse. Ma al momento 
non ci sono risultati. I riscon- 
tri fin qui raccolti hanno dato 
esito negativo. Servirà tem- 
po e probabilmente anche 
un’analisi del Dna, che po- 
trebbe risultare utile ovvia- 
mente solo se comparabile. 

«Il corpo non è stato anco- 
ra identificato — conferma il 
procuratore De Nicolo —, ci 
stiamo muovendo con i regi- 
stri delle persone scompar- 
se». 

Gli accertamenti della Pro- 
cura di Trieste sono coordina- 
ti dal magistrato di turno do- 
menica, il pubblico ministe- 
ro Pietro Montrone. — 
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Il cancello d'ingresso all'area dell'ex polveriera dove è stato trovato ilcadavere Foto Lasorte 


LA POLEMICA A MUGGIA 


«Più wc pubblici» 
E Marzi stronca Fi: 
«Gia posizionati» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Mentre Trieste si è dotata di 
alcuni wc chimici e da dieci 
giorni ha invitato i locali aper- 
ti per asporto a lasciar usare i 
propri bagni, Muggia è in 
una situazione imbarazzan- 
te: in tutto il comune c’è un 
unico bagno pubblico nella 
stazione comunale degli au- 
tobus, aperto solo nei feriali 
e fino alle 14»: queste le paro- 
le di Andrea Mariucci e Mar- 
co Barelli del circolo mugge- 
sano di Forza Italia. «Ai po- 
chi bar muggesani rimasti 
aperti per asporto — hanno 
proseguito — sono state date 
informazioni vaghe e con- 
traddittorie, con l’insinuazio- 
ne che far usare il bagno ai 
clienti possa portare una co- 
spicua multa. E come mai al- 
trove si può?». «Non ci pare 
una questione di parte osser- 
vare che un solo bagno pub- 
blico è poco per tredicimila 
abitanti. E un fatto di salute, 
oltre che di rispetto: chi abita 
nelle frazioni periferiche de- 
ve farsi chilometri per rag- 
giungere i negozi di alimenta- 
ri più vicini con temperature 
rigide e in costante diminu- 
zione. I cittadini lo segnala- 
no da settimane. Chiediamo 
alla giunta Marzi di interveni- 
reacosto zero». 

Immediata la risposta del 
sindaco di Muggia, Laura 


Iwc chimici posizionati lunedì 


Marzi: «Due bagni chimici so- 
noadisposizione già da lune- 
dì 30 novembre, ed è imba- 
razzante che il circolo mug- 
gesano di Forza Italia non se 
ne sia accorto e che, altresì, 
da questa totale disattenzio- 
ne nei confronti della pro- 
pria città abbia pure solleva- 
to una polemica». Il Comune 
si è attivato nei giorni scorsi 
per l'acquisizione tempora- 
nea di due strutture, una del- 
le quali con misure adeguate 
a rispettare le esigenze di ac- 
cesso e di utilizzo dei disabi- 
li, poste nella via compresa 
tra l’edificio comunale di 
piazza della Repubblica e la 
sede dell'Azienda sanitaria. 
Sull’utilizzo dei bagni dei 
pubblici esercizi — fanno sa- 
pere dal Comune «c’è la pos- 
sibilità di poter usufruire dei 
servizi igienici a discrezione 
del gestore». — 


LE PAROLE DEL PRESIDENTE STOKA 
L'associazione Prosekar: 
«Con la Doc Prosecco 
opportunità di sviluppo» 


Ugo Salvini /PRosEccO 


Il nome Prosekar può essere 
mantenuto e sviluppato solo 
se compreso nella Doc Pro- 
secco. Qualsiasi altra scelta 
porterebbe all'abbandono 
del nome storico, depaupe- 
randolacomunità e ilterrito- 
rio delle proprie radici e del- 
la propria identità. E molto 
precisa la presa di posizione 
dell’associazione —“Prose- 
kar”, delineata del suo presi- 
dente, Alessio Stoka. 
«Abbiamo appreso — preci- 


“"PROSEKAR, 


Alessio Stoka 


sa Stoka — della posizione 
ostativa di alcuni viticoltori 
del Carso all'inserimento del 
vino Prosekar nella Doc Pro- 
secco. La nostra associazio- 
ne — ricorda Stoka — è nata 
dalla scelta degli abitanti lo- 
cali, anche a seguito del qua- 
si totale mancato rispetto de- 
gli impegni sottoscritti nel 
primo Protocollo sul Prosec- 
co Doc, firmato nel 2010, tra 
gli altri, anche dal ministero 
delle Politiche agricole, ali- 
mentari e forestali e dalla Re- 
gione, proprio per contribui- 
re al rilancio, allo sviluppo e 
alla tutela della nostra tradi- 
zione vitivinicola a Trieste e 
delnome Prosekar. La strada 
perorata dagli oppositori 
all'inserimento del Prosekar 
nella Doc — prosegue — stupi- 
sce anche perché si tratta di 
un gruppo di viticoltori che 
non producono questo tipo 
divino. Non vogliamo rinun- 


ciare alnome Prosekar, mari- 
teniamo che solo una sincera 
e solida collaborazione con il 
più grande consorzio di pro- 
duttori di vino al mondo, che 
è quello per la tutela della 
Doc Prosecco — insiste Stoka 
— possa portare benefici e 
vantaggi. Le regole, il meto- 
do di produzione e il territo- 
rio nel quale saranno coltiva- 
ti i vigneti del Prosekar do- 
vranno essere condivisi e de- 
terminati anche dalla nostra 
associazione, dando così fi- 
nalmente l’opportunità di 
portare nel mondo anche lo 
storico nome del nostro vino 
Prosekar. Non dobbiamo 
chiuderci — conclude il presi- 
dente—mainvece aprire i no- 
stri orizzonti e sfruttare le op- 
portunità, perché quella che 
si prospetta con il Consorzio 
Doc è un’ulteriore possibilità 
per future opportunità». — 
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IL CASO COMMISSIONE A SAN DORLIGO 
Gombac lascia il vertice 
della Trasparenza 

e anticipa la sfiducia 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Boris Gombac, il discusso pre- 
sidente della Commissione 
Trasparenza del Comune di 
San Dorligo della Valle, ha 
dato le dimissioni dalla cari- 
ca. Una scelta inattesa quella 
dell’esponente della lista civi- 
ca “Uniti nelle tradizioni”, 
che ha avuto l’effetto di anti- 
cipare coloro che volevano 
sfiduciarlo, a cominciare da- 


gli altri componenti dell’or- 
ganodi controllo. 

Un’uscita di scena clamoro- 
sa dunque, conla quale Gom- 
bac ha posto fine a una que- 
relle che si trascinava da que- 
st'estate, quando lo stesso 
Gombacsiera esposto in qua- 
lità di presidente dell’organo 
di controllo, al fine di richie- 
dere la sospensione di un pro- 
cedimento di competenza 
ministeriale sul Punto franco 


a Bagnoli, ma senza avvisare 
gli altri membri della Com- 
missione e il sindaco Sandy 
Klun. Un atteggiamento che 
aveva scatenato una durissi- 
ma polemica, culminata nel- 
la minaccia, formulata dai 
componenti l’organo di con- 
trollo, di denunciare Gom- 
bac, perché si erano sentiti 
danneggiati dal suo inusuale 
utilizzo della carica di presi- 
dente. Gombac non aveva 
poi più convocato sedute del- 
la Commissione. Un compor- 
tamento che gli altri membri 
avevano interpretato come 
la volontà di non permettere 
loro di sfiduciarlo. «Ho agito 
così a causa della pande- 
mia», era stata invece la sua 
giustificazione. 

Nell’ultimo Consiglio co- 
munale, in virtù di una modi- 


fica del Regolamento che di- 
sciplina il funzionamento 
della Commissione, era stato 
statuito che le sedute poteva- 
no essere convocate anche 
dagli altri membri, a comin- 
ciare dal consigliere più an- 
ziano. Si erano così creati i 
presupposti per sfiduciare 
Gombac, che invece ha elimi- 
nato il problema conle dimis- 
sioni. In realtà Gombac è an- 
che il più anziano dei mem- 
bri, quindi toccherebbe co- 
munque a lui convocare la 
prossima seduta. Ma stavol- 
ta, se non lo farà, in base al 
nuovo Regolamento tale 
compito spetterà al secondo 
più anziano, che è Roberto 
Drozina, il quale non ha dub- 
biin proposito. — 

U.SA. 
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Case di riposo, auspicabile ma velleitario il ritorno in famiglia 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


oletto con interes- 
se del progetto re- 
gionale di destina- 
re parte delle risor- 
se finora stanziate per con- 
tribuire al pagamento delle 
rette delle strutture resi- 
denziali per anziani alle fa- 
miglie che riportassero a ca- 
sa persone non autosuffi- 
cienti in precedenza ricove- 


rate. 


A fronte del grande pro- 
blema sociale e sanitario 


rappresentato dalla condi- 
zione delle persone anzia- 
ne e malate, aggravato dal- 
la pandemia, ogni speri- 
mentazione è utile, ma ri- 
tengo importante rappre- 
sentare fin d’ora alcuni in- 
terrogativi di fondo. In pre- 
messa va chiarito a mio av- 
viso che le persone al mo- 
mento accolte nelle case di 
riposo vivono una condizio- 
ne di fragilità che non ha 
più consentito la loro per- 
manenza a domicilio: per- 
sone sole, o la cui famiglia 
non riesce più a fare fronte 


alle loroimportanti necessi- 
tà assistenziali pur avendo 


potuto usufruire dei sup- 
porti che il sistema socio sa- 
nitario regionale offre, con 
i servizi distrettuali e i con- 
tributi sociali. Si tratta di 
persone che, dopo una ma- 
lattia oppure l’aggravarsi 
divarie patologie croniche, 
hannola necessità ora di es- 
sere accudite in tutte le atti- 
vità della vita quotidiana. 
Tali persone trovano nelle 
strutture residenziali pro- 
prio l’insieme delle presta- 
zioni che la propria casa e i 
supporti familiari esistenti 
non riescono più a offrire. 
Pensare d’invertire questo 
percorso rendendo possibi- 


le un sempre auspicabile 
rientro acasa mediante il ri- 
conoscimento alla fami- 
glia, ove esistente, di un 
contributo stimabile in 30 
euro al giorno mi sembra 
un progetto francamente 
nonrealizzabile. 

Le necessità che hanno 
motivato l’accoglimento 
nella struttura residenziale 
dovrebbero essere fronteg- 
giate dalla presenza costan- 
te, convivente di un familia- 
re, integrata dalla somma 
di prestazioni sociosanita- 
rie (somministrazione tera- 
pie, fisioterapia, medicazio- 
ni, bagni assistiti) offerte 


da operatori specializzati. 
Sappiamo però che Oss e in- 
fermieri sul mercato regio- 
nalesono già ora, eda anni, 
insufficienti. 

La strada, a mio avviso, 
per mantenere il più possi- 
bile le persone anziane e di- 
venute fragili a casa pro- 
pria sta invece nel rafforza- 
re in modo strutturale il si- 
stema socio sanitario pub- 
blico. Oltre a estendere l’as- 
sistenza domiciliare si trat- 
ta di migliorare il potenzia- 
le delle Rsa, aumentando il 
numero delle strutture e su- 


za ora previsto (60 giorni) 
allo scopo di realizzare per 
ciascuna persona un per- 
corso riabilitativo che, per 
intensità delle prestazioni 
e durata, consenta il recu- 
pero al massimo dell’auto- 
nomia. Si tratta ora di mi- 
gliorare il sistema socio sa- 
nitario delineando nuovi 
spazi per la collaborazione 
fra pubblico e privato, a 
esempio offrendo ai gesto- 
rila possibilità di forme ine- 
dite diriutilizzo diimmobi- 
li di proprietà pubblica che 
sistanno deteriorando. 


perando ove necessario il li- 
mite altempo dipermanen- 


Glauco Rigo 
amm. unico Casa Verde 


LE LETTERE 


Parco delmare /1 
Distinguere 
tra business edetica 


Ho letto sul Piccolo di dome- 
nica scorsa una lettera a fir- 
madivarie associazioni di ca- 
tegoria in cui si afferma che il 
Parco del mare (nella foto La- 
sorte un sopralluogo) di Trie- 
ste costituisce una grande op- 
portunità per la città. Ebbe- 
ne, ci credo che sia una oppor- 
tunità, pericommercianti. Il 
progetto dovrebbe portare 
turisti e a un commerciante 
ciò importa. Ma io non sono 
un commerciante e tengo al- 
la mia Trieste. E ai pesci. La 
concezione dell’“acquario” è 
già obsoleta, ecco perché 
quella del Parco del mare la 
ritengo è una grossa stupi- 
daggine. Mettere in prigioni 
di vetro e plexiglass dei pesci 
suona arcaico in una società 
in cui l'economia circolare e 
sostenibile rappresenta il fu- 
turo. Ma vallo a spiegare alle 
associazioni di categoria, al 
commercio (giustamente). 
Ma unavisione d’insieme, in- 
fatti, deve appartenere al 
mondo politico, achihalere- 
dini di una città e di una socie- 
tà. 

Non voglio criminalizzare 
chi pensa al suo business, ma 
voglio esortare chi prende le 
decisioni a farlo con lungimi- 
ranza da statista, parola mol- 
to in voga ma di difficile ap- 
plicazione. 

Che è un po’ quello che si chie- 
de all’Italia oggi: una visione 
a lungo raggio, una direzio- 
ne da prendere per i lustri a 
venire. Gli italiani si espresse- 
ro chiaramente nel 1987, 
quando votarono “No” all’e- 
nergia nucleare, poi la rispo- 
sta politica non fu altrettanto 


Trasporto locale, sarebbe bello incrementare le linee marittime 


Quest'anno, oltre a essere un 
anno bisesto e molto funesto, 
amalincuore ho preferito rima- 
nere a casa e godermi l'estate 
in città come non facevo da 
molti anni. 

Visto il tempo bello ho optato 
per escursioni quotidiane in 
zona e per la prima volta ho na- 
vigato nel Golfo con le linee 
marittime di Delfino Verde. 
Onestamente non si possono 
definire servizi di trasporto 
pubblico passeggeri da equi- 
parare a un normale servizio 
di bus bensì a un qualcosa di 
più "elevato", simile a mio av- 
viso a un servizio di motoscafi 
privati, come avviene nella La- 
guna di Venezia. 

Le unità in servizio sono dei ve- 
ri e propri gioiellini, curati in 
ogni dettaglio e specialmente 
quella in servizio per Grado 
rappresenta il top del lusso e il 
massimo del comfort, senza 
dimenticare la gentilezza e le 


accorta. Ma l’idea è la stessa. 


LO DICO AL PICCOLO 


attenzioni che il personale di 
bordo riserva a ogni singolo 
passeggero. 

Auspico che il servizio possa 


Dobbiamocercare di guarda- : Parco delmare / 2 


re oltre. Mettere dei pesci in 
gabbia è superato. Il proble- 
ma, in fondo, è che questa sa- 
rebbe la visionaria idea che 
alcuni nostri statisti locali so- 
noriusciti a partorire. 
Alessio Glavina 


Un'occasione 
pure peri benzinai 


Anche se il nostro segmento 
non è onestamente fra quelli 
che beneficerebbero dell’im- 


N 


venire ampliato da Tpl Fvg, il 
nuovo vettore del trasporto 
pubblico in regione e magari 
già dal prossimo anno siano 


patto positivo maggiore, ri- 
tengo che il Parco del mare 
potrebbe arrecare benefici 
anche alla categoria dei ge- 
stori degli impianti di carbu- 
rante. 

E evidente che un maggiore 
afflusso di turisti in città de- 
terminerebbe al contempo 


te. 
Un comparto, colgo l’occasio- 
ne per ricordarlo, da anni in 
forte sofferenza, con una di- 
minuzione di punti vendita, 
solo a Trieste, di oltre 100 
unità tra il 2008 e il 2018, un 
conseguente decremento di 
personale e che solo ultima- 
mente, per situazioni contin- 
genti e provvedimenti mira- 
ti, sta tirando un po’ il fiato. 
Mario Millo 
presidente Figisc Ts 


Parco del mare /3 
"Acquario" virtuale 
e spazio per mostre 


Ca 7 a mi FIMde À sm i 
Aitearai 


aumentate le frequenze delle 

corse per Grado ma anche per 

Barcola, Grignano e Sistiana. 
Giuseppe Armentano 


unsensibile aumento di mez- 
zi in arrivo e probabilmente 
di famiglie, che coglierebbe- 
ro magari la visita al Parco 
per soggiornare qualche gior- 
no a Trieste, visitare i dintor- 
ni e quindi utilizzare anche 
servizi tra cui appunto quelli 
di rifornimento di carburan- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


2 DICEMBRE 1970 


- Pietro Porcelli, il primo triestino che doveva partecipare al "Rischiatut- 
to", il popolare quiz televisivo, presentato da Mike Bongiorno, ha rinuncia- 
to, perché gli hanno rubato dall'auto i testi perripassare la materia. 

- Gravi conseguenze dell'agitazione di quattro giorni di sciopero, indetti 
dai vigili del fuoco per le "mortificanti condizioni economiche". Effettuato 
da Ronchi (foto) soltanto il primo volo per Roma. 

- L'agitazione degli studenti medi si è estesa: anche gli allievi dell'Istituto 
commerciale "Carli" e quelli del Liceo scientifico "Galilei" hanno occupato 
le loro scuole, come avevano fatto il giorno prima gli studenti del ""Petrar- 


ca" 


- Nella sede di via Mazzini, si è svolta l'assemblea dell'Associazione Sporti- 
va Libertas Trieste, in coincidenza con il 25.0 anniversario della fondazio- 
ne, presente il presidente dei biancoscudati, cav. Bernardini. 

- Affiancata come è ormai tradizione al lato sud del Molo Audace, è da ieri a 
Trieste la "Giorgio Cini", la nuova moderna nave scuola, che ha iniziato il 
suo viaggio inaugurale alcomando del fiumano Nereo Benussi. 


Sento e leggo da un bel po' 
varie notizie, opinioni e sug- 
gerimenti a proposito di un 
futuribile Parco del mare. 
Nel mio piccolo, ho compiu- 
to un po' di ricerche perché 
citengo ad avere informazio- 
ni sufficientemente attendi- 
bili, per potermi fare qual- 
che ideain merito. 
A Trieste ci vivo da sempre e 
cisto bene. 
Cisono però cose che vengo- 
no fatte che proprio non rie- 
sconoa piacermi. 
Invece di immaginare un al- 
tro “acquario”, perché non 
usare una parte della ex pe- 
scheria sulle Rive per siste- 
mare meglio quello che già 
abbiamo? 
E, vistele tendenze più avan- 
zate, perché non farci anche 
un acquario virtuale, aperto 
tutto l’anno, accessibile e 
con tanti parcheggi che già 
cisono? 
Al Salone degli incanti reste- 
rebbe comunque uno spazio 
espositivo. 
Saremmo veramente all'a- 
vanguardia, secondo me, an- 
che a livello europeo. 

Nora Catanzaro 
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Raro 800510510 | 040368847: via Dante Alighieri 7,040 solo conricetta urgente, telefonare allo i Piazzale Rosmini Ug/m 42,0 DOD. ( Nessun 
Amalia SUE: 630213; piazza della Borsa 12, 040367967; 040-350505 Televita Valori della frazione PMyo delle polveri sottili yg/m* VADA un VDO0OODHO Ai 5 MEN € 34.662,64 
Guardia costiera - emergenze 1530! viaFabioSevero122, 040571088; via Tor www.ordinefarmacistitrieste.gov.it ;_ (concentrazione giornaliera i *ROMA (32)(89)(76)(64)(28) Ai 364 [EM €483,77 
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Pa UNEChie 8005003001! Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza : ILCALENDARIO Via Carpineto pg/m? 1: 
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anita trenotazioni Sup 0434229522.‘ 764943, via Belpoggio4 (angolovia bi... 01 05 32 42 43 n°» [EM € 4837700 
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Aeroporto - Informazioni 0481-476079» viaMazzini1/A, Muggia; Prosecco 181 - scarponie calza dilana. : Basovizza ug/me 60: VINCENTE Oro N° [0] € 5,00 
RINGRAZIAMENTO GLIAUGURI DI OGGI 
LA FOTO DEL GIORNO 
\ 'D LI LI II cus 
rive in LE REGOLE 18 , 
Un isimpona coli Le candele della tradizione dell'Avvento 
d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 
a regola d'arte Fia Y "Advent, Advent die Kerzen brennt und ein und zwei... Avvento, Avvento bruciano le cande- 
- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 le e le 2... inizia così la popolare usanza ancora molto sentita in Austria di accendere una 
/85/ 90eoltre candela per ogni domenica che precede il Natale" commenta la sua foto l'autore, il lettore 
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / : A 
50° /55° /60 eoltre Fabio David. 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome e telefono del 
mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 
auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 


Foto e dati possono essere comunicati in due 


Mazzini 14, 34121 Trieste. 

Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 


modi: 
via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 
per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via Licia 


AILETTORI 


Ringrazio la persona che ie- S crivere le proprie segnalazioni 


rimattina miha fatto iltam- 
pone per l’individuazione 
del Covid-19 al“drive-in” si- 


Le Torri! 

Dopo due esperienze di 
tamponi decisamente inva- 
sive e fastidiose (e odo spes- 
so di esperienze simili), ieri 
il tutto si è svolto in modo 
egregio e veramente non 
mi pareva vero. 

A parità di risultati, ben ven- 
gano operatori sanitari così 
sensibili e attenti alla perso- 
nadasottoporre adesame! 
Ancora grazie e cordiali sa- 
luti. 


to al Centro commerciale È 


Sara Cossutti 


L 
L 


(segnalazioni@ilpiccolo.it), non superando le 30 righe, 
da 50 battute l'una, con il computer oppure a macchina. 


obbligatorio firmare inmodo comprensibile, 
specificando nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico (questi ultimi due dati non verranno pubblicati). 


a redazione si riserva il diritto di accorciare le 
segnalazioni troppo lunghe o emendarle nelle parti 
ritenute offensive, contenenti fatti o notizie oggettivamente 
falsi o non verificabili. 


e lettere anonime, quelle poco leggibili o dal contenuto 
poco chiaro, non saranno pubblicate. 


Igiornale di norma non pubblica le le lettere di chi non 
vuole fare apparire la propria firma. 


Sono 75! Auguri da Tatiana, 
Lara, Alessandro, Nadia, 
Stefano, Maria, Silvano eTerry 


LABORATORIO TRIESTE 


FABIO PAGAN 


ARECIBO ADDIO, VERRÀ SMANTELLATA L'ICONA DELLA RADIOASTRONOMIA 


era anche lei, nel giugno 

dell’anno scorso, alla 

kermesse di Starmus a 

Zurigo assieme ai redu- 
ci delle missioni Apollo sulla Luna, 
a cosmonauti, Premi Nobel e stelle 
della musica rock. L’astrofisica Jill 
Tarter (oggi 76enne) è stata l’ani- 
ma del progetto Seti — assieme al 
grande vecchio Frank Drake — per 
tentare di entrare in contatto radio 
con altre civiltà galattiche. E salu- 
tandola le ho ricordato di quando 
vent’anni fa venne a Trieste, al Cen- 
trodi fisica teorica, perprender par- 


tea unadi quelle memorabili Confe- 
renze sull’origine chimica della vi- 
ta. 

Jill Tartere FrankDrake hannole- 
gato il proprio nome al gigantesco 
radiotelescopio di Arecibo, nel cuo- 
re dell'Isola di Portorico (nella fo- 
to). 

Un “catino” di 305 metri di dia- 
metro capace di riflettere le onde ra- 
dio provenienti dallo Spazio su una 
piattaforma strumentale di 900 ton- 
nellate sospesa a 150 metri d’altez- 
za grazie a possenti cavi d’acciaio 
“ancorati” alle tre torri di 100 metri 


che circondano l’osservatorio. Co- 
struito nel 1963, è stato il più gran- 
de strumento del genere al mondo 
fino al 2016, quandoin Cina èentra- 
to in servizio un radiotelescopio di 
500 metri di diametro. 

Per due volte (nel 1998 e nel 
2007) ho potuto ammirare dalla 
terrazza del visitor center questa 
meraviglia tecnologica e scientifi- 
ca, inserita nella foresta tropicale 
dell’isola caraibica e apparsa anche 
infilmetelefilm. 

Ora questa icona dell’astrono- 
mia è giunta forse alla fine della sua 


storia. 

Dopo avere sopportato uragani e 
terremoti, quest'anno (ad agosto e 
anovembre) hanno ceduto due ca- 
vi di ancoraggio a una delle torri, 
colpendo e squarciando il grande 
disco dell’antenna. 

I rilievi effettuati dalla National 
Science Foundation fanno temere 
un collasso dell’intera struttura, 
con gravi rischi per il personale. E 
lo smantellamento del radiotele- 
scopio sembra la soluzione più pre- 
vedibile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Inviate le vostre immagini (con nome e numero di telefono, che non sarà riportato) per la 
rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it aggiun- 
gendo un "titolo" o unbreve testo a riguardo. 
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GIORNO & NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Webinar 
su giovani e lavoro 


Cida Fvg, con l’Istituto tecni- 
co superiore Volta, organiz- 
za il convegno “Quali oppor- 
tunità lavorative dal 2030 in 
poi. L'orientamento scolasti- 
coeoccupazionale peril futu- 
ro”, oggi alle 18 suZoom. Per 
iscriversi, inviare una mail a 
friulivg@cida.it. Interverran- 
no, tra gli altri, Zeno D’Agosti- 
no, presidente dell’Autorità 
portuale di Trieste, Alberto 
Felice De Toni, professore 
dell’Università di Udine, Ma- 
rio Mantovani, presidente na- 
zionale Cida e Clementina 
Frescura, dirigente scolasti- 
co delVolta. 


Alle 18.30 
Videoconferenza 
Centro Veritas 


Oggi alle 18.30 videoconfe- 
renza su Zoom promossa dal 
Centro Veritas, dal titolo 
“Nel mondo del proeta — Lo 
scrittore russo Sasa Sokolov 
tra poesia e musica”, curato 
da Martina Napolitano. L’i- 
dea di raccontare il “proeta” 
e iversi surreali dello scritto- 
re russo Sasa Sokolov, nasce 
da comparazione conla figu- 
ra del profeta Ezechiele. Per 
seguire l’incontro su Zoom 
scrivere a centroveritas@ge- 
suiti.it. La conferenza è in di- 
retta streaming anche sulla 
pagina Fbdel Centro Veritas. 


Alle 18.30 
Shooting 
inSarajevo 


Oggi alle 18.30, nel nuovo 
contenitore dal titolo “Miela 
per Asporto”, sarà trasmessa 
online sui canali social di Bo- 
nawentura Teatro Miela la 
presentazione della mostra 
fotografica e del volume 
“Shooting in Sarajevo”, di 
Luigi Ottani, a cura di Rober- 
ta Biagiarelli, Edizioni Botte- 
ga Errante 2020. Partecipa- 
no Luigi Ottani, Azra Nuhe- 
fendic, Mauro Daltin e Rober- 
ta Biagiarelli, che offrirà de- 
gliinterventi tratti dallo spet- 
tacolo “Pazi Snajper: La città 
egliocchi”. 


Domani 

Studium 

Fidei 

Per “Etica e...dopo Esof 
2020”, proposti dal Vicariato 
del laicato e la cultura della 
diocesi di Trieste con l’asso- 
ciazione Studium Fidei e il 
Consolato onorario d’Au- 
stria, domani si terrà alle 18 
al centro pastorale Paolo VI 
invia Tigor 24/1 l’ultimo in- 
contro. Il professor Paolo Pit- 
taro, garante regionale dei di- 
ritti della persona parlerà su 
Etica e sistema penale. L’in- 
contro di giovedì verrà tra- 
smesso in diretta facebook 
all'indirizzo dell’associazio- 
ne culturale Studium Fidei. 


Domani 
Libro di Martone 
presentato su Fb 


L’ultimo libro di Ezio Marto- 
ne, già esponente politico nel- 
la sinistra triestina, “Da Bre- 
scia a Trieste: Qui Si Parla So- 
lo Italiano!”, sarà presentato 
domani al Circolo della Stam- 
pa alle 17 in diretta strea- 
ming dal profilo Fb. Parteci- 
peranno il professor Elvio 
Guagnini, l'avvocato Gian- 
franco Carbone, il vicepresi- 
dente del Consiglio regiona- 
le Francesco Russo e l’auto- 
re. Introdurrà ilvicepresiden- 
te del Circolo Luciano San- 
tin. A metà strada tra un ro- 
manzo storico e una biogra- 


fia in soggettiva, il testo rac- 
coglie i frammenti di una vita 
vissuta all'ombra della Sto- 
ria. 


Poesia 
Incontro online 
Carta Vetrata 


Oggi alle 17.30 andrà in on- 
da su Fb e YouTube la 14.a 
puntata della rubrica di infor- 
mazioni librarie Carta Vetra- 
ta. Ospiti, Sergio Iagulli, di- 
rettore della Casa della poe- 
sia di Baronissi e la scrittrice- 
Benedetta Pallavidino. Te- 
ma: “Accogliere ed abbrac- 
ciare la poesia”. Seguirà dal- 
le 18.30 il webinar interatti- 
vo a invito con la scrittrice e 
traduttrice Lisa Ginzburg. 


ARTE 


Al via il contest 
“transfrontaliero” 
sui fumetti 

per le scuole 


Sono aperte le iscrizioni alla 21.a edizione 
del concorso di Viva Comix e Stripburger 


Francesco Cardella 


La “nona arte” alla ribalta 
nella scuole, tra tecnica, 
creatività e fantasia. Si inti- 
tola “Viva iFumetti! Viva V'A- 
nimazione!” ed è il concor- 
so organizzato dall’Associa- 
zione “Viva Comix” di Por- 
denone e la rivista “Stripbur- 
ger” di Lubiana. Il percorso 
è sostenuto dalla Regione 
Fvg e dal ministero per i Be- 
niele Attività culturali e per 
il Turismo, ed è allestito 
all’interno del Piccolo Festi- 
val dell’Animazione, a sua 
volta messo in scena in colla- 
borazione con la Biblioteca 
di Pordenone e l’Istituto ita- 
liano di Cultura di Lubiana. 


Edizione numero 21, aper- 
ta agli istituti di ogni ordine 
e grado, e alle Università, in 
Fvg e in Slovenia, prevede 
che il concorso sia suddivi- 
so in due sezioni: fumetto e 
animazione. 

Alcentro dell’iniziativa fi- 
gurano due fonti ispiratrici 
ben precise. Sì, perché i mo- 
delli a cui i partecipanti do- 
vranno fare affidamento so- 
no “Pesta” e “Coniglio Bian- 
co”,iprotagonisti rispettiva- 
mente delle saghe a fumetti 
create dal disegnatore e cri- 
tico sloveno Gasper Rus e 
dall’illustratrice Gabriella 
Giandelli. Le storie potran- 
no essere elaborate in chia- 
ve di fumetto tradizionale 


tn 


een 


eat DI Birra 


Ilfumetto "Coniglio Bianco", tra i protagonisti delle storie 
atema del concorso, aperto fino al24 marzo 


Possono partecipare 
gli istituti e gli atenei 
di Slovenia 

e Friuli Venezia Giulia 


(preferibilmente in forma- 
to A3 e senza limiti di pagi- 
ne) utilizzando tecnologie 
informatiche e forme varie 
di animazione computeriz- 
zata. Insomma, pochi vinco- 
lietanta fantasia, da tradur- 
re individualmente o in 
gruppo. 

Gasper Gus, classe 1983, 
siè laureato in Pittura all’Ac- 
cademia di Belle arti e Desi- 
gn di Lubiana, scrive fumet- 
ti, ha prodotto una graphic 
novel dal titolo “Gugalni- 


ca”, incentrata sul tema del 
suicidio. Gabriella Giandel- 
li è nata a Milano, diploma- 
ta in Regia al Centro civico 
di Cinematografia e in fu- 
metto alla Scuola di Fumet- 
to del capoluogo lombardo. 
Ha iniziato a pubblicare sin 
dagli anni ’80 (Frigidaire, 
Nova Express) alternando 
l’attività di fumettista con 
quella di illustratrice. Tra le 
sue “chicche” il personag- 
gio Milo, protagonista di 
una serie di animazione 


sbarcata a Rai3 e France5. 
Ilavori dovranno perveni- 
re entro il 24marzo 2021, al- 
la Biblioteca Civica Porde- 
none, Piazza XX Settembre 
11 (Pn). Ipremi sono previ- 
sti in denaro e in formazio- 
ne artistica nel settore. Le ce- 
rimonie si svolgeranno a Lu- 
biana il 16 aprile (Casa del- 
la Letteratura, alle 17) e a 
Pordenone (24 maggio, Bi- 
blioteca Civica). Ulteriori in- 
formazioni: 3493757374 e 
info@vivacomix.net. — 


GIORNATA DEI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 


Belli e accessibili: tour virtuale 
nei luoghi simbolo del Fvg 


Un tributo ai valori dell’in- 
clusione sociale attraverso 
una esplorazione del patri- 
monio artistico della regio- 
ne. Succede domani, inocca- 
sione della Giornata interna- 
zionale dei diritti delle per- 
sone con disabilità, istituita 
nel 1981 dall'Assemblea Ge- 
nerale dell'Onu per sensibi- 
lizzare le persone su queste 
tematiche e abbattere ogni 
forma di pregiudizio e discri- 
minazione. L’appuntamen- 


to in questione si intitola 
“Un giorno all'anno tutto 
l’anno”, è organizzato dalla 
Soprintendenza Archeolo- 
gia, Belle arti e Paesaggio 
del Friuli Venezia Giulia e si 
traduceinunwebinar. 
Sitratta di un percorso vir- 
tuale tracciato da relazioni 
e documentari, ideato per 
raccontare non solo le cifre 
storiche ed estetiche delle 
eccellenze artistiche del ter- 
ritorio, ma pure le opportu- 


nità in termini di accessibili- 
tà e condivisione, anche at- 
traverso le modalità di frui- 
zione inrete. 

Il programma di domani 
prevede l’apertura dei lavo- 
ri alle 17 nel segno di “Veni- 
te con noi a vedere...”, scalo 
trale opere di restauro, valo- 
rizzazione di siti e le chiavi 
dell’accoglienza; una prima 
serie di immagini, relazioni 
e interventi, tra i quali quel- 
la della presidente della So- 


FIRE 3, 


Una splendida veduta del Castello e del Parco di Miramare 


printendenza Archeologia e 
Belle arti, Simonetta Bono- 
mi (partecipazione colle- 
gandosi a meet.goo- 
gle.com/jte-ufgg-agp). Il 
programma dell’iniziativa 


prevede anche la proiezio- 
ne di “Musei e accessibilità 
inFriuli Venezia Giulia”, do- 
cumento realizzato in colla- 
borazione con la Direzione 
regionale musei del Friuli 


Venezia Giulia e il Museo 
storico e il Parco di Mirama- 
re, un lavoro cesellato dalla 
consulenza di Aldo Grassi- 
ni, presidente con funzioni 
di Direttore del Museo Tatti- 
le statale “Omero” di Anco- 
na. 

Ilvideo aprirà virtualmen- 
te le porte di luoghi come il 
Museo storico e il Parco del 
Castello di Miramare, le sa- 
le del museo Archeologico 
di Aquileia e del museo Ar- 
cheologico di Cividale del 
Friuli e nel cuore delle Aree 
archeologiche Fvg -Basilica 
Paleocristiana di Trieste (vi- 
sita: www.sabap.fvg.beni- 
culturali.it siti istituziona- 
li). Ulteriori informazioni: 
0432/504559, 
040/4527511.— 

F.C. 
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CULTURA & SPETTACOLI 


A PASSEGGIO PER TRIESTE - LL 


A sinistra, passeggiata di Barcola e, accanto, il Bagno Galleggiante Maria davanti la L 


"de 


n 


Tutti alla spiaggia di Servola 


La frequentazione della costa tra bagni e camminate marine è un antico rito 
da Barcola ai litorali oggi scomparsi. Poi aprirono sulle Rive i primi affollati stabilimenti 


SONIA SICCO 
66 triestini in folla si re- 
cano a questo villag- 
gio ove con piacere 
assistono ai diverti- 
menti villerecci”. Ilvillaggio è 
Barcola. Il racconto è del con- 
te Agapito nella sua “Descri- 
zione fidelissima della città e 
porto franco di Trieste” 
(1830). Nell'Ottocento il bor- 
go marinaro era celebre per 
l’aria salubre, il buon vino, la 
pesca dei tonni. Oggi come ie- 
ri una meta di svago, come fu 
il passeggio sulla spiaggia di 
S.Andrea, o Muggia. Maitrie- 
stiniil mare iniziarono a viver- 
lo presto anche in modo mo- 
derno, sulle spiagge e soprat- 
tutto sui bagni galleggianti, 
precursori dei moderni stabi- 
limenti balneari. 

“Barcola è famosa perla pe- 
sca deltonno che viene preda- 
to nelle sue vicinanze, ed i 
suoi contorni producono frut- 
ti ed oli eccellenti fra i quali 
primeggiano il moscato ed il 
rifosco”, magnificava l’Agapi- 
to. Allora Barcola si raggiun- 
geva via mare, come Roiano, 
sobborgo di campagna inver- 
dito da boschi, vigne, coltiva- 
zioni puntellate da case colo- 
niche del patriziato triestino. 
Durante la bella stagione, in 
occasione delle feste campe- 
stri e patronali, i traghetti vi 
conducevano i gitanti dove le 
numerose osterie allietavano 
il ristoro. Meta di diletto era 
anche il passeggio sulla spiag- 
gia di S. Andrea, che iniziava 
nella contrada del Lazzaretto 
Vecchio: “Quivi un viale om- 


breggiato da unfilare di casta- 
gni silvestri, pseudo-acacie e 
pioppi scorre lungo la strada 
carrozzabile—racconta l’Aga- 
pito - dall’opposta parte con- 
taminata dalla nuova spazio- 
sa riva”. La gita via mare a 
Muggia, “piccola terra mura- 
ta” con “reliquie dimonumen- 
ti romani”, aveva invece il sa- 
pore del viaggio. “Nel recarsi 
permare a Muggia si ha conti- 
nuamente la dilettevole vista 
degli ameni colli che recingo- 
no le vicinanze di Trieste e le 
coste dell'Istria”. 

A compiere il passo che se- 
parava la passeggiata dalla 
nuotata fu la scienza medica, 
a cui si aggiunse l’ascesa della 
classe borghese e l’introduzio- 
ne del ‘tempolibero’. 

I bagni in mare nacquero 
agli inizi del 1800 in Nord Eu- 
ropa. Nelromanzo diJane Au- 
sten Emma’, pubblicato nel 
1815, il padre ipocondriaco 
della protagonista discute in 
più occasioni con gli amici 
dell’alta società di come le di- 
verse spiagge britanniche por- 
tino benefici per la salute. L’a- 
bitudine di andare al mare si 
diffuse poi a tutti i livelli della 
società e Trieste fu all’avan- 
guardia nel recepirne l’in- 
fluenza. 

Qui la consuetudine della 
‘tociada’ in mare, rapida ed 
economica alternativa per le 
esigenze personali in un pe- 
riodo in cui l’acqua era un be- 
ne prezioso, precedette la na- 
scita degli stabilimenti bal- 
neari. Già all'inizio dell'800, 
infatti, ragazzini e marinai 
avevano l’abitudine di tuffar- 


si nelle acque del porto oppu- 
renel Canal Grande perlavar- 
si. Conilrischio d’essere inve- 
stiti da una delle numerose 
imbarcazioni e nonostante 
norme precise vietassero la 
balneazione al di fuori delle 
zone consentite, con severe 
ammende in caso di trasgres- 
sione. Lo esplicitava il 7 giu- 
gno 1809 l’avviso del Cava- 
lier Ignazio de Capuano, Pre- 
side del Magistrato: “Chiun- 
que verrà trovato a nuotare 
nudo fra un Lazzaretto e l’al- 
tro saràimmancabilmente ar- 
restato e punito, ed in quanto 
a’ ragazzi, gastigati verranno 
anche convergate”. 

Nel 1843 lo ‘Studio sull’ac- 
qua di mare’ del dottor Gua- 


L'INIZIATIVA 


Una guida d'altri tempi 
per l'itinerario urbano 


Una passeggiata a Trieste per 
scoprire peculiarità e suggestio- 
ni della città. Pubblichiamo a fir- 
ma della giornalista Sonia Sicco 
una serie di articoli che propon- 
gono itinerari urbani attraverso 
vie, piazze, rioni, per stimolare 
in chi quotidianamente li percor- 
re l'occhio del viaggiatore. Im- 
maginiamo di avere tra le mani 
e di sfogliare una guida urbana 
dell'800 e immergerci lungo le 
strade della passeggiata nell'at- 
mosfera concitata, attiva, ele- 
gante della Trieste del tempo, 
tra banchieri, artigiani e com- 
mercianti indaffarati, dai caffè 
più esclusivi ai quartieri popola- 
ri. 


stalla osservava le proprietà 
medicamentose dei bagni di 
mare, ancorchè attentamen- 
te disciplinati nei modi e nei 
tempi. 

Traiprimi tratti di mare ad 
essere frequentati popolar- 
mente erano quelli sotto Ser- 
vola, dove la sabbia di esten- 
deva per molti metri nell’ac- 
qua, che non superava il mez- 
zo metro, edove prima i bene- 
stanti si recavano cavalcando 
perché i veterinari asserivano 
che l’acqua salina irrobustiva 
glianimali. 

Frequentata era anche la 
spiaggia ai piedi della collina 
di Scorcola, sulla riva dove 0g- 
gisitrova la Stazione ferrovia- 
ria centrale. Prima chela stra- 
da ferrata giungesse in città, 
il mare arrivava all’incirca 
all’attuale piazza Libertà ed 
era il posto preferito dai ba- 
gnanti. 

Del 1820 è l'inaugurazione 
del primo stabilimento bal- 
neare pubblico, evento che at- 
tirò numeroso pubblico tede- 
sco. Si chiamava ‘Il Soglio di 
Nettuno’ — racconta il libro 
‘Trieste romantica’ - era anco- 
rato in Sacchetta, presso il 
Molo Giuseppino (oggi Vene- 
zia), verso la Lanterna: uno 
stabilimento galleggiante 
ideato e voluto dal commer- 
ciante Domenico Angeli che 
offriva alpubblico pagante ca- 
bine per cambiarsi d’abito, va- 
sche per le immersioni, una 
sala di conversazione, servizi 
di caffetteria e persino un’e- 
sposizione permanente sulla 
flora e fauna del Golfo. L’ini- 
ziativa ebbe un notevole suc- 


E la gita via mare 

a Muggia aveva 

il sapore di un vero 
e proprio viaggio 


cesso e nell’arco di dieci anni 
Trieste ebbe altri due bagni, 
sempre galleggianti: uno an- 
corato più verso la Lanterna 
destinato alla società austria- 
ca e austriacante, chiamato 
‘Scuola militare di nuoto’; l’al- 
tro, ancorato proprio davanti 
Piazza Grande — oggi Unità — 
che portava il nome ‘Bosca- 
glia’, dal suo proprietario. A 
frequentarlo abitualmente 
erano commercianti e impie- 
gati che potevano comoda- 
mente e velocemente recarvi- 
si in traghetto, godendo di 
una pausa dalle attività lavo- 
rative che infervoravano a po- 
ca distanza. Nel 1858 sorse, 
ad opera di una società per 
azioni, il celebre Bagno Ma- 
ria’, il più belloe il più grande. 
Ancorato dinanzi l'Hotel de 
la Ville - oggi sede di Fincan- 
tieri — disponeva di cento ca- 
merini, cabine, una sala d’a- 
spetto con servizio di caffette- 
ria. Dotato di personale istrut- 
tore per il nuoto e la ginnasti- 
ca, disponeva di un bacino de- 
dicato agli uomini, mentre 
una vasca era riservata a don- 
ne e bambini. Il prezzo per 
l’accesso, l’uso delle cabine 
ed il bagno ammontava a 20 
carantani. Lo stabilimento 
era stato costruito nel cantie- 
re Strudthoff e venne varato 
conuna solenne cerimonia. 


Mentre il Soglio di Nettuno 
chiuse per vecchiaia, il bagno 
Boscaglia si rinnovò nel 1898 
assumendo anche il nuovo no- 
medi Buchler. Fului a chiude- 
rela stagione dei bagni galleg- 
gianti: il 14 giugno 1911 un 
fortunale lo investì riducen- 
dolo ad un ammasso di pezzi 
di legno galleggianti nel Gol- 
fo. 


In forme a noi più vicine, a 
poca distanza della Lanterna, 
venne creato nel 1890 il ba- 
gno Fontana, dall'aspetto 
orientaleggiante e dalla dura- 
ta breve, avendo dovuto cede- 
re il posto alla stazione di 
Campo Marzio. 

Degli ultimi anni del 1800 è 
l'apertura del Bagno Excel- 
sior a Barcola, che lanciò quel 
tratto di costa. Dotato di un 
teatrino, venne completato 
nel 1895 con l'omonimo al- 
bergo, cui nel 1910 si aggiun- 
ge la pista di pattinaggio. Po- 
co dopo, sempre a Barcola, 
aprì il bagno Garzoni con le 
prime osterie nelle vicinanze, 
le quali illuminano alla sera le 
tavolate all’aperto, offrendo 
spettacoli pirotecnici e con- 
certini. Una celebre e vivace 
eredità del passato è senz’al- 
trolo storico e popolare stabi- 
limento balneare La Lanter- 
na, ‘El Pedocin’, conla storica 
separazione tra donne e uomi- 
ni immutata dal 1903, data 
convenzionale di apertura. E 
affezionata meta anche inver- 
nale, al pari delle passeggiate 
a Barcola e Muggia, per i nu- 
merosi amanti del sole e del 
marevissuto dalle rive. — 

(11-Continua) 


32 CULTURA ESPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE 2020 
ILPICCOLO 


Il personaggio 


Oggi il couturier romano festeggia novant'anni. Il suo imponente archivio è custodito nell'esedra di Villa Manin a Passariano 


Capucci: «Nella vita ho realizzato tutti i sogni 
La moda di oggi è irrispettosa, non lascio eredi» 


L’INTERVISTA 


ARIANNABORIA 


ettant'anni tra colon- 

ne, capitelli, rosoni, ar- 

chitetture ardite. Pri- 

ma immaginate, poi 
certosinamente disegnate, in 
bianco e nero e a colori, infine 
trasferite nelle sete, nelle or- 
ganze, nei taffetà. Oggi Rober- 
to Capucci, l’ultimo aristocrati- 
codella moda italiana, compie 
novant’anni. Dice di non vole- 
re auguri, anche se in fondo 
non gli dispiace la telefonata 
degli amici, pochi e seleziona- 
ti, nella casa che guarda Roma 
ai suoi piedi. Ma una parte del 
suo cuore è a Villa Manin, do- 
ve da alcuni anni hanno sede 
la Fondazione e l'imponente 
archivio Capucci, 480 abiti, mi- 
gliaia di disegni, illustrazioni, 
documenti di un capitolo irri- 
petibile della moda italiana. Il 
Friuli Venezia Giulia gli ha tri- 
butato negli anni due impor- 
tanti omaggi, a Palazzo At- 
tems Petzenstein e ai Musei 
provinciali di Borgo Castello a 
Gorizia nel 2004, in una mo- 
stra di 110 abiti-scultura e di 
disegni autografi, curata da 
Raffaella Sgubin, e a Villa Ma- 
ninnel 2018, dove, periniziati- 
va dell’Erpac, le sue creazioni 
hanno incontrato le immagini 
floreali di Massimo Gardone. 
Signor Capucci, come festeg- 
gia questo traguardo? 

«Ma sa che da quando sono 
nato non ho mai festeggiato 
un compleanno? Quando ero 
a scuola mia mamma mi spin- 
geva a invitare gli amichetti 
della classe. Ho sempre rispo- 
sto allo stesso modo: voglio sta- 
re da solo, per conto mio, a pen- 
sare. Che c’è da celebrare? Di- 
rei che piuttosto c'è da medita- 
re sugli anni che vanno avanti. 
Sono arrivato a novanta e so- 
no contento, perchè nella mia 
vita ho fatto quello che vole- 
VO». 

Settant’anni di carriera. 
Haancora unsogno? 

«Sogno sempre. Forse sono 
sbagliato, perchè invece di 
pensare a cose più pratiche, ho 
sempre sognato di fare i vestiti 
che mi piacevano, che davano 
un senso alla mia vita. Ho ini- 
ziato negli anni’50 e continuo, 
ogni giorno. Questa è la mia vi- 
ta. Una forma di egoismo? 
Non so, non credo, per me la 
cosa più importante è creare». 

Eunrimpianto? 

«Nessuno. Ho avuto una bel- 
la famiglia, adoravo mia ma- 
dre, mia sorella lavorava con 
me, quando ci vedevamo, in- 
sieme a mio fratello, che ha do- 
dici anni meno di me, erano 
momenti d’amore e di felicità. 
Oggi ne ho dieci, tra nipoti e 
pronipoti». 

Un suo abito celebre è tor- 
nato pochi giorni fa in televi- 
sione, nel film sulla vita di Ri- 
taLevi Montalcini. Com’è na- 
to quel vestito? 

«In modo molto semplice. 
Sapevo dell’Oscar, ma la Mon- 
talcini l'avevo vista in foto solo 


Lostilista Roberto Capucci fotografato da Gianluca Baronchelli 


seduta. È piccola e magrissi- 
ma, mi dissero. Così disegnai 
un vestito con tre colori molto 
caravaggeschi, verde scuro il 
davanti, viola scuro ailati, die- 
tro amaranto. “E perfetto per 
me”, mi disse. Avevo disegna- 
to una leggera coda di mezzo 
metro, che lei rifiutò. “Le pare 
che porto la coda?”. Allora io 
le dissi: “Professoressa, lei è l’u- 
nica donna che prende il No- 
bel. Quando si alza, si alzeran- 
no tutti gli uomini in frac. Lei 
andrà verso il re, perciò lei de- 
ve essere la regina della sera- 
ta”. Accettò. “La chiamo se 
non casco”, mi salutò. Siamo 
diventati molto amici. Dopo 
una mostra che feci a Stoccol- 
ma, inaugurata dalla regina, 
che mi chiese di portare il vesti- 
to del Nobel, la Montalcini me 
lo regalò. “Capucci - disse - or- 
mai l’hannovisto tutti”». 

Lei ha lavorato con Pasoli- 
ni in “Teorema”. Come lo ri- 
corda? 

«Educatissimo, rispettoso, 
una persona meravigliosa. 
Quando venne in sartoria era- 
notutti perplessi. Io invece ero 
contento: avevo letto tutti i 
suoi libri, le sue poesie, adora- 
vo quella dedicata alla madre. 
Pasolini mi disse: “Le porto la 
scaletta del film così lei inizia a 
disegnare per questa donna 
bellissima e borghese”. Io ero 
talmente emozionato che non 
gli chiesi nemmeno chi fosse la 
protagonista. Poi, quando ven- 
ne la seconda volta, me lo dis- 
se. Mi prese quasi un infarto. 
Eral’attrice che più amavo, Sil- 
vana Mangano. Avevo realiz- 
zato due desideri: conoscere 
Pasolini e vestire la Mangano, 
che non era mai venuta da me, 


perchè era fedele alla sua sarto- 
ria». 

Lasuamusa... 

«Figlia di un ferroviere, ori- 
gini umili, ma classe incredibi- 
le, innata. Difficile spiegare 
cos'era, era bella tutta, gambe, 
mani, ginocchia, vita sottile. 
Mi raccontò che era nauseata 
dalla parte che faceva in “Riso 
amaro”, non le piaceva, non 
voleva fare quel tipo dibomba 
atomica italiana. Cominciò a 
dimagrire finchè in “Morte a 
Venezia” di Visconti era una vi- 
sione. Stupenda». 

Leiancorala disegna. 

«Sempre. Mi ha talmente in- 
fluenzato che dopo di lei non 
ho più voluto vestire nessuna 
attrice sul set. Quel film è stato 
unsogno, ne ho unricordo pre- 
zioso. Nella vita ne basta uno, 
una cosa bella nonla devi ripe- 
tere». 

Ha sempre vestito, invece 
Franca Valeri, mancata poco 
tempo fa... 

«Non aveva il corpo della 
Mangano, ma era straordina- 
ria, quello che poteva dire con 
una battuta valeva l’oro del 
mondo. Spiritosissima, intelli- 
gentissima, coltissima. La ado- 
ravo, eravamo amici per la pel- 
le. L’ultimo vestito gliel'ho fat- 
to a95 anni. Ne aveva centina- 
ia di miei, tutti colorati, alcuni 
neri ma sempre con piccole ru- 
shes a colori, blu royal, rosso 
scuro, verde. Si vestiva con fa- 
cilità, perchè non portava abiti 
alla moda ma abiti adatti a 
Franca Valeri». 

Che dive ha amato vesti- 
re? 

«Non la Loren, era un po’ 
troppa, una donna forte, e poi 
non avevamo un contatto. Ca- 


therine Spaak, la prima mo- 
glie di mio fratello, era molto 
bella, molto francese. Le attri- 
ci di teatro le ho vestite tutte, 
Rina Morelli, Andreina Pagna- 
ni, Valeria Moriconi, Marian- 
gela Melato. Me ne mancano 
due: la Lollobrigida, che non 
erail mio genere, e Monica Vit- 
ti, persona bellissima, ma sta- 
va molto attenta a non spende- 
re». 

E Marilyn? 

«L'ho vestita, ma non l'ho 
mai conosciuta. Veniva da me 
Milton Green, suo amico e foto- 
grafo personale. Io gli davo i di- 
segni con i campioni di tessu- 
to, sapevo che la Monroe ama- 
va abiti stretti, drappeggiati. 
Luimi portava le misure e imo- 
delli che aveva scelto. Purtrop- 
po quando è morta sono stati 
venduti da Sotheby's a Lon- 
dra, l'ho saputo tardi, altrimen- 
tialmeno uno l’avrei ricompra- 
to perricordo». 

Adesso lei disegna per il 
balletto, come quest'estate, 
perilFestival di Spoleto. 

«E stata un’esperienza 
straordinaria. Andavo sempre 
a Spoleto ai tempi di Visconti, 
di Nureyev, di Shippers, poi, 
morti loro, l’ho un po’ diserta- 
to. Ultimamente ho conosciu- 
to Daniele Cipriani, bravissi- 
mo organizzatore di balletti, 
che ha una passione pazzesca 
peri miei abiti. Mi ha proposto 
di realizzare quindici bozzetti 
per “Le creature di Prometeo”, 
unica partitura di Beethoven 
perla danza. E stato un succes- 
so, alla fine gli applausi erano 
quasiimbarazzanti». 

Lei ha cominciato a 
vent’anni, nel ’51, con Gio- 
van Battista Giorgini, l’inven- 


Abiti di Capucci e foto di Massimo Gardone a Villa Manin F. Gardone 


tore della moda italiana. C'è 
un momento in cui si è senti- 
to scoraggiato? 

«Sì, una volta, tornando da 
Parigi. All'epoca avevo due ca- 
se di moda, una a Parigi in Rue 
Cambon e una a Roma in via 
Gregoriana. Facevo una vita 
d’inferno, avanti e indietro dal- 
la Francia. Avvertii un senso di 
stanchezza, volevo mostrare i 
miei abiti quando ero pronto, 
senza scadenze. Il mio “Ocea- 
no”, ordinato dal Ministero de- 
gli esteri per l'Expo di Lisbona, 
costato una follia, richiese il la- 
voro di cinque ragazze per cin- 
que mesi. Impensabile per me 
fare due collezioni l’anno». 

È uno stress che vivono 
moltistilisti di oggi. 

«Uno sbaglio. Il lato com- 
merciale vince, intorno a que- 
sti signori c'è gente che li sfrut- 
ta, poveretti. Quando ho espo- 
sto alla Schauspielhaus di Ber- 
lino, nel ’92, c'erano 232 mo- 
delli, fatti in un anno e mezzo 
circa. Sono andato in Cina, 
Giappone, America, Europa, 
ma sempre coni mieitempi». 

Cosa risponde a chi dice 
che lei fa sculture, non vesti- 
tidaindossare? 

«Lavoro dal’51, se non aves- 
si mai venduto, sarei fallito da 
tempo. Io ho sempre venduto, 
indubbiamente a signore mol- 
to particolari. Le principesse 
romane, le aristocratiche, era- 
no tutte mie clienti, donne di 
enorme personalità, con cui la- 
voravo benissimo, sapevo 
quello che a loro piaceva. La 
principessa Pallavicini, per 
esempio, che ha uno dei palaz- 
zi più belli d’Italia, venne in sar- 
toria negli anni’50. Voleva ma- 
niche lunghe, scollatura a giro 
collo, vita stretta e la coda da 
sera. Io obiettai: “La calpesta- 
no principessa”. E lei mi rispo- 
se: «Un signore non pesta mai 
lacoda auna dama”. S'immagi- 
ni dire oggi una cosa del gene- 
re? Mi mettono in galera, dico- 
no “questo è un pazzo”». 

È contento di aver raccol- 
to tutto il suo archivio a Villa 
Manin? 

«Moltissimo. Il posto è splen- 
dido, fuori dal mondo, in un 


punto eccezionale, dove non 
c'è moda.E perfetto per chi, co- 
me me, non ha mai fatto la mo- 
da alla moda. Nel’58, quando 
inventai la linea quadrata, d’a- 
vanguardia e molto rischiosa, 
la stampa italiana mi coprì di 
critiche. “Ha messo la donna 
in scatola, è morto” dissero. 
Poi l'America mi diede l'Oscar 
per la collezione dell’anno. 
Quando tornai in Italia ricevet- 
ti un premio anche a Milano, 
me lo consegnò Jole Venezia- 
ni. “Lo prendo con molta gioia 
- ringraziai - ma ricordatevi 
cheinItalia mi avete massacra- 
to”». 

Capuccisiè maiinnamora- 
to? 

«Mai. Sì, del mio lavoro». 

Lei è molto critico verso la 
modadioggi. 

«Quando vedo la donna dis- 
sacrata, mezza nuda, che gira 
per le passerelle, non la amo 
molto. Fare moda è avere ri- 
spetto per la donna. Non si 
può servirsene come strumen- 
todi divertimento. Perchè uno 
stilista si deve sbizzarrire per 
le proprie follie? Non mi ri- 
guarda». 

Lascia un erede? 

«No, nessuno. Ho fatto una 
moda molto difficile ed è mol- 
to difficile trovare qualcuno 
che la continui. E l'ho fatta in 
un momento eccezionale, do- 
po la guerra, quando la gente 
ricominciava a vivere e le don- 
ne avevano voglia di cose bel- 
le. Avevo alle spalle il liceo arti- 
stico, poi l’Accademia di belle 
arti. La mia mano era più pro- 
pensa a disegnare architetture 
che vestiti, mi interessavano 
più le linee che gli ornamenti. 
Oggi chi può dire a un ragazzo 
di fare questo percorso?». 

C'è una donna che ancora 
vorrebbe vestire? 

«Un certo tipo di donna è 
sparito, non se ne sente più par- 
lare. Oggialle attrici tutti rega- 
lano prét-à-porter. Non c’è 
un’altra Audrey Hepburn, che 
purtroppo io non vestii perché 
il suo sarto era Givenchy, non 
c'è la Garbo, la Mangano. No, 
non mi viene in mente nessu- 
na». — 
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GRAPHIC NOVEL 


‘Come si ruba un Magnus” 
biografia a fumetti di un maestro 


Davide Toffolo racconta la figura del disegnatore di Alan Ford, Kriminal 
e altri grandi personaggi della cultura pop diventati ormai dei classici 


Elisa Russo 


«Credo che quello che leggi 
da bambino diventi parte di 
te, e quando ero bambino io, 
Magnus era sempre in edico- 
la. Disegnava il suo personag- 
gio più famoso, Alan Ford». 

Lunga la gestazione, il vo- 
lume è stato più volte annun- 
ciato ma l'attesa è ripagata 
dalla cura del prodotto final- 
mente in libreria: "Come ru- 
bare un Magnus" (Oblo- 
mov, pagg 152, 20 euro) si 
piazza da subito tra i lavori 
più belli realizzati da Davide 
Toffolo. «Nel 1979, avevo 
14 anni - spiega -, con un dise- 
gnovinsiil concorso de "il pri- 
mo decennale di Alan Ford" 
in cui cercavano il nuovo di- 
segnatore perla serie. E stato 
il mio primo furto di un Ma- 
gnus». 

Il furto equivale dunque a 
un omaggio sentito al dise- 
gnatore che più ha amato 
«Aveva un suo modo di vede- 
reil mondo - aggiunge Toffo- 
lo -. Vedendo anche solo un 


DAVIDE TOFFOLO 


COME RUBARE UN M Ly 


R, IAC li 


La copertina di "Come rubare un Magnus" di Davide Toffolo 


particolare, una pietra di un 
muro o una mano, si può rico- 
noscere che l'ha disegnato 
lui. Si chiama segno. E unico, 
comeiltimbro di una voce». 
Nella nuova graphic novel, 
il disegnatore pordenonese 
noto anche come frontman 
dei Tre Allegri Ragazzi Mor- 
ti, introduce un furto vero e 
proprio, di una tavola origi- 


Un omaggio sentito 
che prende spunto 
dal furto di una tavola 
durante una mostra 


nale di Magnus, la copertina 
numero 9 di Necron, rubata 
a una mostra (Paola Bristot, 
che nel libro diventa Paola Bi- 
strot, è stata curatrice di una 
esposizione con 450 disegni 
di Magnus nel 2004 a Porde- 
none). Un pretesto perriper- 
correre le vicende del genio 
Magnus, nome d'arte di Ro- 


berto Raviola, nato a Bolo- 


gna nel 1939 e divenuto il di- 
segnatore più popolare del 
fumetto italiano degli anni 
'60 e '70 con personaggi co- 
me Kriminal, Satanik e Alan 
Ford, che divenne poi autore 
completo nel 1975 con Lo 
Sconosciuto. 

Una vicenda umana e pro- 
fessionale, quella di Ma- 
gnus, che è di per sé un'avven- 
tura. Un autore dedito total- 
mente ai personaggi che ver- 
ranno, da Milady nel 3000 ai 
Racconti erotici, alle Femmi- 
ne incantate, Necron. Fino al- 
la sfida con il più grande eroe 
del fumetto italiano, Tex Wil- 
ler: impiegherà ben sette an- 
ni per portare a termine l'al- 
bum speciale, il cosiddetto 
Texone, che sfiora la perfe- 
zione in ogni dettaglio e vie- 
ne consegnato poco prima di 
morire, per cancro al pan- 
creas, nel 1996. Toffolo rico- 
struisce la biografia di Ma- 
gnus, l'amicizia con un altro 
gigante, Bonvi - creatore del- 
le popolarissime Sturmtrup- 
pen - e la parabola del fumet- 
to italiano dagli anni '60, at- 
traverso le personalità che 
hanno lavorato con lui - edi- 
tori (Max Bunker, Renzo Bar- 
bieri, Luigi Bernardi, Sergio 
Bonelli) e autori. Una vicen- 
da che si intreccia a doppio fi- 
lo alla giocosa permanenza 
nella magica Castel del Rio 
(lì visse gli ultimi 10 anni del- 
la propria esistenza nell'al- 
bergo Gallo, dove era sopran- 
nominato "il professore"), e 
neltragico, epico finale, espli- 
citamente raccontato. 

Davide Toffolo disegna 
Magnusconla grazia e l'emo- 
zione che già aveva mostrato 


in Carnera e Pasolini, metten- 
do a fuoco ciò che ha rappre- 
sentato nella cultura popola- 
reitaliana. Lo fada "erede", ri- 
conoscendo il debito verso il 
maestro: «Il suo segno - dice - 
è nel mio lavoro, come in 
quello di molti altri della mia 
generazione e di quella pre- 
cedente, come Andrea Pa- 
zienza, per esempio». Ma «co- 
me si diventa uno che fa fu- 
metti?», sichiede Toffolo nel- 
le pagine del suo "Magnus". 
«Bisogna credere alle sto- 
rie», conclude. — 


IL LIBRO RIEDITO 


Elena Commessatti 
e il mostro di Udine 
domani online 


Verrà presentato domani, in 
streaming sulla pagina Face- 
book della Libreria Moderna 
Udinese, alle 21, il nuovo li- 
bro della giornalista e scrittri- 
ce Elena Commessatti, “Aga- 
ta Est e il mostro di Udine” 
(Gaspari, pagg. 280, euro 
18), primo della collana dedi- 
cata ai noir italiani ”I libri di 
Agata Est”. Si tratta della rie- 
dizione di un precedente ro- 
manzo della Commessatti, 
“Femmine un giorno”, uscito 
nel 2013 e ora aggiornato 
dall’autrice alla luce dei nuo- 
viindizi emersi sul caso del se- 
rial killer udinese, che hanno 
portato Federica Tonel, lega- 
le dei parenti di due delle tre- 
dici vittime, a chiedere la ria- 
pertura del caso. Tonel inter- 
verrà alla presentazione. 


TEATRO IN STREAMING 


Lupano e a.ArtistiAssociati 
in scena al “Belli” di Roma 
con “The collector” di Healy 


GORIZIA 


Il Festival Trend-Nuove fron- 
tiere della scena britannica, 
promosso dal teatro Belli di Ro- 
ma, mette online gli spettacoli 
selezionati perla diciannovesi- 
ma edizione che terminerà il 
21 dicembre. a.ArtistiAssocia- 
tisarà presente, dal 10 al 13 di- 
cembre, alle 21, con ‘The col- 
lector” di Mark Healy dal ro- 
manzo di John Fowles, tradu- 
zione di Giorgio Lupano, con 
lo stesso Lupano e Beatrice Ar- 
nera, per la regia di Francesco 


bd 
L'attore Giorgio Lupano 


Bonomo. Per prenotare lo spet- 
tacolo sarà possibile seguire le 
istruzioni su https://www.tea- 
trobelli.it/index.php?pa- 
ge=inscena&idc=809. Sitrat- 
ta di un progetto voluto da 
a.ArtistiAssociati per la sua 
profonda valenza di denuncia 
sociale. Il tema che affronta il 
testo, per la prima volta rap- 
presentato in Italia, è quello 
della violenza di genere. Gior- 
gio Lupano ha voluto integra- 
re l’esperienza teatrale online 
aunavera e propria condivisio- 
ne del progetto istituendo un 
crowdfunding dedicato a ‘Il 
Collezionista-The collector’: 
gli spettatori potranno intera- 
gire direttamente con l’attore 
e contribuiranno al sostegno 
dello spettacolo 
(https://www.produzionidal- 
basso.com/project/il-collezio- 
nista-quasi-una-storia-d-amo 
re/) godendo di approfondi- 
menti o incontri dedicati. — 


PORDENONELEGGE 


Viaggio virtuale ad Aquileia 
con Valerio Massimo Manfredi 


TRIESTE 


Ripartonoi Viaggi digitali d’au- 
tore promossi da Fondazione 
Pordenonelegge con la Regio- 
ne e PromoTurismoFvg: il for- 
mat è molto semplice, scrittori 
del nostro tempo diventano 
guide speciali per raccontare i 
loro luoghi del cuore. Un mo- 
do per approfondire la cono- 
scenza del territorio attraver- 
sola voce, le esperienze e la vi- 
sione di scrittori che sanno tra- 
smettere emozioni legate a 


Valerio Massimo Manfredi 


unaregione da conoscere e ma- 
gari riscoprire. “Friuli Venezia 
Giulia terra di scrittori. Alla 
scoperta dei luoghi che li han- 
no ispirati” ci guiderà sabato 
inunviaggio nello spazio e nel 
tempo, alla riscoperta dell’A- 
quileia romana conlo scrittore 
e storico Valerio Massimo 
Manfredi; e sabato 19 dicem- 
bre il testimone passerà alla 
scrittrice Ilaria Tuti, alla sco- 
perta della “sue” montagne 
friulane, dalla Carnia alla val 
Resia. Appuntamento dalle 10 
su Facebook e Youtube di por- 
denonelegge e poi sui canali di 
PromoTurismoFvg. È possibi- 
le rivedere gli itinerari già per- 
corsi sul canale Youtube di por- 
denonelegge e sul sito turismo- 
fvg.it. Iviaggi digitali saranno 
realizzati anche in Lis (Lingua 
Italiana dei segni). — 


CINEMA 


Liliana Cavani torna sul set 
un film sul tempo di Rovelli 


E stasera su Rai Storia 

si conclude il ciclo di dieci 
puntate dedicato alla regista 
con "Francesco", primo film 
prodotto dalla tv di Stato 


ROMA 


«La sceneggiatura è pronta 
da due mesi, ora comincia- 
mo ad entrare nella fase di 
preparazione, io spero di es- 
sere sul set a primavera»: Li- 
liana Cavani, classe 1933, te- 
nace, appassionata, lucida 0s- 
servatrice della realtà, parla 
con speranza del progetto 
cui ha lavorato e che la ripor- 
terà sul set dopo tanti anni. 
«E una riflessione sul tempo, 
un concetto difficile da defini- 
re, che appartiene al vissuto 
ditutti noi e che però ha leggi 
fisiche, matematiche. Mi han- 
no affascinato i libri di Carlo 
Rovelli, “L'ordine del tempo” 
in particolare, ci siamo cono- 
sciuti anche abbastanza ca- 
sualmente, abbiamo dialoga- 
to alungoe ne è nata l'idea di 
un film ispirato ai suoi libri e 
lasceneggiatura è firmata an- 
che da lui». La riflessione sul 
tempo che la Cavani conta di 
trasporre in un film di finzio- 
ne arriva in un momento di 
grande riscoperta del lavoro 
di questa cineasta, cui Rai 
Storia ha dedicato un lungo 
ciclo, 10 puntate, “La TvdiLi- 
liana Cavani. Un romanzo di 
formazione”, che ha fatto co- 
noscere alle nuove generazio- 


Laregista Liliana Cavani, 87 anni 


nidispettatori o rivedere alla 
vecchia platea opere che so- 
no capolavori del documen- 
tario, film-inchiesta che sono 
documenti storici realizzati 
soprattutto in un'epoca, la tv 
di Bernabei, che storicamen- 
teha contribuito all'alfabetiz- 
zazione del Paese e alla sua ri- 
costruzione per tutti gli anni 
'60. Un'esperienza per l'allo- 
ra giovane regista Cavani che 
ha segnato la sua vita artisti- 
ca. Il «romanzo di formazio- 
ne» che Rai Cultura, con la 
collaborazione di Rai Teche, 
ha ricostruito nel ciclo di die- 
ci puntate, si conclude stase- 
ra alle 21 su Rai Storia con 


Francesco (1966). «Doveva 
essere un documentario per 
ricordare il santo patrono in- 
vece - racconta Cavani - di- 
venne il primo film in assolu- 
to prodotto dalla Rai. Non 
ero particolarmente legata al- 
la figura di Francesco fino al 
colpo di fulmine con questo 
film, al punto da farne altre 
due opere dedicate a lui. E 
una figura immensa, un uo- 
mo che ha avuto una visione 
incredibile e quando papa 
Bergoglio annunciò di voler- 
si chiamare Francesco ho avu- 
to una grande gioia, lo dico 
da laica come sono sempre 
stata». — 
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SPORT 


Pillon: «L'obiettivo 
è una Triestina 


compatta e di lotta» = 


«Ho trovato | ragazzi dispiaciuti ma sereni e disponibili. 


| prossimi scontri diretti li vedo come un grande stimolo» 2 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Di sfide professionali ne ha af- 
frontate tante. Ne ha vinte e 
ne ha perse come capita nella 
vita. 

Ma quella cominciata ieri 
mattina con il primo allena- 
mento a Trieste per Giusep- 
pe Pillon, detto Bepi, è diver- 
sa dalle altre. Gli esoneri e i 
subentri fanno parte della 
carriera di qualsiasi allenato- 
re, specie se ci si occupa di cal- 
cio e ancordi più se lo si fa nei 
club italiani. Ma questa volta 
il tecnico trevigiano si pren- 
de in carico una squadra che 
finora nonhabrillato ma non 
è nemmeno stata mai allo 
sbando. E poi la società ha in- 
vestito molto su Pillon. Mila- 
nese, perla prima volta dall’i- 
nizio della sua era, ha lascia- 
to al tecnico il palcoscenico 
della conferenza stampa. 
Niente spiegazioni sulla scel- 
ta, niente sollecitazioni su 
aspettative e obiettivi. Forse 
è meglio così. Pillon ha le 
spalle grosse. «Se dopo 26 an- 
ni sono ancora qui chiamato 
da una società seria e presti- 
giosa come la Triestina signi- 
fica che la mia passione è co- 
me quella di quando ho co- 
minciato. Sono entrato in 
corsa tante volte ma questa è 
la prima occasione nella qua- 
leil contratto è lungo. Non so- 
lo i canonici sei-sette mesi e 
poisi vede. Qui c’è un proget- 
to ambizioso e questo mi ha 


convinto a gettarmi in que- 
sta avventura». La squadra è 
ben strutturata è quello che 
manca è la continuità di risul- 
tati e anche talvolta durante 
alcuni match. Insomma c’è 
da curare alcuni dettagli. 
Quali sono le priorità di Pil- 
lon? 

«Ho visto le ultime cinque 
partite della Triestina e so- 
prattutto quella di Carpi. Do- 
menica la squadra ha giocato 
bene. Le è mancata solo la ge- 


stione di un vantaggio meri- 
tato. Ecco per migliorare una 
squadra già valida bisogna la- 
vorare sulla compattezza in 
campo e sulla gestione del ri- 
sultato. Se riusciamo a fare 
questo faremo il salto nel ren- 
dimento. Perché la qualità 
c'è». E normale che per rag- 
giungere la continuità ci vo- 
glia un po’ di tempo. «Per 
esperienza so che subentrare 
è sempre un’incognita. Il tec- 
nico ha il compito di trasmet- 


Bepi Pillon durante ilsuo primo allenamento al Grezar. A destra, 
iltecnico con Mauro Milanese (Foto Lasorte) 


meg 


cà 


tere i suoi principi e la sua 
mentalità il prima possibile 
ma non bastano pochi gior- 
ni. Quando un allenatore de- 
ve lasciare un gruppo con il 
quale ha lavorato per mesi 
c’è sempre un dispiacere nei 
giocatori. E questo l’ho perce- 
pito anche nel primo allena- 
mento ma ho trovato anche 
molta serenità nell’ambien- 
te. Ma poi in campo quando 
ci si allena e quando si gioca 
cambia tutto». Che idea si è 


fatto della mancanza di conti- 
nuità di risultati di un grup- 
po che comumque non è lon- 
tano dalla vetta. «Gli alti e 
bassi li ho visto ma giudicare 
da fuori è troppo facile. Devo 
verificare la situazione lavo- 
rando sul campo. Ma non 
dobbiamo dimenticarci che 
finora cisono stati anche tan- 
ti imprevisti a causa del Co- 
vid. Non è facile per noi alle- 
natori affrontare defezioni 
così numerose e repentine e 


mi sa che dobbiamo abituar- 
ci a convivere con questo vi- 
rus anche nei prossimi mesi. 
Purtroppo questo è un cam- 
pionato anomalo e dobbia- 
moadattarci». 

APillon, come aogni tecni- 
co, va dato del tempo, 
nell'immediato tuttavia ci so- 
no quattro scontri diretti da 
affrontare in tre settimane. E 
mica si può sbagliare. «Ci so- 
no subito delle belle gare, 
scontri diretti che contribui- 


LA SITUAZIONE 


Litteri con cautela torna ad allenarsi 
A centrocampo mancherà Giorico 


Il centravanti è finalmente uscito 
dal Covid e lavora a parte 

mentre le condizioni di Gomez 
sono ancora tutte da verificare 
La mezzala fermata per un turno 


TRIESTE 


l'emergenza Covid sembra 
finalmente chiusa in casa ala- 
bardata, anche se purtroppo 
sotto questo aspetto si sa che 
l’attenzione va sempre tenu- 


ta molto alta. Ma le assenze 
per squalifica e alcuni acciac- 
chi mantengono ancora la 
Triestina in una situazione 
precaria a livello di disponibi- 
lità, soprattutto in certi repar- 
ti, in vista della sfida di dome- 
nica al Rocco contro la Sam- 
benedettese (inizio ore 15). 
Finalmente ha iniziato ad al- 
lenarsi, ma ancora a parte, 
GianlucaLitteri, cheera rima- 
sto l’ultimo degli alabardatia 
dover fare i conti conla positi- 


vità alvirus. Ovviamente, do- 
po quasi un mese di stop e 
senza allenamenti, la condi- 
zione fisica dell’attaccante 
dovrà essere recuperata gra- 
dualmente, senza rischiose 
accelerazioni. Sempre in te- 
ma di attaccanti, andranno 
poi monitorate le condizioni 
di Gomez, che ha già saltato 
Carpi per il problema musco- 
lare accusato nel riscalda- 
mento di Gubbio e difficil- 
mente sarà disponibile per 


domenica. E se a centrocam- 
po, rispetto a Carpi, da un la- 
tola Triestina recupererà Riz- 
zo che rientra dalla squalifi- 
ca, dall’altro perderà un’al- 
tra pedina preziosa, perché 
Giorico è arrivato alla quinta 
ammonizione e infatti è stato 


Daniele Giorico squalificato non giocherò con la Sambenedettese 


puntualmente squalificato 
per una giornata dal giudice 
sportivo. Intanto, dopo il pri- 
mo contatto con la squadra e 
l’allenamento di ieri matti- 
na, Pillon inizierà da oggi a 
preparare la sfida di domeni- 
ca contro la Sambenedette- 


se. Nella seduta odierna e in 
quella di domani, la squadra 
sfrutterà idue slot pomeridia- 
ni concessi al Grezar e si alle- 
nerà nel primo pomeriggio, 
anche per abituarsi all’orario 
della partita di domenica, 
mentre venerdìe sabato ci sa- 
ranno i consueti allenamenti 
mattutini. Designato anche 
l’arbitro per la partita di do- 
menica: a dirigere Triesti- 
na-Sambenedettese sarà l’ar- 
bitro Adalberto Fiero di Pisto- 
ia, che sarà coadiuvato dagli 
assistenti De Pasquale e Frag- 
getta. Quarto uomo Panettel- 
la di Gallarate. Unico prece- 
dente del fischietto toscano 
con gli alabardati il pareggio 
per 1-1 con l’Albinoleffe il 26 
gennaio 2019, con un rigore 
perparte. 

AR. 
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NOTIZIE 
DALLA C 


Arbitrerà Fiero 

La delicata prossima partita al 
Rocco della Triestina contro la 
Sambenedettese sarà arbitra- 
ta da Adalberto Fiero della se- 
zione di Pistoia. 


Samb in campo 


Importante recupero oggi per 
la Sambenedettese che gioche- 
rà sul campo dell'Arezzo. Una 
tappa importante per Zironelli 
invista del match di Trieste. 


Ezio Rossi al Varese 


L'ex tecnico della Triestina Ezio 
Rossi prima di accasarsi al Vare- 
se inDha commentato l'arrivo di 
Pillon: «Lo stimo, è stato il mio al- 
lenatore per due anni a Treviso» 


ranno ad alzare il livello del- 
la concentrazione della Trie- 
stina. Per noi devono essere 
uno stimolo. Comunque dob- 
biamo prima di tutto pensare 
agiocare con la Sambenedet- 
tese domenica. La squadra di 
Zironelli è tosta e ha alcuni 
elementi di grande spessore. 
Affrontiamo gli ostacoli uno 
allavolta». 

E a proposito di campiona- 
to anomalo si gioca senza 
spettatori e questo può fare 


la differenza specie in una 
piazza come Trieste. «Ho af- 
frontato da allenatore tante 
partite al Rocco e l'assenza 
del pubblico è un fattore ne- 
gativo soprattutto peri gioca- 
tori. Ai tifosi non faccio pro- 
messe perché non mi piaccio- 
no i proclami. Posso però di- 
re che i miei giocatori devo- 
no dare in campo tutto quel- 
lo che hanno. Perché questo 
è fondamentale al di là dei ri- 
sultati». 


Trieste è un’altra tappa di 
una carriera lunghissima. 
Com'è cambiato il calcio e co- 
sa ha imparato Pillon? «E 
cambiato tanto ma io penso 
che l'allenatore più bravo è 
quello che dispone i giocato- 
ri che ha nel ruolo più conge- 
niale a loro e che sa motivarli 
anche durante la settimana. 
Questo ho imparato finora e 
anche che bisogna sempre 
guardare avanti. Ma non ho 
mica finito diimparare...» — 


IL PROGETTO 


Le priorità dell'allenatore 
«Elasticità nel modulo 
e cura dei calci piazzati» 


Il mister spiega il suo credo: «Se ho due punte di ruolo 
giocano davanti, altrimenti cambio. Le potenzialità ci sono» 


LEIDEE 


Antonello Rodio /TRIESTE 


lasticità sul modulo, 

che dipenderà dalle 

caratteristiche dei 

giocatori a disposizio- 
ne, e un lavoro accurato sulle 
palle inattive, punto fonda- 
mentale nel calcio attuale. So- 
no due degli elementi chiave 
su cui lavorerà Bepi Pillon, 
perché se l’arrivo di un nuovo 
allenatore porta sempre con 
sé l'attesa di sussulti a livello 
caratteriale e agonistico, an- 
che l’aspetto tattico è ovvia- 
mente fondamentale. Come 
giocherà dunque il nuovo tec- 
nico? La premessa è che Pil- 
lonnonè maistato un’integra- 
lista: in tanti anni di carriera, 
la capacità di adeguarsi alma- 
teriale a disposizione è stata 
una qualità necessaria per 
avere successo. Di moduli ne 
ha cambiati tanti: dal 4-4-2 
del Treviso delle tre promo- 
zioni consecutive, riproposto 
negli ultimi anni anche ad 
Alessandria, al 4-3-3 di Pesca- 
ra, al 4-2-3-1 di Cosenza. Ma 
ci sono state anche esperien- 
ze col 3-5-2. Con la Triestina 
cosa succederà? A quanto pa- 
re di capire, non si dovrebbe 
virare molto dai due moduli 
base visti finora. Dipenderà 
appunto dagli effettivi dispo- 
nibili, come ha spiegato ieri 
lo stesso Pillon: «In queste 


eroe TTT 


giornate ho visto giocare la 
Triestina con il 4-3-1-2 e con 
il 4-3-3 - ha detto il neo tecni- 
co alabardato - ma il modulo 
dipende sempre dalle caratte- 
ristiche dei giocatori. Secon- 
do me a Carpi è stato giusto 
giocare col 4-3-3 peri tre che 
erano a disposizione davanti. 
Però se hai Gomez e Litteri 
che sono due prime punte, e 
possono farlo anche Grano- 
che e Mensah, devi giocare in 
modo diverso e pensare a un 
4-3-1-2. Dipende sempre da 
chi hai a disposizione al mo- 
mentoeinbase a quello cerca- 
re di tirare fuori il meglio. Co- 
me ricorderete, con il Treviso 
della tripla scalata con cui so- 
no venuto anche qui a Trie- 
ste, facevo il 4-4-2, ma era 
una squadra costruita per 
quel sistema e ci sono andato 
avanti per tre anni, visto che i 


Una fase del primo allenamento di ieri mattina 


meccanismi andavano ormai 
amemoria». Altro aspetto sul 
quale il tecnico lavora in mo- 
do particolare sono i calci 
piazzati e le palle inattive:: 
«Quando uno va in campo — 
spiega Pillon - deve sapere 
esattamente cosa deve fare: 
quando tenere la linea alta, 
quando scivolare indietro, i 
tempi sui corner ecc. Su que- 
sto hole idee chiare su cosa fa- 
re. Come del resto sulle palle 
inattive. A Carpi è arrivato un 
gol su angolo: la squadra ha 
le qualità per farli, infatti ci so- 
no piedi buoni per mettere 
belle palle dentro e la fisicità 
necessaria per sfruttarle e fa- 
re gol. Nel calcio attuale biso- 
gna sfruttare questo fattore, è 
sempre stata una mia prero- 
gativa fare tanti gol su palla 
inattiva e spero di continuare 
anche qui». — 


L'attaccante triestino in forza alla Virtus Vecomp decisivo a Fano 
Intanto il suo primo tifoso lo sprona per proseguire gli studi universitari 


Carlevaris, due gol in 130 minuti 
Il papà: «E ora sotto coni libri...» 


IL PERSONAGGIO 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


e lo guardo 
in strea- 
<< ming quan- 
do lo fanno 


giocare, ma quanto vorrei po- 
ter andare allo stadio per go- 


dermelo da vicino e tifare per 
lui...». Dario Carlevaris, papà 
di Andrea, auspica tempi sani- 
tari migliori. Sia per la pro- 
pria professione, è dirigente 
amministrativo al “Burlo Ga- 
rofolo”, sia perpotertornare a 
vedere all’opera, dal vivo, il 
propriofiglio. 

Due golin 130 minuti di gio- 
co. La media del talentuoso 


Carlevaris parla da sola. Forse 
la Virtus Vecomp dovrà inizia- 
re a pensare di impiegare di 
più l’attaccante triestino: d’ac- 
cordo che ha solo 20 anni ed è 
alla sua prima esperienza tra i 
professionisti, ma ilbuon Car- 
le, se gioca, segna. E non solo. 
Dopo aver battezzato il suo 
primo centro da pro con l’A- 
rezzo, nell’ultimo turno del 


campionato di serie C l’ex san- 
luigino è stato il protagonista 
assoluto nella trasferta di Fa- 
no. Sotto di una rete, a inizio 
ripresa la formazione del tec- 
nico-patron Luigi Fresco ha 
optato per un cambio, rivela- 
tosi decisivo: fuori l’ex alabar- 
dato Arma, dentro il talento 
triestino. Gli effetti sono stati 
devastanti. Al 24° gli scaligeri 
sono pervenuti al pari con 
Marcandella, su passaggio di 
Carlevaris. Sei minuti dopo il 
gol da 3 punti che ha piegato 
lAlma Juventus Fano: assist 
di Pittarello e tocco chirurgi- 
co di Andrea per il gol più im- 
portante di questo inizio sta- 
gione. 

«Per un mese non sono po- 
tuto scendere in campo: torna- 
re con un gol e un assist e vin- 
cere in trasferta è un rientro 


da sogno», ha commentato a 
fine match il giovane giocato- 
re. Un gol dedicato alla fami- 
glia e alla fidanzata: «Stando 
lontano da casa mi danno 
sempre un aiuto standomi vi- 
ciniadistanza». 

Già. La famiglia. «Con An- 
drea ci sentiamo quotidiana- 
mente inattesa che arrivi il lu- 
nedì quando organizziamo 
una cena in famiglia qui a ca- 
sa nostra a Trieste. Poi al mar- 
tedì Andrea torna a Verona in 
treno, visto che deve ancora 
fare la patente», racconta pa- 
pà Dario. 

Inattesa di poter tornare al- 
lo stadio e tifare per proprio fi- 
glio, Carlevaris seniornon na- 
sconde un aspetto importan- 
te della vita di Andrea: l’op- 
portunità di giocare fuori Trie- 
ste. «Anche da un punto di vi- 


sta prettamente umano è mol- 
to importante che Andrea ab- 
bia scelto una società seria in 
una bella città. Stare lontano 
da casa gli farà bene, certo è 
che il calcio oggi c'è e domani 
chissà. 

Quindi? Dario, da buon pa- 
dre di famiglia, «Andrea sta 
tornando sotto con gli studi 
universitari. In questi primi 
mesi a Verona il responso è si- 
curamente positivo, anche se 
spero di vederlo di più in cam- 
po. Perora l’università era sta- 
ta messa un po’ in disparte ed 
è comprensibile, ma cono- 
scendolo so che essendo dota- 
to di grande determinazione 
saprà coniugare al meglio, co- 
me peraltro ha sempre fatto, 
siailibri che l'amato e imman- 
cabile pallone». — 
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CALCIO - CHAMPIONS LEAGUE 


L'Inter soffre ma vince 3-2 
Il sogno europeo non è finito 


I neroazzurri si impongono a Monchengladbach. Gol iniziale di Darmian, pari 
tedesco di Plea, poi il belga sigla una doppietta. | tedeschi accorciano, ma è tardi 


22‘ BROZOVIC 


L'esultanza dei giocatori dell'Inter: la corsa verso l'Europa non è ancora finita 
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Borussia M'gladbach (4-2-3-1): Som- 
mer, Lainer, Jantschke (1' st Zakaria), 
Ginter, Wendt (33' st Wolf), Kramer, 
Neuhaus, Lazaro, Stindl (25' st Embolo), 
Thuram, Plea. All. Rose 


Inter (3-5-2): Handanovic, Skriniar, De 
Vrij, Bastoni, Darmian (15° st Hakimi), 
Barella, Brozovic, Gagliardini, Young 
(42' st Perisic, Lukaku, Lautaro (28' st 
Sanchez). AII. Conte 


Reti: pt 17' Darmian, 46' Plea; st 19' e 
28' Lukaku, 31'Plea. 


MOÒNCHENGLADBACH 


Missione compiuta in Germa- 
nia. L'Inter si impone per 3-2 
contro il Borussia M’Gladba- 
cherimane ancora viva in Eu- 
ropa, sia conla chance di pro- 
seguire il cammino interna- 
zionale in Europa League sia 
di accedere agli ottavi di 
Champions. 

I neroazzurri partono be- 
ne e già al 5' si rendono peri- 
colosi in contropiede con Ba- 
rella che però ha troppa fret- 
ta e il suo lancio per Lautaro 
è lungo. Un minuto dopo Lau- 
taro, ben servito da Dar- 


mian, viene murato due vol- 
te in area da Jantschke. Al 
15’ contropiede di Lukaku e 
bel tiro di Young deviato in 
calcio d’angolo. Al 17 l’Inter 
va avanti. Azione avvolgente 
con Lukaku che prima fa una 
sponda per Lautaro, poi ri- 
prende palla e la cede a Ga- 
gliardini, che apre a destra 
dove Darmian tira e la palla 
passa sotto le gambe di Som- 
mer. La squadra di Conte gio- 
ca bene e costruisce un’altra 
bella azione al 20’ con Dar- 
mian che cerca di mandare 
nel corridoio Lautaro, ma la 
palla non passa. Due minuti 


dopo bel lancio di Lukaku, 
Lautaro al volo per Barella, 
che per un soffio sfiora il rad- 
doppio. Subito dopo altra 
azione d'attacco nerazzurro 
con Gagliardini, che tocca 
male e non sfrutta l'occasio- 
ne. Al 33’ fantastico contro- 
piede di Lukaku, che manda 
in porta Lautaro, tiro respin- 
to con il corpo da Lainer, poi 
sul successivo tiro dello stes- 
soLautaro, respinge il portie- 
re. A146' il Borussia perviene 
al pari: Skriniar si perde 
Plea, che di testa raccoglie il 
cross dal fondo di Lazaro e 
trafigge Handanovic. 

La ripresa si apre ancora 
all’insegna dei tedeschi che 
al5’ sfiorano ilvantaggio con 
un colpo di testa di Thuram 
che dal limite dell’area picco- 
la non centra lo specchio. Al 
16’ clamoroso palo di Martin 
Lautaro con un potente de- 
stro da fuori. Due minuti do- 
po Interavanti con azione in- 
dividuale di Lukaku che en- 
tra in area e con un diagona- 
le destro infila Sommer. Lo 
stesso Lukaku al 27° porta i 
neroazzurri sul 3-1 piazzan- 
do in rete l’assist di Hakimi. 
Alla mezz'ora Plea accorcia 
le distanze: palla persa da 
Sanchez, palla all’attaccante 
dei tedeschi che non sbaglia. 
Poco dopo Plea sigla il gol del 
3-3 ma la Var ha annulla per 
offside di un compagno di 
squadra (Embolo) che osta- 
cola la visuale ad Handano- 
vic. Nei 6 mintui di recupero 
non succede più nulla di rile- 
vante. Il team di Conte espu- 
gna Ménchengladbach e può 
ancora sperare. 

Nell’altro incontro lo Shak- 
thar Donetsk ha battuto per 
2-0 il Real Madrid (gol di 
Dentinho e Manor Salo- 
mon).La classifica vede dun- 
que il Borussia M’Gladbach a 
8 punti, Shakthar e Real Ma- 
drida7, Intera 5. Nell’ultimo 
turno in programma merco- 
ledì 9 dicembre il Real ospite- 
rà il Borussia, mentre l’Inter 
giocherà in casa contro lo 
Shakthar.— 


CHAMPIONS LEAGUE 


Pari in rimonta per la Dea 
contro il fanalino Midtjylland 
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Atalanta: Sportiello; Djimsiti, Rome- 
ro, Palomino (Toloi); Hateboer, Freu- 
ler (De Roon), Pessina, Gosens (Rug- 
geri); Gomez (Ilicic); Muriel (Diallo), 
D. Zapata. All. Gasperini 


Midtjylland: Hansen; Andersson, Ja- 
mes, Hoegh, Scholz, Paulinho; 
Dreyer (Isaksen), Anderson, Onye- 
ka, Mabil (Vibe); Kaba (Madsen). II. 
Priske 


Reti: pt 13' Scholz, st 34' Romero. 


BERGAMO 


Mezza delusione per l’Atalan- 
ta che a Bergamo impatta in 
rimonta per 1-1 contro il mo- 
desto Midtjylland. Iniziale 
gol danese di Scholz al 13’ e 
pari di Cristian Romero a 11” 
dalla fine. Nell’altro match il 
Liverpool ha battuto 1-0 l’A- 
jax (Jones). In classifica co- 
manda il Liverpool con 12 
punti, segue l'Atalanta a 8, 
Ajax a 7, Middtjylland con 1. 
Mercoledì, nell'ultimo atto, 
l'Atalanta sarà di scena ad 
Amsterdam, mentre i danesi 
ospiterannoil Liverpool. — 


CHAMPIONS LEAGUE 


La Juventus alla prova Kiev 
Andrea Pirlo sprona i suoi 
«Ora voglio più cattiveria» 


TORINO 


Bisogna cancellare le scorie 
di Benevento, l’1-1 sul cam- 
po della neopromossa 
nell’anticipo di sabato scor- 
so, quinto pareggio in cam- 
pionato, brucia ancora. 

Lachance arriverà già oggi 
quando alle 21 i bianconeri 
ospiteranno la Dinamo Kiev 
nel penultimo incontro del gi- 
rone di qualificazione di 
Champions. 

«Dobbiamo avere più vo- 
glia di raggiungere il risulta- 
to, anche con le unghie - il 
pensiero di Andrea Pirlo 
sull’ultima uscita di campio- 
nato — e dobbiamo gestire 
meglio i momenti della parti- 
ta: non sono preoccupato, 
può capitare e stiamo lavo- 
rando per cercare di migliora- 
re, abbiamo analizzato gli er- 
rori proprio in questi giorni». 

Lecritiche, però, sono nuo- 
vamente piovute sull’allena- 
tore e sulla Juventus: «Ci so- 
no abituato, quando vinci va 
tutto bene e quando perdi o 
pareggi escono problemi: il 
tempodirà dove saremo arri- 
vati, ma è inevitabile che an- 
che io non sia soddisfatto al 
massimo perché mi aspetta- 
vo una maggior continuità di 
risultati». 


Oggi dunque la Dinamo 
Kiev con il pass per gli ottavi 
di finale di Champions Lea- 
gue già staccato, sabato il der- 
by contro il Torino: «Pensia- 
mo partita per partita, maga- 
ri però con gli ucraini ripose- 
ranno Cuadrado e Danilo dal 
momento che hanno giocato 
molto - spiega il tecnico — e 
non farò il tridente: è meglio 
che giochi Morata perché poi 
è squalificato e che Dybala si 
prepari per il derby». 

E, a proposito dello spa- 
gnolo, le giornate di squalifi- 
ca saranno due, con l’attac- 
cante out per la stracittadina 
e per la trasferta di Genova 
contro il Grifone. CR7 torne- 
rà ad essere il punto di riferi- 
mento offensivo dopo il ripo- 
so di Benevento, anche se l’al- 
lenatore trova un nuovo jolly 
per la sua Juve: «Ramsey è 
una bella scoperta: non pen- 
savo fosse così intelligente e 
bravo, purtroppo lo abbiamo 
avuto poco al 100% ma ades- 
so puntiamo a fargli ritrova- 
relaforma migliore». Duran- 
te la rifinitura si è fermato 
nuovamente Giorgio Chielli- 
ni (problema muscolare), 
mentre Demiral torna a di- 
sposizione e Alex Sandro si 
candida per un posto sulla fa- 
scia sinistra. — 


FORMULA 1 


Hamilton positivo al Covid 
«Mi sento devastato» 


ROMA 


Lewis Hamilton è postivo al 
Covid e salterà il Gran Premio 
delBahreinin programma nel 
fine settimana. «Sono deva- 
stato per il fatto che non potrò 
correre il prossimo wee- 
kend», ha affermato il 35enne 
pilota inglese campione del 
mondo in un messaggio sof- 
ferto ai suoi fan su Instagram, 
malgrado la gara non conti 
nulla per la classifica e valga 
solo per le statistiche. «Da 


Lewis Hamilton 


quando è iniziata la stagione 
sono sempre stato attento nel 
prendere tutte le precauzioni 
possibili seguendo ovunque 
le regole indicate per rimane- 
realsicuro», ha sottolineato. 

La notizia era stata data in 
mattinata su Twitter dalla Fia 
che aveva spiegato che il pilo- 
ta della Mercedes è almomen- 
to in isolamento mentre il 
Gran Premio del Bahrein pre- 
visto nel fine settimana a Sa- 
khir si svolgerà come previ- 
sto. «Anche se la settimana 
scorsa ho avuto il responso di 
tretamponi negativi, ieri mat- 
tina mi sono svegliato con leg- 
geri sintomi. Per questo ho ri- 
chiesto un nuovo test che è ri- 
sultato positivo. Mi sono mes- 
so subito in auto-isolamento 
per dieci giorni!», ha aggiun- 
toHamilton. — 


VELA 


Vendèe Globe, scafo affonda 
Timoniere salvato da un rivale 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


IlVendée Globe, giro delmon- 
do in solitario senza scalo, 
partito da Les Sables d’Olon- 
neainizio novembre conil re- 
cord di 33 skipper, ha vissuto 
ieri uno dei momenti più 
drammatici con l’affonda- 
mento di PRB e il recupero - 
che ha dell’eccezionale - del 
suo timoniere Kevin Escoffier 
da parte diJeanLe Cam. 
Rapidissima la sequenza 
degli avvenimenti: mentre 


PRB, scafo di poco più di 18 
metri navigava a circa 27 no- 
dia 800 miglia dall’estremità 
di Capo di Buona Speranza lo 
skipper francese Kevin Escof- 
fier ha raccontato di «aver 
sentito un grande colpo», 
aver avuto il tempo di lancia- 
reil maydayall’organizzazio- 
ne e riparare sulla scialuppa 
di salvataggio con vento a ol- 
tre 30 nodi e onde trai3 ei 5 
metri. La dinamica dell’inci- 
dente - da chiarire se si è trat- 
tato di un danno strutturale o 


la collisione con un oggetto 
semisommerso - è stata mol- 
to rapida, meno di cinque mi- 
nuti tra l'impatto e la perdita 
totale dello scafo. La richiesta 
di soccorso è stata inoltrata ai 
partecipanti più vicini e il pri- 
mo a giungere nell’area è sta- 
to Yes We Cam di Jean Le 
Cam, che ha avvistato Escof- 
fier ma non è riuscito a recu- 
perarlo prima del calare del 
sole. Le Cam è stato guidato 
all'alba da una luce con cui 
Escoffier è riuscito a segnala- 
re la presenza della propria 
zattera. Le fasi del recupero 
sono state rese difficili dal 
vento, dalle onde, dalla tuta 
di sopravvivenza indossata 
da Escoffier che comunque 
ha afferrato una cima lancia- 
tadaLe Camesièissato a bor- 
do.— 
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BASKET SERIE A 


Allianz, l'emergenza sta finendo 
Rimangono due positività 


I tamponi hanno confermato solo due contagiati, gli altri giocatori dopo 
gli esami per l'idoneità potranno riprendere la preparazione per Roma 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Si intravvede la luce in fondo 
al tunnel in casa Allianz dove i 
tamponi effettuati l’altro gior- 
nohanno finalmente dato esiti 
confortanti. Dei dieci positivi 
inizialmente registrati, riman- 
gono positivi al Covid solamen- 
te due elementi del gruppo 
squadra, soggetti per altro già 
individuati nei test della scor- 
sa settimana. Risultato inco- 
raggiante ma non definitivo in 
vista del prossimo impegno di 
campionato programmato a 
Romadomenica alle 16.30. 
IDONEITA: Per tornare sul 
parquet, ma anche semplice- 
mente per la ripresa degli alle- 
namenti, i giocatori devono 
sottoporsi specifici esami car- 
dio-polmonari. La negatività 
altampone, quindi, di per sè si- 
gnifica poco. Oggi si conosce- 
rà l'esito dei test effettuati ai 
primiatleti usciti dalla positivi- 
tà, se tutto sarà come negli au- 
spici della società l'Allianz rag- 
giungerà il numero minimo di 
atleti previsto dal protocollo 
per scendere in campo contro 


L'Allianz, qui Milton Doyle, vede la luce in fondo al tunnel 


la Virtus. Nel frattempo, si può 
tornare in palestra con i pochi 
giocatori rimasti totalmente 
fuori dal contagio del gruppo 
squadra. Uno sparuto manipo- 
lo di uomini ai quali si aggiun- 
gerà Alviti, di ritorno da Tal- 
linn dove ha potuto torgliersi 
la grande soddisfazione dell'e- 
sordio con la maglia azzurra. 
Proprio Davide sarà senza dub- 
bio l'uomo più in condizione 


Presa 
Ghiacci: «L'attenzione 
resta massima 

con controlli 

costanti e rigorosi» 


del gruppo, per gli altri servirà 
un lungo lavoro per ritrovare 
una condizione fisica accetta- 
bile. 

IL PRESIDENTE: «L'atten- 
zione alla salute degli atleti e 
dei dipendenti da parte della 
società è e sarà sempre massi- 
ma - ha dichiarato Mario 
Ghiacci - con controlli appro- 


fonditi e costanti. Mi auguro 
che tutti possano riprendere 
l'attività prima possibile. Vor- 
rei ringraziare gli operatori 
del Policlinico Triestino Salus, 
che non hanno mai fatto man- 
care il loro supporto per moni- 
torare la situazione all'interno 
della squadra. Per ultimi, an- 
che se andrebbero citati per 
primi, vorrei dire grazie a tutti 
quei tifosi, che con i loro mes- 
saggi erichieste di informazio- 
ni, fanno sentire la loro vici- 
nanzaairagazzi». 

IL CALENDARIO: Per ritro- 
vare una condizione fisica ac- 
cettabile servirebbe tempo. 
Atleti che non scendono in 
campo dal 25 ottobre, fermati- 
sideltutto da quasi tre settima- 
nee debilitati da una positività 
che qualche traccia rischia di 
lasciarla, dovrebbero avere la 
possibilità di rifare almeno in 
parte la preparazione. E inve- 
ce, incurante delle problemati- 
che che sorgeranno, la Lega ha 
programmato i recuperi inse- 
rendolitra le partite di campio- 
nato. Da domenica a Roma fi- 
no all'ultimo match contro la 
De' Longhi Treviso, l'Allianz si 
ritroverà a giocare ogni tre 
giorni, un programma impe- 
gnativo già per una squadra in 
salute e con il roster al comple- 
to. Un aspetto che, inevitabil- 
mente, finirà per incidere pe- 
santemente sul prosieguo del- 
lastagione biancorossa. 

LE ALTRE: Restando sul te- 
ma Covid, buone notizie da 
Cremona con la Vanoli che ha 
comunicato di aver superato 
le problematiche legate ai con- 
tagi e di non avere più positivi 
all'interno del gruppo squa- 
dra. — 


BASKET 


Svolta a Brescia: 
via Esposito 
arriva Buscaglia 


Cambia coach la Germani 
Brescia: via Vincenzo Espo- 
sito, arriva Maurizio Busca- 
glia che si è liberato dal con- 
tratto con Reggio Emilia e 
che manterrà il ruolo di ct 
dei Paesi Bassi. «Qui c'è una 
base sulla quale si può fare 
bene - spiega Buscaglia - 
Dobbiamo essere tosti, ave- 
re coraggio, determinazio- 
ne e faccia tosta. Interveni- 
re sul mercato? Sostituire 
persone che non ho ancora 
visto o conosciuto sarebbe 
arrogante e presuntuoso». 


BASKET 


Alla Pontoni 
negativi 
tutti i controlli 


Sono arrivate buone notizie 
dai tamponi di controllo cui 
sono stati sottoposti lunedì 
mattina i giocatori della 
Pontoni Falconstar, con tec- 
nici e dirigenti, dopo la sco- 
perta del caso di positività 
al Covid-19 prima della tra- 
sferta di Mestre, poi annulla- 
ta. Tutti negativi, infatti, ite- 
stmolecolari, e primo sospi- 
ro di sollievo per la truppa 
biancorossa, che ora atten- 
de gli esiti di due test svoltisi 
un giorno dopo rispetto al 
grosso del gruppo. — 


IPPICA 


Tris, rottura di Zoran Mast 
E Rigill vince a Montebello 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Vittoria di Rigill, ieri sera, 
nella seconda Tris naziona- 
le svoltasi a Montebello. 
Complice la clamorosa rot- 
tura di Zoran Mast, che ave- 
va condotto fin dallo stac- 
co, a 200 metri dal palo, il 
portacolori della scuderia 
slovena Anja Medle ha potu- 
to tagliare in solitudine il 
traguardo davanti a Vulca- 
no Np, autore di una bella 
corsa per corsie esterne, e 
Zelda Of Nando, che ha 
sfruttato al meglio la posi- 
zione in corda, giunti 


nell’ordine. 

Nel centrale, riservato ai 
2 anni maiden, “coast to 
coast” di Canton, alle guide 
diNandoPisacane. 

Risultati. 1.a corsa - m 
1660: 1/ Serafino—T. Tietz 
1.16.4, 2/Tuke Of Anbar, 
3/ Solista Matto. 8 P. Q:V 
1.91, P 1.24, 1.68, 1.48, A 
5.25, T 34.89. 2a c.-m 
1660 gentleman: 1/ Aiello 
Jet — M. Zaccherini 1.18.3, 
2/ Amarena Como, 3/ Aqui- 
ladellanotte. 8 p.Q:V 1.37, 
P 1.04, 1.47, 1.36, A 16.70, 
T47.12.3.ac.-m 1660: 1/ 
Canton — F. Pisacane 


1.19.9, 2/ Contessa Ssm, 
3/ Camillo Baba. 10 p.Q:V 
4.18, P 1.24, 1.27, 1.36, A 
4.10 (2.59, 2.59, 3.12), T 
23.76. 4.a c.— m 2060: 1/ 
Balance Mtt 1.21.3, 2/Bho- 
to De Gleris, 3/ Baltimora 
Matto. 9 p. Q: V 3, P. 2.65, 
3.43, 15.02, A 20.58, 
(9,96, nv, 45.81) T 624.65. 
5.ac.-m 1660: 1/ Barbera 
Jet — F. Pisacane 1.19.2, 2/ 
Birba Ral, 3/ Brina Laumar. 
10 p. Q: V 1.95, P 1.51, 
1,35, 2.54, A 1.59 (1.71, 
2.67, 4.34), T 98.80.6.a c. 
m 1660: 1/ Mighty Hano- 
ver—T.Tietz 1.17.5, 2/ Ra- 
bat, 3/ There's A Place. 11 
p. Q: V 1.85, P 1.05, 1.07, 
1.14, A 6.07 (2.53, 1.88, 
1.57),T19.17.7.ac.II Tris: 
1/Rigill-A. Gorenc, 2/ Vul- 
cano Np, 3/ Zelda Of Nan- 
do. 11 P. Q: V 6.87, P 2.09, 
2.02, 2.07, A 35.63 (7.62, 
7.62,7.27),T78.26.— 


MERCOLEDÌ SPPRT 


Basket: Udine 
di Deangeli 
contro 
Trapani 


BASKET Serie A2 maschile: 
Trapani-Apu Old Wild West 
Udine (alle 21). 

CALCIO Serie C recupero 
della 10ma giornata del giro- 
ne B:alle 15 Arezzo-Sambe- 
nedettese, 

Serie B: alle 18 Mon- 
za-L.R. Vicenza (recupero 
E terza giornata di serie 
B). 


PALLAMANO 


Oveglia: «Alti e bassi inevitabili 
ma dobbiamo dare di più» 


TRIESTE 


Prestazione che va oltre il ri- 
sultato quella offerta dalla 
Pallamano Trieste nel fine set- 
timana sul campo del palaGa- 
steiner. Contro Bolzano, a 0g- 
gi la potenziale capoclassifi- 
ca del campionato con tre 
punti da recuperare sul Con- 
versano ma due partite gioca- 
te in meno rispetto ai puglie- 
si, la formazione di Oveglia 
ha giocato un match convin- 
cente per oltre 50 minuti. 

Ha retto l'urto della coraz- 
zata altoatesina tra la fine del 
primo tempo el'inizio della ri- 
presa poi ha cominciato a ma- 
cinare il suo gioco alzando la 
qualità della difesa nonostan- 
te l'espulsione di Di Nardo, 
cartellino rosso rimediato 
per somma di due minuti a 
metà del secondo tempo. Ri- 
schiava di essere una debacle 
vista la particolare condizio- 
ne con cui molti giocatori so- 
no scesi in campo, Trieste ha 
saputo buttarsi alle spalle il 
periodo difficile e giocare 
una partita di livello cedendo 
solo nelle battute finali. 

«Se siamo qui a recrimina- 
re sul risultato - le parole del 
tecnico Oveglia - vuol dire 
che la prestazione della squa- 
draè stata certamente dilivel- 
lo. Gli altie bassi nel corso del- 
la partita ci stanno, oltre un 
mese senza un impegno ago- 
nistico ufficiale alla fine ha pe- 
sato. Resta la soddisfazione 


per la buona partita giocata 
da Hrovatin, Zoppetti e Maz- 
zarol, un po' di sana arrabbia- 
tura per l'ingenuità di Di Nar- 
do e la consapevolezza che 
per vincere le prossime parti- 
te tutti, a cominciare dai no- 
stri terzini, dovranno dare di 
più». 

Tornata in palestra quasi al 
completo, Trieste mette nel 
mirino i prossimi due impe- 
gni casalinghi. Si comincia sa- 
bato contro Bressanone, tre 
giorni dopo in scena il recupe- 
rocontroil Molteno. Un'occa- 
sione importante per portare 
a casa punti pesanti e fare un 
nuovo balzo in classifica re- 


, 


Hrovatin ha ben figurato a Bolzano 


stando nelle zone alte della 
classifica a ridosso delle pri- 
medella classe. Risultati: Bol- 
zano-Trieste 26-22, Cingo- 
li-Fasano 24-25, Pressa- 
no-Siena 29-28, Bressano- 
ne-Albatro 29-24, Conversa- 
no-Sassari 26-23, Mera- 
no-Fondi 33-24. Classifica: 
Conversano 20 (11 gare) Sas- 
sari 17 (10), Bolzano 17 (9), 
Cassano 12 (9), Siena 11 (8), 
Merano 11 (10), Trieste 10 
(10), Eppan 10 (12), Pressa- 
no 10(7), Fasano 10 (11) Bri- 
xen 8 (10), Cingoli 5 (10) Fon- 
di4 (11), Albatro 3 (12), Mol- 
teno2(10).— 

L.G. 
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Scelti per voi 


MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE 2020 
IL PICCOLO 


Gigi, che spettacolo! 
RAI 1, 21.25 
Un omaggio a Gigi Proietti. A un mese dalla 


sua scomparsa, alcuni compagni di viaggio vendetta della polizia 


della sua lunghissima e strepitosa carriera nel 
mondo dello spettacolo gli rendono onore con 
una serie di testimonianze e di racconti inediti. 


RA11 scia  co(flff RAIS si 


6.00 
6.45 
9.50 
9.55 
11.55 
13.30 
14.00 


RaiNews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 

Attualità. Serena 
Bortone racconterà 

la cronaca, incontrera 
personaggi noti e 
animerà confronti su 

questioni che dividono 
l'opinione pubblica. 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
L'Eredità Spettacolo 

Telegiornale Attualità 

Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo 

21.25 Gigi, che spettacolo! 

Spettacolo 

23.45 Portaa Porta Attualità 
125 RaiNews24 Attualità 


15.55 


16.45 
16.59 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 


165) 


14.00 
15.59 
17.35 
19.20 


iZombie Serie Tv 
Chuck Serie Tv 

The Flash Serie Tv 
Personof Interest 
Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

True Lies Film Azione 
('94) 

Ghost Rider: Spirito 
di vendetta 
FilmAzione ('11) 
Due uomini emezzo 
Serie Tv 


20.15 
21.05 
23.95 


1.50 


( 


TV200028 72001 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
Benedetta Economia 
Soul Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 


21.50 
23.10 
23.50 


L'Alligatore 


RAI 2, 21.20 
Pavvocato Bonotto, 
contatta lAlligatore 


(Matteo Martari) per- 
ché ritiene che un suo 
cliente sia vittima di una 
per una rapina avvenuta 
anni prima in cui mori- 
rono due agenti. 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarelli tor- 
na sulla misteriosa vi- 
cenda di Lara, la tran- 
sessuale scomparsa da 
Pavia in piena notte. 
“Vado a comprare le 
sigarette”, ha detto al 
suo compagno. Ma non 
è più tornata a casa. 


Il silenzio dell'acqua 
CANALE 5, 21.20 

Luisa (Ambra Angioli- 
ni) e Andrea scoprono 
che era stata Katja a pa- 
gare Rocco. I due erano 
amanti e la misteriosa 
proprietaria del resort 
aveva fatto in modo 
che Sara scoprisse la 
loro relazione. 


CANALE5 (=. 


NADIAORO 


.®° 


The Legend of Tarzan 


ITALIA 1, 21.20 DISIMPEGNO 
Tarzan (Alexander COMPRAVENDITA POLIZZE 
Skarsgard), diventato ORO, MONETE ACQUISTIAMO 
lord John Clayton II, ha E LINGOTTI IN CONTANTI 


lasciato da anni la giun- 
gla per vivere con Jane. 
Un giorno, però, viene 
richiamato in Congo 
come emissario del par- 
lamento britannico... 


ITALIA 1 


[EA = 


ZA 
OSZI 
125) 


10.55 
11.00 
11.20 


Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 
Roberto Speranza e le 
dichiarazioni di voto 
finale dei rappresentanti 
dei gruppi parlamentari 
Ore 14 Attualità 
Question Time Attualità 
La doppia immagine 

dei miei desideri Film 
Thriller ('18) 
Videocomic - Passerella 
di comici intv Spettacolo 
Tg 2 Attualità 

Tg2 - Flash L.1.S. 
Roberto Speranza e le 
dichiarazioni di voto 
finale dei rappresentanti 
dei gruppi e delle 
componenti politiche del 
gruppo misto Attualità 
N.C.1.6. Serie Tv 

Tg2 - 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 
L'Alligatore (1°Tv) 
Serie Tv 

ReStart Attualità 


14.00 
15.00 
15.50 


17.15 


17.30 
17.50 
18.00 


19.50 
20.30 
21.00 
21.20 


23.15 


RAI4 21 Roi[fff 


14.00 SealTeam Serie Tv 
14.45 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

Scorpion Serie Tv 
Tribes and Empires: Le 
profezie di Novoland 
Serie Tv 

Seal Team Serie Tv 
Just for Laughs Gags 
Serie Tv 

La vedova Winchester 
Film Fantasy (118) 

Il Trono di Spade Serie Tv 
X-Files Serie Tv 


16.25 
17.50 


19.20 
20.55 


21.20 


23.00 
0.25 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7Attualità 

18.20 Hawthorne - Angeli in 
corsia Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

Senti chi mangia 
Lifestyle 

The Good Wife Serie Tv 
La Mala Educaxxxion 
Attualità 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 


19.20 
20.25 


21.30 
140 


3.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.53 Ascolta si fa sera 

21.00 Champions League: 
Borussia Dortmund 
- Lazio / Juventus - 
Dinamo Kiev 

23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone: Paganini 
Genova Festival 

22.30 LaStanza della Musica 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 

20.00 Vibe conMassimo Oldani 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

24.00 Extra con Alex Paletta 


M20 


14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 

22.00 Deejay Time inthe Mix 

23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.29 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
19.59 


20.20 
20.45 
21.20 
24.00 


TG3 Attualità 

TG3- Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR - Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
TG3-L.1.S. Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Roberto Speranza, e 

le dichiarazioni di voto 
finale dei rappresentanti 
dei gruppi e delle 
componenti politiche del 
gruppo misto Attualità 
Che succ8de? 

Un posto al sole Soap 
Chi l'ha visto? Attualità 
Tg8 - Linea Notte 
Attualità 


10.00 
12.30 
14.25 
16.45 


19.15 
20.05 


21.00 
23.10 


[SKY-PREMUM_________Ò—+1——1_—.—._.t—tmk 


Fiore del deserto Film 
Biografico ('09) 
L'uomo dalla pistola 
d'oro Film Western ('85) 
Sentieri selvaggi Film 
Western ('56) 

| berretti verdi Film 
Guerra ('88) 

A-Team Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

Magic inthe Moonlight 
Film Commedia (114) 
Alfabeto Attualità 


Amici - daytime 

Grande Fratello Vip 

Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

Le Mie Nozze Countr 
Film Commedia (19) 
Ricci & Capricci (1°Tv) 
Uomini e donne 

The Royal Saga - 
Elisabetta li Dalla A Alla 
2(1° Tv) Attualità 

Diana - La storia segreta 
di Lady Film Biografico 
(13) 


SKY CINEMA 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Occupation Film 

Sky Cinema Action 

Spia per caso Film 

Sky Cinema Comedy 

I tuoi, i miei ei nostri Film 
Sky Cinema Family 
2Young4Me-Un 
fidanzato per mamma 
Film Sky Cinema 
Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 


21.15 
21.15 
23.25 


Lamummia 

Il ritorno Film 

Cinemal 

Barry Lyndon Film 
Cinema 2 

Tutta colpa di Freud Film 
Cinema 8 

Maledetto il giorno che 
t'ho incontrato Film 
Cinema 8 


6.10 
6.20 
6.45 
7.05 
8.00 
9.05 
10.10 
11.20 
12.00 
12.30 


13.00 
14.00 


15.30 
16.45 
19.00 
19.35 


20.30 
21.20 


24.00 


RAIS 20 Roilf 


14.50 
15.50 
17.10 
18.25 
18.30 


19.25 
20.20 


21.15 
23.10 


REAL TIME 


6.00 
7.50 


10.40 
12.40 
15.40 


18.20 
20.20 


21.20 
22.20 


Come Eravamo 
nalmente Soli Fiction 
g4 Telegiornale 
Stasera Italia Attualità 
Miami Vice Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Ricette all'italiana 
Tg4 Telegiornale 
Ricette all'italiana 
Lifestyle 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

L'affare Blindfold Film 
Avventura ('85) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 
Stasera Italia Speciale 
Attualità 

Confessione reporter 
Attualità 


Hotspots, l'ultima 
speranza Documentari 
TEATRO Detective Story 
Petruska Ballata - Pt7 
Rai News - Giorno 
Salman Rushdie un 
intrigo internazionale 
My Name Is Ernest 
Civilisations, l'arte nel 
tempo Documentari 

La battaglia di Legnano 
Spettacolo 

B.B. King - Vita di Riley 
Documentari 


ER: storie incredibili 

Il mio gatto è 
indemoniato Spettacolo 
Ma cometi vesti?! 
Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 
Tispazzo in due (1° Tv) 
Documentari 
Skin Tight: la mia nuova 
pelle Documentari 


SKY UNO 


19.15 


19.45 
20.20 


21.15 


22.99 
0.10 


Alessandro Borghese 
Kitchen Duel (1° Tv) 
XFactor Daily (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
XFactor (12Tv) 
Spettacolo 

XFactor Spettacolo 

The Jackal Replay 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.25 
17.10 
18.00 


18.50 
19.35 
20.25 
21.15 
22.50 
23.40 


The Vampire Diaries 
iZombie Serie Tv 

Dc's Legendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Vampire Diaries 
iZombie Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Batwoman Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


31. Real Time | 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 


16.10 
16.20 


17.10 


18.45 
19.59 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Pillola Gf Vip Lifestyle 

Il Segreto (1° Tv) 
Telenovela 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 


20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 


21.20 
23.35 


Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

Ilsilenzio dell'acqua 

(1° Tv) Fiction 

Maurizio Costanzo Show 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


17.30 
19.00 
19.15 
19.40 
21.10 


23.05 
23.30 


I corviti scaverannola 
fossa Film Western ('72) 
Stanlio lavandaio Film 
Comico('23) 

Stanlio e Ollio - Lasciali 
ridere Film Comico ('28) 
Stanlio e Ollio - Il grande 
botto Film Commedia (‘44) 
Lo chiamavano Jeeg 
Robot Film Commedia 
(15) 

Movie Mag Attualità 
Tutti i santi giorni Film 
Commedia (10) 


GIALLO ss (Giallo) 


10.45 
12.45 
14.45 
16.50 
19.10 
21.10 
22.10 
23.10 


1.10 


Elementary 

Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law &Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


14.25 
15.30 
17.30 
19.30 
20.25 
21.15 
22.05 
23.00 
0.40 

2.40 


Romulus Serie Tv 
Penny Dreadful Serie Tv 
Deadwood Serie Tv 
Yellowstone Serie Tv 
Riviera Serie Tv 

Riviera (1° Tv) Serie Tv 
Riviera (1° Tv) Serie Tv 
Riviera Serie Tv 
Euphoria Serie Tv 
Romulus Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.40 
15.30 
16.20 
17.10 
17.55 
18.45 
19.35 
20.25 
21.15 
22.95 


Lethal Weapon Serie Tv 
Hannibal Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Law & Order True Crime 
Lethal Weapon Serie Tv 
Hannibal Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Law & Order True Crime 
Imposters Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 


6.40 
7.00 
7.30 


| puffi Cartoni Animati 
Spank tenero rubacuori 
Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Unamamma per amica 
The mentalist Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 

The Big Bang Theory 
Young Sheldon (1° Îv) 
The Middle (1° Tv) 
Serie Tv 

Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
Amici- daytime (1° Tv) 
C.S.I. New York Serie Tv 
CSI Serie Tv 

The Legend of Tarzan 
Film Avventura ('16) 
Pressing Champions 
League Calcio 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Shakespeare & 
Hathaway Serie Tv 
Provaci ancora Prof! 
Che Dio ci aiuti Fiction 
Maiorca Crime Serie Tv 
Gli orologi del diavolo 
Serie Tv 
Allora inonda Spettacolo 
Un caso di coscienza 
Serie Tv 
Shakespeare & 
Hathaway Serie Tv 
Vento di Ponente 
Serie Tv 


TOPCRIME 39. ron 


14.05 Law & Order: 

Unità Vittime Speciali 
Serie Tv 

Bones Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Delitto sulla Loira - Il 
mistero del corpo senza 
testa Film Drammatico 
(15) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
3.15 Tgcom24 Attualità 
3.20 BonesSerieTv 


8.00 
8.30 
10.20 
12.10 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 
15.55 
16.45 


17.40 
18.05 
18.20 
19.00 
19.30 
20.25 
21.20 


23.30 


17.25 
19.15 
21.20 
23.05 


1.05 
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3.20 
9.00 


16.00 
17.50 
19.35 
21.10 


23.00 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 
10.00 Sega Trieste - ginnastica 
dolce 


Ci 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete (stag.2020/2021) 

13.00 Il notiziario straordinario - 

16.35 Sveglia Trieste - tai chai 

16.50 Salus tv 

17.10 II notiziario - meridiano - R- 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sla Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 Macete (stag. 2020/2021) 

19.30 Il notiziario ore 19.80 

20.00 Il notiziario straordinario - 

20.30 Il notiziario - 12020 

21.00 Macete Live - 2020 

23.00 Il notiziario - 12020 

23.30 II notiziario - r edizione 
straordinaria 

00.00 Trieste in diretta - 2020 - 

01.00 || notiziario -r2020 

01.30 Il notiziario - r edizione 
straordinaria 

02.00 Trieste in diretta - 2020 - 


6.00 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


Meteo - Oroscopo 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito. 
Contenitore quotidiano 
di La7, che presenta 
meteo, viabilità, 
rassegne stampa e 
approfondimento su 
temi di cronaca. 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Senti chi mangia 

The Good Wife Serie Tv 
TgLa7 Informazionea 
cura della redazione del 
TgLa7. Ultime notizie 
dall'Italia edal mondo. 
Direttore Enrico Mentana. 
Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 

1.00 TgLa7 Attualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 
17.00 
18.10 
20.00 


20.35 
21.15 


CIELO 


17.30 Vite da copertina (1° Tv) 
Documentari 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Lifestyle 

Guess My Age - Indovina 
l'età (1°7v) Spettacolo 
The Jackal Replay 
Spettacolo 

XFactor Spettacolo 
Piacere Maisano (1° Tv) 
Attualità 


18.25 
19.25 
20.25 
21.30 


21.35 
0.20 


18.00 


Delitti a circuito chiuso 
(12 Tv) Documentari 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It- Stai al 
gioco Spettacolo 
21.25 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 

Fake - La fabbrica delle 
notizie (1° Tv) Attualità 
Airport Security Spagna 
Documentari 


19.00 
20.30 


22.49 
23.55 


PARAMOUNT 


15.00 
16.20 
17.15 
18.10 


MasterChef Italia 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare UK 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Los Angeles di fuoco 
Film Fantascienza ('18) 
Linda Film Thriller ('81) 


18.35 
19.35 
20.25 
21.20 
23.05 


DMAX 52 IBMAT 


14.05 
16.00 
17.50 


Acaccia di tesori 

Lupi di mare 

Life Below Zero 
Documentari 

Life Below Zero (127) 
Documentari 

Nudi e crudi XL Lifestyle 
Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Una famiglia fuori 
dalmondo(1°Tv) 
Documentari 

Mostri di questo mondo 
Documentari 


18.45 


19.40 
21.25 


22.20 


23.15 


CAPODISTRIA 


06.00 INfocanale 
14.00 Irina TGR 


14.20 Meridiani 

15.20 Bellitalia 

15.50 Videomotori 

16.05 A tambur battente 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Programmain aa 
slovena slovenski 
magazin 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 TG Sport 

19.30Acky, l'orso del monte 
tallac 

20.00 Alpe adria 

20.30 Folkest 2018 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 || settimanale 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione magazine 

23.20 Le parole piu' belle 

23.50 Tuttoggi l'edizione /r/ 

00.05 TV Transfrontaliera TGR 
FVG tg in lingua slovena 

00.30 Infocanale 


27 f dl 


14.10 UnPrincipe per Natale 
Film Commedia ('15) 

Il mistero del principe 
Valiant Film Avventura 
(97) 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore 

We Are Marshall Film 
Drammatico ('06) 

Il vento del perdono Film 
Drammatico ('05) 
Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone il numero di novem- 
bre di "LYNX Magazine", Il sottile 
velo azzurro 2" di M. Virgilio el. 
Pecile, e "Battista Colussi" di S. 
Giacomuzzi 


16.10 


17.45 


19.45 
21.10 


23.30 
1.30 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr Fvg al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Obiettivo Friuli: | cin- 
quant'anni del Palio teatrale 
studentesco di Udine; 12.30: Gr 
FVG; 13.29: Giovani#comunica- 
zione: VII ed. delle Giornate di 
studio "Giovani Cultura e Istitu- 
zioni"; 14.15: Rock Revolution: 
Lo show celebrativo "LiveAid 
30th", con A.Pegoraro; 18.90: 
GrEVGo 
Programmi ergli italiani in 
Istria, 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Presentiamo il 
concorso letterario "L'italiano 
tra parola ENTER: graffiti, 
illustrazioni, fumetti. 
Programmi in linqua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00: GR 
del mattino; Buongiorno; 7.90: 
Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8.00: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Primo turno; 
10.00: Notiziario; 10.10: Incon- 
tri; 11.00: Studio D; 12.59: Se- 

naleorario; 13.00: GR ore 13; 

3.25: Musica locale; 14.00: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'arte della chimica; 
15.00: #Bumerang; 17.00: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Drago Ja- 
nîar: In Ljubezen tudi — 21. p; 
18.00: Music magazine; 18.59: 
Segnale orario; 19.00: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE 2020 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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Cielo coperto con precipitazioni da 
moderate ad abbondanti, a partire 
dalla costa. Nevicate inizialmente 
oltrei 200 m circa, possibili tempora- 
neamente anche su alcune zone 


Nord: Tempoinstabileconpioggeene-  « 
vicatefinoabassaquota,localmentean- | 
cheprossimeal piano. 
Centro: Tempo perturbato con piogge | 
erovesci diffusi. Nevicate in Appennino 
settentrionale fino quote collinari. 

Sud: Peggiora connuovi rovesci etem- 


€ “ "| © L'Aquila = 
dd ; A x 0 
E. p É è 
De t 
- iggio Calabria 


della pianura, poi in rialzo a 300-400 
mcirca. Soffierà Bora moderata in 
pianura, da sostenuta a forte sulla 
costa e sarà possibile la formazione 
di ghiaccio al suolo sul Carso. 


poralitra Campania, Calabria eSicilia. 
DOMANI 
Nord: Cieli in prevalenza nuvolosi ma 
con scarsi fenomeni, nevosi dai 
600-700m. 
Centro: Nuvolosità irregolare conschia- 
ritee annuvolamenti piùintensi associa- 
tiaqualche isolata pioggia su Sardegna 
eToscana. 

Sud: Instabile con piogge e temporali, a 
ancheintensi sulla Sicilia, la Calabria. Fira UA 


o i e [__ocii 
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Forni di , neve oltre i 400 m circa e possibile 
Sopra ghiaccio al suolo sul Carso. Soffierà —— em | | 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Bora moderata in pianura, sostenuta 
sulla costa. In giornata le precipitazio- 
ni tenderanno a cessare mail cielo 
rimarra nuvoloso o coperto. La Bora 
sarà in attenuazione. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Pc portatile - 6 Frase musicale del jazz - 9 La 
lettera che si mastica - 10 Trampolieri del Nilo - 12 Giovanni in 
breve - 13 Dolore - 14 Lo dice la pecora - 15 Sono nei guai - 16 
La lista dei cibi - 17 Serve caffè - 18 Classe di cittadini - 19 L'arma 
delle Amazzoni - 20 Ordinò la strage degli Innocenti - 22 Si dice per 
scacciare - 23 Amò la monaca di Monza - 24 Quel che affiora di un 
pescecane - 26 Arnesi per legno - 27 Regione - 28 Società Per Azio- 
ni - 29 Scrupolo nel lavoro - 30 Dominio italiano - 31 Fine atto - 32 
Pechino ne è la capitale - 33 Aferesi di queste - 34 Ululano alla luna 
- 35 Peter regista - 36 Area verde - 37 Una capitale nordafricana. 


Tendenza per venerdì: cielo da nuvo- 
loso a coperto e dal pomeriggio saran- 
no probabili precipitazioni in intensifi- 
cazione. Sui monti neve inizial- 
mente a 500 m, poi quota 
neve in rialzo specie sulle 
Prealpi. Sulla costa dal 
pomeriggio Scirocco, 
sostenuto in serata. 


VERTICALI: 1 Lo è un cece - 2 L'agita il ventilatore - 3 La Lega della 
Serie C - 4 Sono due in sette - 5 Renzo architetto - 6 Dure di cuore - 7 
È... a Londra - 8 Profondamente orgoglioso - 11 Il ceruleo ne è una 
gradazione - 13 Le previsioni del tempo - 14 La pancetta nei piatti in- 


glesi - 16 Seguono le elementari - 17 Si forma 


nelle notti rigide - 18 Gruppo malavitoso - 19 3 

Si stacca dal grappolo - 21 Un anfibio nello O 

TEMPERATURA | PIANURA stagno - 22 La navicella del tessitore - 25 Sde- v 
minima i 2/4; 3/6 gnosi e orgogliosi - 26 Descrive un'immensa n 
massima i DI‘ 8/8 orbita - 27 Opposto al Nadir - 29 Chiude n 
; i molti giacconi - 30 Sforna... periti - 32 Vale al a 
media 1000m L quale - 33 Un punto dei dadi - 34 L'allenatore ; 
media a 2000 m -4 a 


Spalletti (iniz.) - 35 Confini di Washington. 
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ARIETE LP 


21/3-20/4 


Avete dei buoni riflessi e tante idee da realiz- 
zare. Con la protezione degli astri la vita priva- 
ta può dare dei buoni risultati. Seguite i consi- 
gli dell'esperienza. Riposo. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Con l'odierna posizione astrale dovreste riu- 
scire ad essere fedeli ai vostri progetti. Le diffi- 
coltà si risolvono poco alla volta. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Nessun timore, datevi da fare con buon sen- 
so e buona volonta. Con l'aiuto degli astri si 
possono superare vari ostacoli, basta ave- 
rele idee chiare sul da farsi. Amore. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Que 


Non si apre per voi uno spiraglio di buon 
Umore nemmeno in questa giornata. Obera- 
ti di lavoro, siete troppo innervositi per valu- 
tare lucidamente la situazione. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Ozio e relax saranno le vostre parole d'ordi- 
ne oggi. Sentirete infatti soltanto l'esigenza 
di rilassarvi, di riposare e di dedicarvi ai vo- 
stri hobbies preferiti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Nel corso della mattinata vi troverete in 
una situazione che non è proprio di vostro 
gradimento. Non mostrate troppo aperta- 
mente il vostro disappunto. Tensione. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Rimarrete delusi dal comportamento poco 
chiaro e non corretto di una persona che con- 
sideravate amica. Siate disponibili a parteci- 
pare ad una serata in famiglia. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Vi dovrete accontentare dei risultati modesti del 
lavoro della giornata. L'appoggio degli astri vi 
verrà a mancare proprio al momento più oppor- 
tunomala giornata non sara del tutto inutile. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Le difficoltà si risolvono con calma. Con 
l'odierna posizione degli astri, dovreste 
riuscire ad essere fedeli alle vostre iniziati- 
Ve, 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Sappiatevi attenere ai programmi fatti. 
Con l'aiuto degli astri potrete risolvere una 
questione piuttosto spinosa. La vita privata 
procede tranquillamente. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yV 


Nuovi interessi spirituali vi spingeranno ad 
approfondire la cultura ed alcuni aspetti del- 
la vostra vita. | più giovani vivranno mo- 
menti stimolanti. Lealtà. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


L'atmosfera è piatta e senza grossi stimoli. 
Forse dipende dal fatto che siete stanchi e 
faticate a concentrarvi. Concedetevi qual- 
che minuto di relax. 


i VILLESSE 
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Livio Bernecich 
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Acquistiamo automobili SS 
e fuoristrada usati 4 
Passaggio di proprietà É 
e pagamento immediati 


_ 
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VILLESSE AUTOMOBILI 
di Livio Bernecich 

Via M. Fremaut, 8/A 
VISSSAN(CO), 

0481 918033 

338 7202593 
liviobernecich@live.it 


ORARIO 
lunedì - venerdì 
09:00 - 12:00 

14:30 - 18:00 


sr. 
Sg E AE 
"a PT € cicbiani 


a A tutti un Sereno Natale 
con gli auguri di un Anno migliore 


SIAMO APERTI IN TOTALE SICUREZZA 


Se provenite da altri comuni 
è necessaria l’autocertificazione 


COMPRIAMO LA VOSTRA AUTO 
anche incidentata o con problemi meccanici 


www.villesseautomobili.it 


